
Estratto Rassegna Stampa Assoporti
martedì, 02 giugno 2020



Assoporti
Associazione Porti Italiani

Ufficio Comunicazione

data

martedì, 02 giugno 2020

02/06/2020 Corriere della Sera

02/06/2020 Il Fatto Quotidiano

02/06/2020 Il Foglio

02/06/2020 Il Giornale

02/06/2020 Il Giorno

02/06/2020 Il Manifesto

02/06/2020 Il Mattino

02/06/2020 Il Messaggero

02/06/2020 Il Resto del Carlino

02/06/2020 Il Secolo XIX

02/06/2020 Il Sole 24 Ore

02/06/2020 Il Tempo

02/06/2020 Italia Oggi

02/06/2020 La Nazione

02/06/2020 La Repubblica

02/06/2020 La Stampa

02/06/2020 MF

01/06/2020 Ansa

01/06/2020 FerPress

01/06/2020 Il Nautilus

INDICE

Prime Pagine

Prima pagina del 02/06/2020
7

Prima pagina del 02/06/2020
8

Prima pagina del 02/06/2020
9

Prima pagina del 02/06/2020
10

Prima pagina del 02/06/2020
11

Prima pagina del 02/06/2020
12

Prima pagina del 02/06/2020
13

Prima pagina del 02/06/2020
14

Prima pagina del 02/06/2020
15

Prima pagina del 02/06/2020
16

Prima pagina del 02/06/2020
17

Prima pagina del 02/06/2020
18

Prima pagina del 02/06/2020
19

Prima pagina del 02/06/2020
20

Prima pagina del 02/06/2020
21

Prima pagina del 02/06/2020
22

Prima pagina del 02/06/2020
23

Primo Piano

Covid: Assoporti aderisce a dichiarazione congiunta porti
24

Assoporti aderisce alla dichiarazione congiunta dei porti internazionali per
combattere emergenza da COVID-19

25

50 porti alleati per la ripartenza
26



01/06/2020 Informare

01/06/2020 Informazioni Marittime

01/06/2020 Messaggero Marittimo Redazione

01/06/2020 Portnews

01/06/2020 PrimoCanale.it

01/06/2020 Sea Reporter

01/06/2020 La Provincia di Civitavecchia

01/06/2020 gazzettadellaspezia.it

02/06/2020 Corriere del Veneto Pagina 8

02/06/2020 La Nuova di Venezia e Mestre Pagina 25

02/06/2020 Il Gazzettino Pagina 37 DIEGO DEGAN

02/06/2020 Il Secolo XIX (ed. Savona) Pagina 18

02/06/2020 La Stampa (ed. Savona) Pagina 40 ELENA ROMANATO

01/06/2020 Primo Magazine GAM EDITORI

01/06/2020 Savona News

01/06/2020 shippingitaly.it

02/06/2020 Avvisatore Marittimo Pagina 1

02/06/2020 Avvisatore Marittimo Pagina 14

02/06/2020 Il Giornale del Piemonte e della Liguria Pagina 11

02/06/2020 La Repubblica (ed. Genova) Pagina 4

Assoporti aderisce all' impegno dei principali porti internazionali per assicurare l'
attività degli scali durante l' emergenza

27

"Manteniamo i flussi di traffico globali". Assoporti al summit dei porti internazionali
28

Assoporti firma accordo contro emergenza Covid
29

50 porti alleati per la ripartenza
30

Porti di tutto il mondo operativi e sicuri dal Covid
31

Assoporti aderisce alla dichiarazione congiunta dei porti internazionali che mira a
combattere l' emergenza sanitaria da COVID-19

32

Covid-19, Assoporti aderisce alla dichiarazione congiunta dei porti internazionali
33

Oltre 50 porti del mondo uniti nella fase di emergenza, c'è anche Assoporti
34

Venezia

Mose, dibattito aperto su quote e sollevamenti parziali Iltest: 27 centimetri di
dislivello

35

Mose di Treporti, è sparita la protezione «Dalle paratoie si stacca la vernice»
37

Il porto nega alla Socogas l' utilizzo della banchina
38

Savona, Vado

Numero chiuso nelle spiagge libere Fissato il tetto massimo dei bagnanti
39

Steward, sanificazioni e distanze obbligate domani spiagge aperte in tutta la
Liguria

40

Accordo sul nuovo DPSS e riapertura spiagge libere
41

Spiagge libere e stabilimenti balneari pronti a riaprire, in Prefettura a Savona il
vertice con i comuni costieri, Capitaneria e Autorità Portuale

42

A Vado Ligure è nata Vado Gate Services
43

Genova, Voltri

Genova, al Psa Pra' domenica senza navi
44

Psa Prà chiuso domenica
45

Dune ed elettrificazione, il porto di Prä contro l' inquinamento
46

Spiagge libere, si raddoppia e in 13 mila scaricano la app
47



02/06/2020 La Repubblica (ed. Genova) Pagina 8

01/06/2020 BizJournal Liguria

01/06/2020 Genova24

01/06/2020 Il Vostro Giornale

01/06/2020 Primo Magazine GAM EDITORI

01/06/2020 PrimoCanale.it

01/06/2020 Riviera 24

01/06/2020 Citta della Spezia

02/06/2020 Corriere di Bologna Pagina 7

02/06/2020 Corriere di Romagna (ed. Ravenna-Imola) Pagina 2
ALESSANDRO MONTANARI

01/06/2020 Informare

02/06/2020 Il Tirreno Pagina 18

02/06/2020 La Nazione (ed. Grosseto-Livorno) Pagina 49

02/06/2020 Il Tirreno Pagina 22

01/06/2020 Messaggero Marittimo Renato Roffi

01/06/2020 shipmag.it Redazione

01/06/2020 Primo Magazine GAM EDITORI

02/06/2020 La Nazione (ed. Grosseto-Livorno) Pagina 49

02/06/2020 La Nazione (ed. Grosseto-Livorno) Pagina 51

Ponte, in arrivo gli indennizzi agli autotrasportatori
49

Ponte Morandi, al via il pagamento dei rimborsi autotrasportatori per il 2019
50

Crollo Morandi, partiti oggi i rimborsi agli autotrasportatori per il 2019
51

Ponte Morandi, al via i rimborsi agli autotrasportatori per l' anno 2019
52

Linee guida digitalizzazione flussi ai terminal
53

Ponte Morandi, al via gli indennizzi a favore degli autotrasportatori danneggiati
54

Ponte Morandi, rimborsi autotrasportatori: al via i pagamenti per l' anno 2019
55

La Spezia

Movida alla Morin, trenta postazioni e distanze da rispettare
56

Ravenna

Porto e indotto Investimenti per 45 milioni
57

Dazi e Covid affondano il porto Ad aprile -28,9% dei traffici

58

Ad aprile il traffico delle merci nel porto di Ravenna è diminuito del -28,9%
60

Livorno

Sequestrate in porto 11 tonnellate di rifiuti in partenza per Dakar
61

Undici tonnellate di rifiuti speciali Maxi sequestro in Darsena Toscana
62

Porto, in calo gli arrivi di navi (ma il blocco non è completo)
63

Gara bacini: accuse di Jobson alla AdSp
64

Il porto di Livorno brucia tutti: ok alla riduzione "temporanea" del servizio di
rimorchio / L'ordinanza

65

Autorità Portuale Livorno: una storia lunga 25 anni
66

Tutti negativi i test sulla nave
67

Piombino, Isola d' Elba

Costa Diadema resta a Piombino
68



02/06/2020 Il Resto del Carlino (ed. Ancona) Pagina 39

02/06/2020 Il Resto del Carlino (ed. Ancona) Pagina 39

02/06/2020 Avvenire Pagina 10 MARCO BENEDETTELLI

01/06/2020 Informazioni Marittime

02/06/2020 La Repubblica (ed. Bari) Pagina 2

01/06/2020 Brindisi Report VIDEO DI SALVATORE BARBAROSSA

02/06/2020 Avvisatore Marittimo Pagina 1

02/06/2020 Avvisatore Marittimo Pagina 14

01/06/2020 Reggio Tv

01/06/2020 Stretto Web

01/06/2020 Primo Magazine GAM EDITORI

01/06/2020 Palermo Today

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

«E' abusivo, va abbattuto» Il porto perde un altro bar
69

Traffici marittimi, si va verso la normalità
70

Costa Magica, la seconda attesa
71

Napoli

In Campania traffico passeggeri quasi azzerato
73

Bari

La Grecia chiude, l' Albania decolla "Via con gli sconti"
74

Brindisi

Sversamento di liquami nel porto interno: sopralluogo della Capitaneria
75

Cagliari

Cercasi terminalista, Cagliari allunga bando al 31 agosto
76

Cagliari allunga
77

Messina, Milazzo, Tremestieri

L' Università Mediterranea e l' AIOC affrontano i temi dell' area integrata dello
Stretto e del rilancio post-Covid

78

Reggio Calabria: l' Università Mediterranea e l' AIOC affrontano i temi dell' area
integrata dello Stretto

81

Catania

Piano regolatore di sistema portuale MSO
84

Palermo, Termini Imerese

Porto, via alle demolizione di 7 immobili che ostacolano la vista del mare
85



02/06/2020 Avvisatore Marittimo Pagina 1

02/06/2020 Avvisatore Marittimo Pagina 14

01/06/2020 Ansa

01/06/2020 shipmag.it Redazione

01/06/2020 shippingitaly.it

01/06/2020 trasporti-italia.com

01/06/2020 shipmag.it Redazione

01/06/2020 shippingitaly.it

01/06/2020 shippingitaly.it

Focus

Passeggeri, anno zero
86

Passeggeri a zero
87

Dl rilancio: Assarmatori, no a emendamento Confitarma
88

Armatori allo scontro, Messina contro l'emendamento Costa
89

Assarmatori contro Costa Crociere: Sostenere chi ha garantito continuità delle
linee marittime e i marittimi italiani

91

Assarmatori contraria all'emendamento Confitarma nel Dl Rilancio
93

Covid-19: poco traffico nei porti, servizio rimorchi ridotto. Via libera del MIT
94

Divieto di doppia concessione stabilito dall'art. 18, comma 7 della Legge
Portuale: cui prodest?

95

Puntualità e noli marittimi stabili nelle linee container durante l'emergenza Covid-
19

97



martedì 02 giugno 2020 Corriere della Sera

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 7

 
[ § 1 § ]



 

martedì 02 giugno 2020 Il Fatto Quotidiano

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 8

[ § 2 § ]



 

martedì 02 giugno 2020 Il Foglio

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 9

[ § 3 § ]



 

martedì 02 giugno 2020 Il Giornale

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 10

[ § 4 § ]



 

martedì 02 giugno 2020 Il Giorno

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 11

[ § 5 § ]



 

martedì 02 giugno 2020 Il Manifesto

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 12

[ § 6 § ]



 

martedì 02 giugno 2020 Il Mattino

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 13

[ § 7 § ]



 

martedì 02 giugno 2020 Il Messaggero

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 14

[ § 8 § ]



 

martedì 02 giugno 2020 Il Resto del Carlino

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 15

[ § 9 § ]



 

martedì 02 giugno 2020 Il Secolo XIX

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 16

[ § 1 0 § ]



 

martedì 02 giugno 2020 Il Sole 24 Ore

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 17

[ § 1 1 § ]



 

martedì 02 giugno 2020 Il Tempo

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 18

[ § 1 2 § ]



 

martedì 02 giugno 2020 Italia Oggi

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 19

[ § 1 3 § ]



 

martedì 02 giugno 2020 La Nazione
[ § 1 4 § ]

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 20



 

martedì 02 giugno 2020 La Repubblica

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 21

[ § 1 5 § ]



 

martedì 02 giugno 2020 La Stampa

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 22

[ § 1 6 § ]



 

martedì 02 giugno 2020 MF

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 23

[ § 1 7 § ]



 

lunedì 01 giugno 2020

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 24

[ § 1 5 9 3 0 7 8 6 § ]

Covid: Assoporti aderisce a dichiarazione congiunta porti

Per combattere emergenza e assicurare pieno funzionamento

(ANSA) -  GENOVA, 01 GIU -  Assoporti annuncia l ' adesione alla

dichiarazione congiunta dei porti internazionali che mira a combattere l'

emergenza sanitaria da covid-19. Riconoscendo il ruolo critico nel mantenere

i flussi di traffico merce a livello internazionale degli scali portuali, nello scorso

mese di aprile 20 porti internazionali hanno sottoscritto una dichiarazione

congiunta che assicura il pieno funzionamento dei porti. Nelle scorse

settimane, i porti aderenti sono diventati più di 50 in tutto il mondo,

attraversando l' Asia, l' Oceania, il Medio Oriente, l' Africa, l' Europa e il

continente americano. La dichiarazione è stata firmata sia per mantenere i

porti pienamente aperti al traffico marittimo che per fornire supporto logistico

durante l' emergenza sanitaria da covid-19. I firmatari si sono impegnati a

lavorare insieme per assicurare l' accoglimento delle navi, garantendo le

operazioni portuali e mantenendo il flusso di merci nel mondo, e a scambiare

buone pratiche e condividere le esperienze e le misure di ciascuno nel far

fronte alla pandemia in atto. Venerdì si è svolta una prima riunione in video

conferenza con rappresentanti di tutti i porti che hanno firmato, per

confrontarsi sulle problematiche riguardanti l' emergenza sanitaria. A rappresentare l' Associazione dei Porti Italiani, il

presidente Pino Musolino che ha la delega per le relazioni internazionali "I porti italiani stanno affrontando la peggiore

crisi degli ultimi 70 anni - ha affermato Musolino nel proprio intervento, spiega Assoporti in una nota - ma, anche

grazie all' impegno di terminalisti, piloti, agenti, trasportatori, hanno continuato a lavorare per sostenere il sistema

Paese adottando ovviamente le misure necessarie per permettere ai lavoratori di operare in sicurezza. È chiaro che,

almeno nel breve periodo, sarà necessario puntare al recupero, il più rapido possibile, del through-put di merci e

passeggeri azzerato, o quasi, dal Covid-19. Ma nel medio e lungo periodo, se vogliamo puntare ad una portualità in

grado di resistere e superare shock esogeni, dobbiamo immaginare una relazione sempre più stretta e sinergica fra

produzione, logistica, portualità e sostenibilità. Una strategia da condividere a livello globale. In questo senso l'

iniziativa di oggi ha un grande valore perché sancisce, a livello internazionale, un' alleanza di vedute e visioni da parte

dei maggiori porti mondiali". (ANSA).

Ansa
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Assoporti aderisce alla dichiarazione congiunta dei porti internazionali per combattere
emergenza da COVID-19

(FERPRESS) - Roma, 1 GIU - Riconoscendo il ruolo critico nel mantenere i

flussi di traffico merce a livello internazionale degli scali portuali, nello scorso

mese di aprile 20 porti internazionali hanno sottoscritto una dichiarazione

congiunta che assicura il pieno funzionamento dei porti. Nelle scorse

settimane, i porti aderenti sono diventati più di 50 in tutto il mondo,

attraversando l' Asia, l' Oceania, il Medio Oriente, l' Africa, l' Europa e il

continente americano. La dichiarazione è stata firmata sia per mantenere i

porti pienamente aperti al traffico marittimo che per fornire supporto logistico

durante l' emergenza sanitaria da COVID-19. I firmatari si sono impegnati a

lavorare insieme per assicurare l' accoglimento delle navi, garantendo le

operazioni portuali e mantenendo il flusso di merci nel mondo. Inoltre, i

firmatari si sono impegnati a scambiare buone pratiche e condividere le

esperienze e le misure di ciascuno nel far fronte alla pandemia in atto. Venerdì

si è svolta una prima riunione in video conferenza con rappresentanti di tutti i

porti che hanno firmato, per confrontarsi sulle problematiche riguardanti l'

emergenza sanitaria. A rappresentare l' Associazione dei Porti Italiani, il

Presidente Pino Musolino che ha la delega per le relazioni internazionali, il quale è intervenuto con una relazione

articolata, ricordando, tra l' altro che: "I porti italiani stanno affrontando la peggiore crisi degli ultimi 70 anni ma, anche

grazie all' impegno di terminalisti, piloti, agenti, trasportatori, hanno continuato a lavorare per sostenere il sistema

Paese adottando ovviamente le misure necessarie per permettere ai lavoratori di operare in sicurezza. È chiaro che,

almeno nel breve periodo, sarà necessario puntare al recupero, il più rapido possibile, del through-put di merci e

passeggeri azzerato, o quasi, dal Covid-19. Ma nel medio e lungo periodo, se vogliamo puntare ad una portualità in

grado di resistere e superare shock esogeni, dobbiamo immaginare una relazione sempre più stretta e sinergica fra

produzione, logistica, portualità e sostenibilità. Una strategia da condividere a livello globale. In questo senso l'

iniziativa di oggi ha un grande valore perché sancisce, a livello internazionale, un' alleanza di vedute e visioni da parte

dei maggiori porti mondiali."

FerPress

Primo Piano
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50 porti alleati per la ripartenza

Riconoscendo il ruolo critico nel mantenere i flussi di traffico merce a livello

internazionale degli scali portuali, nello scorso mese di aprile 20 porti

internazionali hanno sottoscritto una dichiarazione congiunta che assicura il

pieno funzionamento dei porti. Nelle scorse settimane, i porti aderenti sono

diventati più di 50 in tutto il mondo, attraversando l' Asia, l' Oceania, il Medio

Oriente, l' Africa, l' Europa e il continente americano. La dichiarazione è stata

firmata sia per mantenere i porti pienamente aperti al traffico marittimo che

per fornire supporto logistico durante l' emergenza sanitaria da COVID-19. I

firmatari si sono impegnati a lavorare insieme per assicurare l' accoglimento

delle navi, garantendo le operazioni portuali e mantenendo il flusso di merci

nel mondo. Inoltre, i firmatari si sono impegnati a scambiare buone pratiche e

condividere le esperienze e le misure di ciascuno nel far fronte alla pandemia

in atto. Venerdì si è svolta una prima riunione in video conferenza con

rappresentanti di tutti i porti che hanno firmato, per confrontarsi sulle

problematiche riguardanti l' emergenza sanitaria (Ecco il link alla PAR Covid

Declaration). A rappresentare l' Associazione dei Porti Italiani, il Presidente

Pino Musolino che ha la delega per le relazioni internazionali, il quale è intervenuto con una relazione articolata,

ricordando, tra l' altro che: «I porti italiani stanno affrontando la peggiore crisi degli ultimi 70 anni ma, anche grazie all'

impegno di terminalisti, piloti, agenti, trasportatori, hanno continuato a lavorare per sostenere il sistema Paese

adottando ovviamente le misure necessarie per permettere ai lavoratori di operare in sicurezza». «È chiaro che - ha

continuato Musolino -,almeno nel breve periodo, sarà necessario puntare al recupero, il più rapido possibile, del

throughput di merci e passeggeri azzerato, o quasi, dal Covid-19. Ma nel medio e lungo periodo, se vogliamo puntare

a una portualità in grado di resistere e superare shock esogeni, dobbiamo immaginare una relazione sempre più

stretta e sinergica fra produzione, logistica, portualità e sostenibilità. Una strategia da condividere a livello globale. In

questo senso l' iniziativa di oggi ha un grande valore perché sancisce, a livello internazionale, un' alleanza di vedute e

visioni da parte dei maggiori porti mondiali».

Il Nautilus

Primo Piano
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Assoporti aderisce all' impegno dei principali porti internazionali per assicurare l' attività
degli scali durante l' emergenza

Musolino: per affrontare la crisi dobbiamo immaginare una relazione sempre

più stretta e sinergica fra produzione, logistica, portualità e sostenibilità Nei

giorni scorsi 20 porti internazionali, riconoscendo il ruolo critico degli scali

portuali nel mantenere i flussi di traffico di merci durante l' emergenza

sanitaria da Covid-19, hanno sottoscritto una dichiarazione congiunta che

assicura il pieno funzionamento dei porti nella fase di crisi, impegno al

mantenimento degli scambi commerciali globali che si è poi allargato ad oltre

50 porti di tutto il mondo e a cui, per l' Italia, ha aderito l' Associazione dei

Porti Italiani (Assoporti). I firmatari si sono impegnati a lavorare insieme per

assicurare l' accoglimento delle navi, garantendo le operazioni portuali e

mantenendo il flusso di merci nel mondo. Inoltre si sono impegnati a

scambiare buone pratiche e condividere le esperienze e le misure di ciascuno

nel far fronte alla pandemia in atto. Venerdì si è svolta una prima riunione in

video conferenza con rappresentanti di tutti i porti che hanno sottoscritto la

dichiarazione per confrontarsi sulle problematiche riguardanti l' emergenza

sanitaria. A rappresentare Assoporti il presidente Pino Musolino che ha la

delega per le relazioni internazionali, il quale è intervenuto con una relazione articolata nella quale ha tra l' altro

evidenziato che «i porti italiani stanno affrontando la peggiore crisi degli ultimi 70 anni ma, anche grazie all' impegno

di terminalisti, piloti, agenti, trasportatori - ha specificato - hanno continuato a lavorare per sostenere il sistema Paese

adottando ovviamente le misure necessarie per permettere ai lavoratori di operare in sicurezza». Nel suo intervento il

presidente di Assoporti ha rilevato che «è chiaro che, almeno nel breve periodo, sarà necessario puntare al recupero,

il più rapido possibile, del through-put di merci e passeggeri azzerato, o quasi, dal Covid-19. Ma nel medio e lungo

periodo, se vogliamo puntare ad una portualità in grado di resistere e superare shock esogeni - ha affermato

Musolino - dobbiamo immaginare una relazione sempre più stretta e sinergica fra produzione, logistica, portualità e

sostenibilità. Una strategia da condividere a livello globale. In questo senso - ha osservato Musolino - l' iniziativa di

oggi ha un grande valore perché sancisce, a livello internazionale, un' alleanza di vedute e visioni da parte dei

maggiori porti mondiali».

Informare
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"Manteniamo i flussi di traffico globali". Assoporti al summit dei porti internazionali

All' iniziativa in videoconferenza hanno aderito più di 50 scali in tutto il mondo. Ha partecipato per l' Italia il presidente
Pino Musolino

Assoporti ha partecipato alla prima riunione in videoconferenza dei porti

internazionali che nei giorni scorsi hanno firmato una dichiarazione congiunta

che mira a combattere l' emergenza sanitaria da Covid-19 e assicura il pieno

funzionamento dei porti, riconoscendo il ruolo critico nel mantenere i flussi di

traffico merce a livello globale. Nelle scorse settimane, i porti aderenti sono

diventati più di 50 in tutto il mondo, attraversando l' Asia, l' Oceania, il Medio

Oriente, l' Africa, l' Europa e il continente americano. La dichiarazione è stata

firmata sia per mantenere i porti pienamente aperti al traffico marittimo che

per fornire supporto logistico durante l' emergenza sanitaria. I firmatari si

sono impegnati a lavorare insieme per assicurare l' accoglimento delle navi,

garantendo le operazioni portuali e mantenendo il flusso di merci nel mondo.

Inoltre, i firmatari si sono impegnati a scambiare buone pratiche e condividere

le esperienze e le misure di ciascuno nel far fronte alla pandemia in atto.

Venerdì si è svolta una prima riunione in videoconferenza con rappresentanti

di tutti i porti che hanno firmato, per confrontarsi sulle problematiche

riguardanti l' emergenza sanitaria. A rappresentare l' associazione dei porti

Italiani, il presidente Pino Musolino che ha la delega per le relazioni internazionali, il quale è intervenuto con una

relazione articolata, ricordando, tra l' altro che: "I porti italiani stanno affrontando la peggiore crisi degli ultimi 70 anni

ma, anche grazie all' impegno di terminalisti, piloti, agenti, trasportatori, hanno continuato a lavorare per sostenere il

sistema Paese adottando ovviamente le misure necessarie per permettere ai lavoratori di operare in sicurezza. È

chiaro che, almeno nel breve periodo, sarà necessario puntare al recupero, il più rapido possibile, del through-put di

merci e passeggeri azzerato, o quasi, dal Covid-19. Ma nel medio e lungo periodo, se vogliamo puntare ad una

portualità in grado di resistere e superare shock esogeni, dobbiamo immaginare una relazione sempre più stretta e

sinergica fra produzione, logistica, portualità e sostenibilità. Una strategia da condividere a livello globale. In questo

senso l' iniziativa di oggi ha un grande valore perché sancisce, a livello internazionale, un' alleanza di vedute e visioni

da parte dei maggiori porti mondiali".

Informazioni Marittime
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Assoporti firma accordo contro emergenza Covid

Musolino: affrontiamo la peggiore crisi degli ultimi 70 anni ma i porti hanno continuato a lavorare

Redazione

ROMA Assoporti firma accordo contro l'emergenza Covid. L'associazione

nazionale dei porti italiani riconoscendo il ruolo critico nel mantenere i flussi di

traffico merce a livello internazionale degli scali portuali, nello scorso mese di

Aprile 20 porti internazionali hanno sottoscritto una dichiarazione congiunta

che ne assicura il pieno funzionamento. Nelle scorse settimane, gli scali

aderenti sono diventati più di 50 in tutto il mondo, attraversando l'Asia,

l'Oceania, il Medio Oriente, l'Africa, l'Europa e il continente americano. La

dichiarazione è stata firmata sia per mantenere i porti pienamente aperti al

traffico marittimo che per fornire supporto logistico durante l'emergenza

sanitaria da Covid-19. I firmatari si sono impegnati a collaborare per

assicurare l'ormeggio delle navi, garantendo le operazioni portuali e

mantenendo il flusso di merci. Inoltre, i firmatari si sono impegnati a

scambiare buone pratiche e condividere le esperienze e le misure di ciascuno

per far fronte alla pandemia in atto. Nei giorni scorsi si è svolta una prima

riunione in video conferenza con rappresentanti di tutti i porti che hanno

sottoscritto un'intesa per confrontarsi sulle problematiche riguardanti

l'emergenza sanitaria. A rappresentare l'Assoporti, il presidente Pino Musolino che ha la delega per le relazioni

internazionali, il quale è intervenuto con una relazione articolata, ricordando, tra l'altro che: I porti italiani stanno

affrontando la peggiore crisi degli ultimi 70 anni ma, anche grazie all'impegno di terminalisti, piloti, agenti,

trasportatori, hanno continuato a lavorare per sostenere il sistema Paese adottando ovviamente le misure necessarie

per permettere ai lavoratori di operare in sicurezza. È chiaro che, almeno nel breve periodo, sarà necessario puntare

al recupero, il più rapido possibile, del through-put di merci e passeggeri azzerato, o quasi, dal Covid-19. Ma nel

medio e lungo periodo, se vogliamo puntare ad una portualità in grado di resistere e superare shock esogeni,

dobbiamo immaginare una relazione sempre più stretta e sinergica fra produzione, logistica, portualità e sostenibilità.

Una strategia da condividere a livello globale. In questo senso l'iniziativa di oggi ha un grande valore perché sancisce,

a livello internazionale, un'alleanza di vedute e visioni da parte dei maggiori porti mondiali. Indichiamo a seguire il link

con la  d ich ia raz ione PAR in  ing lese  e  a lcune in fo rmaz ion i  su l l ' i ncon t ro  in  v ideo  conferenza:

https://www.assoporti.it/it/associazione/comunicazione/comunicati-stampa/comunicato-stampa-video-conferenza-par-

29-maggio/

Messaggero Marittimo
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50 porti alleati per la ripartenza

Riconoscendo il ruolo critico nel mantenere i flussi di traffico merce a livello

internazionale degli scali portuali, nello scorso mese di aprile 20 porti

internazionali hanno sottoscritto una dichiarazione congiunta che assicura il

pieno funzionamento dei porti. Nelle scorse settimane, i porti aderenti sono

diventati più di 50 in tutto il mondo, attraversando l'Asia, l'Oceania, il Medio

Oriente, l'Africa, l'Europa e il continente americano. La dichiarazione è stata

firmata sia per mantenere i porti pienamente aperti al traffico marittimo che

per fornire supporto logistico durante l'emergenza sanitaria da COVID-19. I

firmatari si sono impegnati a lavorare insieme per assicurare l'accoglimento

delle navi, garantendo le operazioni portuali e mantenendo il flusso di merci

nel mondo. Inoltre, i firmatari si sono impegnati a scambiare buone pratiche e

condividere le esperienze e le misure di ciascuno nel far fronte alla pandemia

in atto. Venerdì si è svolta una prima riunione in video conferenza con

rappresentanti di tutti i porti che hanno firmato, per confrontarsi sulle

problematiche riguardanti l'emergenza sanitaria (Ecco il link alla PAR Covid

Declaration ). A rappresentare l'Associazione dei Porti Italiani, il Presidente

Pino Musolino che ha la delega per le relazioni internazionali, il quale è intervenuto con una relazione articolata,

ricordando, tra l'altro che: «I porti italiani stanno affrontando la peggiore crisi degli ultimi 70 anni ma, anche grazie

all'impegno di terminalisti, piloti, agenti, trasportatori, hanno continuato a lavorare per sostenere il sistema Paese

adottando ovviamente le misure necessarie per permettere ai lavoratori di operare in sicurezza». «È chiaro che ha

continuato Musolino -,almeno nel breve periodo, sarà necessario puntare al recupero, il più rapido possibile, del

throughput di merci e passeggeri azzerato, o quasi, dal Covid-19. Ma nel medio e lungo periodo, se vogliamo puntare

a una portualità in grado di resistere e superare shock esogeni, dobbiamo immaginare una relazione sempre più

stretta e sinergica fra produzione, logistica, portualità e sostenibilità. Una strategia da condividere a livello globale. In

questo senso l'iniziativa di oggi ha un grande valore perché sancisce, a livello internazionale, un'alleanza di vedute e

visioni da parte dei maggiori porti mondiali».

Portnews
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Porti di tutto il mondo operativi e sicuri dal Covid

GENOVA - Assoporti annuncia l' adesione alla dichiarazione congiunta dei

porti internazionali che mira a combattere l' emergenza sanitaria da covid-19.

Riconoscendo il ruolo critico nel mantenere i flussi di traffico merce a livello

internazionale degli scali portuali, nello scorso mese di aprile 20 porti

internazionali hanno sottoscritto una dichiarazione congiunta che assicura il

pieno funzionamento dei porti. Nelle scorse settimane, i porti aderenti sono

diventati piu' di 50 in tutto il mondo, attraversando l' Asia, l' Oceania , il Medio

Oriente, l' Africa, l' Europa e il continente americano. La dichiarazione e' stata

firmata sia per mantenere i porti pienamente aperti al traffico marittimo che

per fornire supporto logistico durante l' emergenza sanitaria da covid-19. I

firmatari si sono impegnati a lavorare insieme per assicurare l' accoglimento

delle navi, garantendo le operazioni portuali e mantenendo il flusso di merci

nel mondo, e a scambiare buone pratiche e condividere le esperienze e le

misure di ciascuno nel far fronte alla pandemia in atto. Venerdi' si e' svolta una

prima riunione in video conferenza con rappresentanti di tutti i porti che hanno

firmato, per confrontarsi sulle problematiche riguardanti l' emergenza

sanitaria. A rappresentare l' Associazione dei Porti Italiani, il presidente Pino Musolino che ha la delega per le

relazioni internazionali "I porti italiani stanno affrontando la peggiore crisi degli ultimi 70 anni - ha affermato Musolino

nel proprio intervento, spiega Assoporti in una nota - ma, anche grazie all' impegno di terminalisti, piloti, agenti,

trasportatori, hanno continuato a lavorare per sostenere il sistema Paese adottando ovviamente le misure necessarie

per permettere ai lavoratori di operare in sicurezza. E' chiaro che, almeno nel breve periodo, sara' necessario puntare

al recupero, il piu' rapido possibile, del through-put di merci e passeggeri azzerato, o quasi, dal Covid-19. Ma nel

medio e lungo periodo, se vogliamo puntare ad una portualita' in grado di resistere e superare shock esogeni,

dobbiamo immaginare una relazione sempre piu' stretta e sinergica fra produzione, logistica, portualita' e

sostenibilita'. Una strategia da condividere a livello globale. In questo senso l' iniziativa di oggi ha un grande valore

perche' sancisce, a livello internazionale, un' alleanza di vedute e visioni da parte dei maggiori porti mondiali".

Approfondimenti Fase 2, come si compila l' autocertificazione valida dal 4 maggio con la visita ai congiunti Laghezza

nella top ranking logistica, riparte la diversificazione Al Teatro Nazionale si ricordano i padri costituenti della

Repubblica. Primocanale in diretta alle 18 Multe automatiche a chi passa col rosso, a Genova a luglio pronti 4 nuovi

'semafori intelligenti' App Immuni da oggi scaricabile: dal 3 giugno al via la sperimentazione in Liguria Video Stelle

nello Sport: Ranieri vince allo sprint su Nicola, poi Bottaro, Re e tanti altri campioni liguri Coronavirus, Barabino

(direttore Caritas Savona): "Da marzo sono aumentate le domande" Le scuole si preparano alla maturit, Capizzi

(Associazione presidi): "Autocertificazione e termoscanner" Commenti.

PrimoCanale.it
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Assoporti aderisce alla dichiarazione congiunta dei porti internazionali che mira a
combattere l' emergenza sanitaria da COVID-19

Riuniti in video conferenza tra i porti che hanno aderito alla dichiarazione

internazionale sul pieno funzionamento dei porti, che si è svolta nella giornata

di venerdì 29 maggio e al quale ha partecipato per conto di Assoporti, il

Presidente Pino Musolino. Roma, 1 giugno 2020 - Riconoscendo il ruolo

critico nel mantenere i flussi di traffico merce a livello internazionale degli scali

portuali, nello scorso mese di aprile 20 porti internazionali hanno sottoscritto

una dichiarazione congiunta che assicura il pieno funzionamento dei porti.

Nelle scorse settimane, i porti aderenti sono diventati più di 50 in tutto il

mondo, attraversando l' Asia, l' Oceania, il Medio Oriente, l' Africa, l' Europa e

il continente americano. La dichiarazione è stata firmata sia per mantenere i

porti pienamente aperti al traffico marittimo che per fornire supporto logistico

durante l' emergenza sanitaria da COVID-19. I firmatari si sono impegnati a

lavorare insieme per assicurare l' accoglimento delle navi, garantendo le

operazioni portuali e mantenendo il flusso di merci nel mondo. Inoltre, i

firmatari si sono impegnati a scambiare buone pratiche e condividere le

esperienze e le misure di ciascuno nel far fronte alla pandemia in atto. Venerdì

si è svolta una prima riunione in video conferenza con rappresentanti di tutti i porti che hanno firmato, per confrontarsi

sulle problematiche riguardanti l' emergenza sanitaria. A rappresentare l' Associazione dei Porti Italiani, il Presidente

Pino Musolino che ha la delega per le relazioni internazionali, il quale è intervenuto con una relazione articolata,

ricordando, tra l' altro che: " I porti italiani stanno affrontando la peggiore crisi degli ultimi 70 anni ma, anche grazie all'

impegno di terminalisti, piloti, agenti, trasportatori, hanno continuato a lavorare per sostenere il sistema Paese

adottando ovviamente le misure necessarie per permettere ai lavoratori di operare in sicurezza. È chiaro che, almeno

nel breve periodo, sarà necessario puntare al recupero, il più rapido possibile, del through-put di merci e passeggeri

azzerato, o quasi, dal Covid-19. Ma nel medio e lungo periodo, se vogliamo puntare ad una portualità in grado di

resistere e superare shock esogeni, dobbiamo immaginare una relazione sempre più stretta e sinergica fra

produzione, logistica, portualità e sostenibilità. Una strategia da condividere a livello globale. In questo senso l'

iniziativa di oggi ha un grande valore perché sancisce, a livello internazionale, un' alleanza di vedute e visioni da parte

dei maggiori porti mondiali."

Sea Reporter
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Covid-19, Assoporti aderisce alla dichiarazione congiunta dei porti internazionali

Riconoscendo il ruolo critico nel mantenere i flussi di traffico merce a livello

internazionale degli scali portuali, ad aprile 20 porti... Condividi Riconoscendo

il ruolo critico nel mantenere i flussi di traffico merce a livello internazionale

degli scali portuali, ad aprile 20 porti internazionali hanno sottoscritto una

dichiarazione congiunta che assicura il pieno funzionamento dei porti. Nelle

scorse settimane, i porti aderenti sono diventati più di 50 in tutto il mondo,

attraversando l' Asia, l' Oceania, il Medio Oriente, l' Africa, l' Europa e il

continente americano. La dichiarazione è stata firmata sia per mantenere i

porti pienamente aperti al traffico marittimo che per fornire supporto logistico

durante l' emergenza sanitaria da COVID-19. I firmatari si sono impegnati a

lavorare insieme per assicurare l' accoglimento delle navi, garantendo le

operazioni portuali e mantenendo il flusso di merci nel mondo. Impegno anche

per scambiare buone pratiche e condividere le esperienze e le misure di

ciascuno nel far fronte alla pandemia in atto. Venerdì si è svolta una prima

riunione in video conferenza con i rappresentanti di tutti i porti che hanno

firmato, per confrontarsi sulle problematiche riguardanti l' emergenza

sanitaria. A rappresentare l' Associazione dei Porti Italiani, il Presidente Pino Musolino , delegato per le relazioni

internazionali, il quale è intervenuto con una relazione articolata, ricordando, tra l' altro che: "I porti italiani stanno

affrontando la peggiore crisi degli ultimi 70 anni ma, anche grazie all' impegno di terminalisti, piloti, agenti,

trasportatori, hanno continuato a lavorare per sostenere il sistema Paese adottando ovviamente le misure necessarie

per permettere ai lavoratori di operare in sicurezza. È chiaro che, almeno nel breve periodo, sarà necessario puntare

al recupero, il più rapido possibile, del through-put di merci e passeggeri azzerato, o quasi, dal Covid-19. Ma nel

medio e lungo periodo, se vogliamo puntare ad una portualità in grado di resistere e superare shock esogeni,

dobbiamo immaginare una relazione sempre più stretta e sinergica fra produzione, logistica, portualità e sostenibilità.

Una strategia da condividere a livello globale. In questo senso l' iniziativa di oggi ha un grande valore perché

sancisce, a livello internazionale, un' alleanza di vedute e visioni da parte dei maggiori porti mondiali." Condividi.

La Provincia di Civitavecchia
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Oltre 50 porti del mondo uniti nella fase di emergenza, c'è anche Assoporti

Per favorire i traffici e condividere buone pratiche.

Riconoscendo il ruolo critico nel mantenere i flussi di traffico merce a livello

internazionale degli scali portuali, nello scorso mese di aprile 20 porti

internazionali hanno sottoscritto una dichiarazione congiunta che assicura il

pieno funzionamento dei porti. Nelle scorse settimane, i porti aderenti sono

diventati più di 50 in tutto il mondo, attraversando l'Asia, l'Oceania, il Medio

Oriente, l'Africa, l'Europa e il continente americano. La dichiarazione è stata

firmata sia per mantenere i porti pienamente aperti al traffico marittimo che

per fornire supporto logistico durante l'emergenza sanitaria da COVID-19. I

firmatari si sono impegnati a lavorare insieme per assicurare l'accoglimento

delle navi, garantendo le operazioni portuali e mantenendo il flusso di merci

nel mondo. Inoltre, i firmatari si sono impegnati a scambiare buone pratiche e

condividere le esperienze e le misure di ciascuno nel far fronte alla pandemia

in atto. Venerdì si è svolta una prima riunione in video conferenza con

rappresentanti di tutti i porti che hanno firmato, per confrontarsi sulle

problematiche riguardanti l 'emergenza sanitaria. A rappresentare

l'Associazione dei Porti Italiani, il Presidente Pino Musolino che ha la delega

per le relazioni internazionali, il quale è intervenuto con una relazione articolata, ricordando, tra l'altro che: 'I porti

italiani stanno affrontando la peggiore crisi degli ultimi 70 anni ma, anche grazie all'impegno di terminalisti, piloti,

agenti, trasportatori, hanno continuato a lavorare per sostenere il sistema Paese adottando ovviamente le misure

necessarie per permettere ai lavoratori di operare in sicurezza. È chiaro che, almeno nel breve periodo, sarà

necessario puntare al recupero, il più rapido possibile, del through-put di merci e passeggeri azzerato, o quasi, dal

Covid-19. Ma nel medio e lungo periodo, se vogliamo puntare ad una portualità in grado di resistere e superare shock

esogeni, dobbiamo immaginare una relazione sempre più stretta e sinergica fra produzione, logistica, portualità e

sostenibilità. Una strategia da condividere a livello globale. In questo senso l'iniziativa di oggi ha un grande valore

perché sancisce, a livello internazionale, un'alleanza di vedute e visioni da parte dei maggiori porti mondiali."

gazzettadellaspezia.it
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Mose, dibattito aperto su quote e sollevamenti parziali Iltest: 27 centimetri di dislivello

Le ipotesi tra 110 e 140. Paratoie, il Tar deciderà solo a ottobre

VENEZIA «Siamo pronti ad alzare il Mose a 110 centimetri, poi possiamo decidere altre quote»,

assicura il supercommissario Elisabetta Spitz, soddisfatta dopo il test di domenica, quando per la

prima volta sono state sollevate due barriere insieme: Chioggia e Malamocco. Ma sulla quota di

marea in cui le dighe verranno azionate il dibattito è ancora aperto. E non è un dettaglio da poco,

visto che da quelle tre cifre dipende il futuro di negozi o monumenti: salvarsi o andare sott' acqua.

«Definiremo la procedura entro fine luglio», assicura Spitz. Centodieci è infatti la quota che stabilì

il Comitatone negli anni Duemila, quando gli episodi sopra quel livello erano pochi, Lo scorso

inverno, con quel criterio, il Mose si sarebbe alzato decine di volte. Nel corso della riunione in

Prefettura di venerdì, però, si è ipotizzato che il via libera arrivi, in questa fase provvisoria, a

quote più alte più disastrose per la città - per esempio 130-140 centimetri - anche per tutelare l'

accessibilità del porto. Non a caso il sindaco di Venezia Luigi Brugnaro ha parlato domenica di

«130 centimetri». E non è detto che questo dibattito non si allarghi anche alla fase ordinaria del

Mose. «Se riuscissimo a realizzare delle difese che consentano di tirare su a 120 centimetri, tanto

meglio», afferma il provveditore Cinzia Zincone. Ora i tecnici si concentreranno sul test del 30

giugno, quando per la prima volta saranno alzate insieme tutte e 4 le schiere, comprese le due

della bocca di Lido (San Nicolò e Treporti), nel frattempo potenziate con 3 compressori l' una. Per

arrivare a ottobre a fronteggiare le prime acque alte importanti bisognerà poi ripetere i sollevamenti complessivi,

districandosi tra i faticosi via libera della Capitaneria di Porto e la speranza di trovare delle date con alta marea, mare

mosso e vento. «Stiamo lavorando a un accordo con la Capitaneria per ridurre i termini di preavviso di chiusura, in

modo da inseguire condizioni sempre più severe», spiega uno dei due commissari del Consorzio Venezia Nuova,

Francesco Ossola. Non sarà possibile farlo, ma sabato, un po' fuori stagione, è previsto un picco di marea a 105

centimetri. L' altro tema aperto è quello dei sollevamenti parziali. Ossola domenica ha ribadito che è meglio azionare il

Mose tutto insieme. Zincone, invece, ha spiegato che questa chiusura di Malamocco e Chioggia può essere utile «in

certe condizioni». Quel che è certo è che, pur con mare calmo e un po' di vento, con le due file di paratoie sollevate si

è creato un dislivello già rilevante tra mare e laguna: 27 centimetri a Chioggia, 23 a Malamocco (dove lo scorso

dicembre si era arrivati a 10 centimetri). «Dati che andranno analizzati meglio - spiega il responsabile dei sollevamenti

Davide Sernaglia - ma in linea con il nostro modello che ne prevedeva circa 30». A garantire con sicurezza i

collegamenti e le comunicazi oni è stato il ponte radio dell' Esercito. Quando domenica le paratoie sono uscite dall'

acqua, erano evidenti le macchie marroni sul giallo acceso della vernice. «E' solo fouling », ha detto Ossola,

riferendosi al termine inglese con cui vengono definite le incrostazioni di microrganismi. A Treporti, però, alla paratoia

9, nei giorni scorsi un sub avrebbe notato il sollevamento della vernice in un punto. «Forse è stato un colpo di un'

ancora», ipotizza il progettista Alberto Scotti, sottolineando che ci sono tre protezioni sulle paratoie: vernice anti-

fouling , vernice anticorrosiva e protezione catodica per evitare ruggine in caso saltino le prime due. Questione da

approfondire, ma resta il problema che quella schiera è sott' acqua dal 2013 e dopo 5 an
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ni si sarebbe dovuta fare la manutenzione. Il Cvn aveva bandito una gara un anno fa, a cui avevano partecipato

Fincantieri, Brodosplit e Cimolai, ma che è ferma tra i ricorsi al Tar delle prime due, addirittura doppi perché ne era

stata fatta un' altra dopo che tutte e tre erano state escluse. Proprio ieri il Tar ha fissato l' udienza per il 7 ottobre, il

che significa che fi no al 2021 di manutenzione non se ne farà.
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i problemi della grande opera

Mose di Treporti, è sparita la protezione «Dalle paratoie si stacca la vernice»

II rapporto tecnico. «Urgente verificare l' estensione e le cause». L' allarme manutenzione in vista della consegna del
2021

Alberto Vitucci Un sopralluogo urgente per decidere come riparare i nuovi

guasti. Lo hanno deciso ieri i vertici del Consorzio Venezia Nuova, dopo aver

valutato il rapporto inviato nei giorni scorsi dal direttore tecnico Giovanni

Zarotti. Come segnalato dalla Nuova Venezia, la vernice protettiva delle

paratoie di Treporti, sott' acqua da sette anni, risulta staccata in molti punti.

Lasciando così spazio alla corrosione e alla ruggine. Segnalazione inviata dai

sommozzatori di Nautilus, la società incaricata del monitoraggio alle barriere

sommerse. «Decoesione della vernice antifouling del sottostante strato

epossidico», la definiscono i tecnici. «È urgente approfondire l' entità e l'

estensione», continua il rapporto, «e valutare quali siano le cause». Insomma,

un' anomalia che preoccupa. E non poco. Perché non si tratta di incrostazioni

superficiali, possibili in una struttura di acciaio lasciata sott' acqua per anni.

Ma della sparizione della vernice protettiva. Un tema che non è nuovo ai

tecnici del Consorzio e del provveditorato. Nell' autunno del 2018, un

rapporto approfondito era stato inviato dagli amministratori straordinari del

Consorzio all' allora Provveditore alle opere pubbliche Roberto Linetti. Si

segnalava la necessità di intervenire sulla manutenzione trascurata per anni. E anche l' urgenza di sostituire pezzi che

aveva no dimostrato di non funzionare. Un tema importante, quello delle criticità e della necessità di fare

manutenzione. Che ha tenuto banco proprio nelle ore del primo test congiunto a Malamocco e Chioggia, effettuato

domenica pomeriggio. «Un passo importante» lo ha definito la minisstra delle Infrastrutture Paola De Micheli, «per la

difesa di Venezia». Cerimonia gestita dalla commissaria Sblocca cantieri Elisabetta Spitz, coadiuvata dall' Esercito

per i ponti radio. Il test si è svolto regolarmente, in condizioni di mare calmo. Le 37 paratoie di Chioggia e Malamocco

si sono sollevate alla fine tutte insieme. Il cronoprogramma è stato confermato. L' opera dovrebbe essere finita e

collaudata entro il 31 dicembre del 2021. E il 30 giugno dovranno essere conclusi i lavori per gli impianti, con il test

finale di sollevamento delle quattro schiere di Malamocco, Chioggia, Lido e Treporti. In totale 78 paratoie che si

dovrebbero sollevare insieme. «Saremo pronti per difendere la città dalle acque alta», ha detto il sindaco Luigi

Brugnaro. Ma ci sono ancora molte incognite da risolvere. La prima sono le prove in condizioni di mare agitato. Per

escludere la risonanza subarmonica, cioè l' oscillazione anomala delle paratoie sollecitate da onde e vento. Lo

afferma lo studio degli ingegneri Di Tella, Velmo e Sebastiani, e anche lo studio della società Principia, richiesta di un

parere dal Comune nel 2006. La seconda incognita riguarda la manutenzione. Lo stato delle paratoie a Treporti

impone interventi urgenti. E nuovi finanziamenti. 100 milioni serviranno per riparare i guasti e le criticità. --©

RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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Il porto nega alla Socogas l' utilizzo della banchina

`La decisione comunicata al Comune segna una battuta d' arresto del progetto ` A metà novembre era stato inviato
all' azienda un «preavviso di rigetto»

DIEGO DEGAN

CHIOGGIA No alla concessione all' uso della banchina per l' attracco delle

gasiere al deposito gpl, richiesta dalla Socogas-Costa Bioenergie. La

decisione dell' Autorità portuale di sistema, inviata alla Socogas e, per

conoscenza, all' amministrazione comunale, alla Capitaneria di porto,  e  a i

ministeri delle Infrastutture e dello Sviluppo economico, era attesa. Essa fa

seguito, infatti, all' ordinanza con cui il Tar del Veneto aveva accolto la richiesta

di Socogas di stimolare l' Autorità portuale a rispondere alla sua richiesta di

concessione della banchina. Tale richiesta era stata presentata a maggio 2019

e, nella complicata partita a scacchi tra l' azienda, i ministeri, l' ente locale e il

Comitato No-gpl, rappresentava una sorta di forzatura rispetto alla ancor

precedente richiesta di autorizzazione all' esercizio che la Socogas attende dal

Mit e dal Mise. LA VICENDA La banchina, infatti, è indispensabile per l'

attracco delle navi gasiere che dovranno scaricare il gpl nei tre bomboloni da

9000 mc e, senza di essa, l' impianto non può partire. Ma se l' Autorità portuale

avesse detto di sì, allora l' autorizzazione all' esercizio sarebbe stata difficile

da negare. Invece l' Autorità, che aveva sei mesi di tempo per rispondere, ma

con il meccanismo del silenzio assenso, a metà novembre 2019, sul filo di lana della scadenza, aveva inviato alla

Socogas un «preavviso di rigetto», quello che si potrebbe definire un mezzo no, motivato e argomentato ma, almeno

in termini strettamente giuridici, non definitivo. L' Autorità sosteneva che la concessione della banchina non era

possibile perché essa si trova ancora sotto sequestro (nell' ambito di un' indagine che non riguarda il deposito gpl) e

perché ai due collaudi, statico e tecnico-amministrativo, cui era stata sottoposta in passato, mancavano ancora alcuni

adempimenti. Secondo la Socogas era stato, invece, proprio quel sequestro, peraltro parziale, della banchina, a

impedire la conclusione dei collaudi, di cui, quindi, l' azienda non aveva alcuna responsabilità. A gennaio 2020, in

assenza di ulteriori comunicazioni da parte dell' Autorità Socogas ha presentato il suo ricorso al Tar, sostenendo che,

ormai, erano trascorsi i termini del silenzio assenso, e chiedendo un termine per la risposta definitiva. Il Tar, il 4

maggio scorso, aveva fissato i 30 giorni di tempo al termine dei quali è arrivato il niet dell' Autorità. A questo punto

potrebbero aprirsi due strade: ulteriori ricorsi amministrativi da parte della Socogas, oppure una decisa virata

progettuale sull' ipotesi pipeline, ovvero il rifornimento del deposito non più direttamente da navi gasiere, ma tramite

una condotta alla quale le gasiere attraccherebbero al largo di Chioggia. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Gazzettino

Venezia
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Numero chiuso nelle spiagge libere Fissato il tetto massimo dei bagnanti

Da Albissola a Vado consentiti 4.124 ingressi. Si parte domani. Vietati alcuni accessi e tratti di arenile come la
Margonara

Silvia Campese / SAVONA Da domani via libera alla "stagione" nelle spiagge

libere savonesi. Ma a numero "chiuso". Da Albissola Marina a Porto Vado, in

totale, la capienza sarà di 4.124 persone, contando i posti con ombrellone: un

numero a cui si Ë giunti considerando la superficie complessiva suddivisa per i

metri quadri previsti a bagnante per la normativa Covid. Mentre alcuni tratti più

ridotti, agibili sino allo scorso anno, per l' estate 2020 saranno vietati: una

decisione necessaria per garantire la sorveglianza agli accessi, nei fine

settimana, da parte degli steward. Con un bel ritardo rispetto agli scorsi anni, e

con una serie di problematiche da affrontare e da verificare sul campo, parte

anche a Savona la stagione balneare. L' Autorità portuale di  Sistema, in

accordo con le amministrazioni coinvolte, ha individuato la capienza per ogni

spiaggia, mentre sono state, con i sindaci, individuate le libere vietate al

pubblico. Novità anche sugli ingressi: nei tratti di litorale, dotati di più accessi,

saranno sbarrate alcune entrate privilegiando le principali, per garantire la

sorveglianza da parte degli steward. '» stato necessario chiudere alcune

spiagge libere più piccole o più appartate, in modo da avere il controllo della

situazione in quelle più frequentate, attraverso gli steward o dice Paolo Canave se, dirigente, per Savona, dell'

Autorità portuale di Sistema- Siamo, tuttavia, riusciti a garantire una buona capienza individuando, per ogni tratta, le

presenze massime consentite in base al mantenimento del distanziamento sociale». Gli steward entreranno in servizio

da sabato prossimo, il 6 giugno, nei week end dell' intera stagione, dalle 8 del mattino alle 20. 'Per accelerare i tempi o

dice Canavese- per i primi due fine settimana opererà l' agenzia che gestisce gli accessi ai varchi portuali. Poi

effettueremo una gara confrontando svariati preventivi. Si tratta di una trentina di uomini per ogni fine settimana». Da

domani entrerà in vigore l' ordinanza del Comune di Savona, che dettaglia gli accessi chiusi e quelli aperti per le libere.

'Abbiamo lavorato insieme ad Autorità portuale o dice il sindaco Ilaria Caprioglio-arrivando a stilare una vera e propria

matta delle spiagge libere e dei rispettivi accessi, nell' ottica della massima sicurezza». Le libere che, da Albis sola

Il Secolo XIX (ed. Savona)

Savona, Vado
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matta delle spiagge libere e dei rispettivi accessi, nell' ottica della massima sicurezza». Le libere che, da Albis sola

Marina a Porto Vado, sono state chiuse sono le seguenti: la spiaggia delle "Mamme della Margonara", dove Ë

presente un manufatto pericolante; il piccolo tratto accanto ai Bagnarci a San Michele; quella tra il Lido dei Pini e i

Marea in via Nizza; chiuse a Zinola i due tratti tra le cabine dove, lo scorso anno, si erano verificate alcune risse tra

stranieri.
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Steward, sanificazioni e distanze obbligate domani spiagge aperte in tutta la Liguria

Il presidente regionale dei Bagni Marini: abbiamo perso il 35% dei posti e le spese sono aumentate di molto

ELENA ROMANATO

ELENA ROMANATO SAVONA Da Varazze a Ventimiglia è tutto pronto per la

stagione balenare, in attesa dei primi turisti che potrebbero arrivare già

domani con l' apertura dei confini delle regioni, dopo la chiusura dovuta all'

emergenza Covid-19. E' una stagione particolare, quella di questa estate

2020, con nuove regole e restrizioni per evitare possibilità di contagio del

coronavirus. Ma c' è anche tanta voglia di lasciarsi alle spalle un periodo

particolarmente difficile, vissuto sotto la minaccia del virus, soprattutto da

parte turisti lombardi e piemontesi che hanno iniziato a chiamare i gestori dei

bagni marini per le prenotazioni. «Ho sentito alcuni colleghi e anche loro mi

hanno detto che stanno arrivando chiamate di clienti storici - dice Enrico

Schiappapietra, presidente regionale del Sindacato italiano balneari -

soprattutto da Piemonte e Lombardia, le regioni più colpite dal virus, per

prenotare le vacanze. Da parte nostra abbiamo fatto gli investimenti necessari

e abbiamo lavorato molto per rispettare le regole e garantire la massima

sicurezza alla nostra clientela. Sicuramente per noi le norme sono state

severe. Abbiamo affrontato un cambiamento importante che ci ha imposto un

approccio diverso rispetto al passato. Ma vogliamo che i clienti vengano nelle nostre strutture e si rilassino in

sicurezza. Ci occupiamo noi dei problemi per fare in modo che loro possano godersi qualche giorno di vacanza in

piena tranquillità». In base alle regole sul rispetto del distanziamento sociale per ogni ombrellone deve essere

riservato uno spazio di dieci metri quadrati. Lettini o sedie a sdraio, quando non sono messe sotto l' ombrellone,

devono essere ad una distanza di almeno 1,5 metri uno dall' altra. Per gestire al meglio l' afflusso dei clienti viene

consigliata la prenotazione e i gestori degli stabilimenti balneari dovranno conservare l' elenco delle presenze per

almeno 14 giorni. Sdraio, lettini e aree comuni come spogliatoi, cabine, docce e servizi igienici devono essere

regolarmente sottoposti a pulizia e disinfezione. «Non è più possibile concedere la cabina in condivisione come in

genere facevano molti ragazzi - prosegue Schiappapietra - e ad ogni utilizzo deve esserci una disinfezione. Per

questo abbiamo dovuto assumere più personale. Tutto cercando di mantenere i prezzi sullo stesso livello dello scorso

anno anche se, per adeguarci ai nuovi spazi, abbiamo perso il 35% delle postazioni ed i costi di gestione sono

aumentati». I più giovani abituati a giocare partite di beach volley o beach-soccer in spiaggia devono rinunciare : sono

consentiti solo gli sport individuali che si svolgono abitualmente in spiaggia come i racchettoni o il volano in acqua.

Anche sulle spiagge libere ci sono regole da osservare sulle distanze tra le persone o tra i vari gruppi familiari. Deve

essere garantita una distanza minima di tre metri tra gli ombrelloni e bisogna assicurare uno spazio di dieci metri

quadrati per nucleo famigliare. Persone singole o coppie senza ombrellone, devono osservare la regola della distanza

di 1,5 metri tra un asciugamano e l' altro. Per controllare le spiagge libere ed evitare che si possano creare

assembramenti i Comuni hanno deciso di mettere in campo varie soluzioni. Se a Savona, dove le spiagge sono di

competenza dell' Autorità di sistema portuale, nei fine settimana ci saranno degli steward a Imperia si punta sulle

nuove tecnologie. - © RIPRODUZIONE RISERVATA Domani parte la vera stagione balneare: accesso libero e

tintarella sulle spiagge libere e aprono gli stabilimenti privati.

La Stampa (ed. Savona)

Savona, Vado
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Accordo sul nuovo DPSS e riapertura spiagge libere

GAM EDITORI

31 maggio 2020 - Positivo l' esito dell' incontro, presso l' Unione Industriali di

Savona, tra i vertici della AdSP del Mar Ligure Occidentale e i Comuni di

Savona, Vado Ligure, Quiliano, Albissola Marina e Bergeggi. L' accordo sul

DPSS, il nuovo documento programmatico di Sistema che andrà a definire le

linee strategiche e di sviluppo degli scali, è stato infatti raggiunto con un

programma di riunioni fra i sindaci dei sei comuni interessati e la struttura

AdSP, partendo a discutere degli assi viari e ferroviari di accesso e uscita dai

bacini portuali di Vado e Savona. La volontà partecipativa e la condivisione

degli intenti sono state il filo conduttore dell' incontro di oggi, come più volte

ribadito dal presidente Paolo Emilio Signorini che auspica che il documento di

programmazione strategica sia frutto di un attento ascolto delle esigenze,

anche infrastrutturali, del territorio sul quale il DPSS andrà ad incidere.

Riguardo alla riapertura delle spiagge libere sarà emessa a breve un'

ordinanza balneare dall' AdSP che si è anche assunta il compito di attivare nei

fine settimana, a partire dal 6 giugno, un servizio di controllo agli accessi.

Primo Magazine

Savona, Vado
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Spiagge libere e stabilimenti balneari pronti a riaprire, in Prefettura a Savona il vertice con
i comuni costieri, Capitaneria e Autorità Portuale

Le disposizioni di Autorità Portuale soprattutto nelle spiagge libere e attrezzate in gestione di Savona e Vado

Dal 3 giugno via agli spostamenti tra le regioni e riaprono gli stabilimenti

balneari e le spiagge libere del savonese ma è ancora tanta l' incertezza sulle

modalità di gestione e le disposizioni per il distanziamento sociale e la

sicurezza. Per questo giovedì 4 giugno alle 11.00 è previsto un vertice in

Prefettura a Savona presieduto dal Prefetto Antonio Cananà tra i sindaci dei

comuni costieri, la Capitaneria di Porto, le forze di polizia, i vigili del fuoco, la

Provincia e l' Autorità di Sistema Portuale che ha in gestione le spiagge libere

e attrezzate a Savona e in minima parte anche ad Albissola Marina (resta

chiusa la spiaggia della Madonnetta), Vado e Bergeggi. App, steward,

distanziamento alla "francese" saranno i temi che verranno trattati per un

avvio che nelle prime settimane, soprattutto nel weekend del 6-7, sicuramente

non sarà dei più facili. Autorità Portuale, dopo aver ufficializzato la presenza

degli steward per controllare il litorale ha messo nero su bianco le regole e le

disposizioni da seguire per la stagione estiva 2020 tenendo conto

naturalmente dell' emergenza Coronavirus. Le misure si concentrano, oltre all'

inizio e la fine della stagione balneare anche sulle disposizioni per limitare il

contagio: è prevista una adeguata informazione sulle misure di prevenzione, comprensibile anche per i clienti di altra

nazionalità ed è proposto l' accompagnamento all' ombrellone da parte di personale dello stabilimento adeguatamente

preparato (steward di spiaggia) che dovranno illustrare ai clienti le misure di prevenzione da rispettare; dovranno

essere messi a disposizione prodotti igienizzanti per i clienti e per il personale in più punti dell' impianto; privilegiare l'

accesso agli stabilimenti tramite prenotazione e mantenere l' elenco delle presenze per un periodo di 14 giorni; deve

essere rilevata la temperatura corporea, impedendo l' accesso in caso di temperatura maggiore a 37,5 °C.; la

postazione dedicata alla cassa nelle spiagge libere attrezzate dovrà essere dotata di barriere fisiche (es. schermi); in

alternativa il personale deve indossare la mascherina e avere a disposizione gel igienizzante per le mani; devono

essere riorganizzati gli spazi, per garantire l' accesso allo stabilimento in modo ordinato, evitando assembramenti di

persone e assicurare il mantenimento di almeno 1 metro di separazione tra gli utenti; se possibile organizzare

percorsi separati per l' entrata e per l' uscita; assicurare un distanziamento tra gli ombrelloni (o altri sistemi di

ombreggio) in modo da garantire una superficie di almeno 10 m2 per ogni ombrellone, indipendentemente dalla

modalità di allestimento della spiaggia (per file orizzontali o a rombo); tra le attrezzature di spiaggia (lettini, sedie a

sdraio), quando non posizionate nel posto ombrellone, deve essere garantita una distanza di almeno 1,5 m.; deve

essere effettuata una regolare e frequente pulizia e disinfezione delle aree comuni, spogliatoi, cabine, docce, servizi

igienici, comunque assicurata dopo la chiusura dell' impianto.

Savona News

Savona, Vado
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A Vado Ligure è nata Vado Gate Services

A Vado Ligure, in supporto alle attività del nuovo terminal container vado

gateway gestito da Apm Terminal, è nata una nuova società per l'assistenza al

gate portuale. Si chiama Vado Gate Services S.c.a.r.l. ed è operativa da metà

maggio con l'obiettivo di fornire un puntuale servizio di assistenza gate a tutte

le aziende di autotrasporto e agli utenti di Vado Gateway. Tra le varie attività

offerte da Vado Gate Services figurano gestione documentale per contenitori

import/export, supporto agli autotrasportatori per le operazioni di entrata ed

uscita dal terminal, prenotazione servizio pesatura in terminal, emissione dei

badge per accessi temporanei, fornitura e applicazione sigilli ed etichette Imo

ed eventuale assistenza per perizie. La nuova società opera con proprio

personale presente all'esterno del varco portuale. 'Siamo certi che Vado Gate

Services rappresenterà un valore aggiunto per i clienti di Vado Gateway

offrendo al mercato soluzioni operative a supporto dell'automazione e della

qualità del servizio, così come per il pieno raggiungimento degli standard di

safety & security' fanno sapere da Apm Terminals.

shippingitaly.it

Savona, Vado
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Genova, al Psa Pra' domenica senza navi

Genova. Per la prima volta da quando ha aperto, nel 1993, il terminal

container di Genova Pra' domenica ha chiuso. Nessuna nave in banchina.

Con una comunicazione ai sindacati, il terminalista ha parlato di una

«significativa contrazione dei volumi del terminal e ad una estrema incertezza

ed imprevedibilità degli arrivi delle navi nelle settimane a venire». Così, il 31

maggio è successo l'impensabile: nessun mercantile operativo, nessuno al

lavoro, eccetto la vigilanza. A livello contributivo, domenica è stata una

giornata di ferie per tutti. Il gruppo di Singapore PSA, che gestisce il terminal

di Genova Pra', ha infatti deciso di optare per questa soluzione trattandosi di

un fermo eccezionale - «pur potendo adottare ammortizzatori sociali previsti

per la segue in ultima pagina

Avvisatore Marittimo

Genova, Voltri
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Psa Prà chiuso domenica

causale emergenza Covid19». L'anno scorso i l  bacino di Pra' ha

movimentato circa 15,1 milioni di tonnellate merce, quasi un milione in meno

rispetto al 2018. Ad aprile scorso il calo è stato di circa il 4 per cento dopo tre

mesi, dall'inizio dell'anno, di incremento costante delle merci movimentate.

Avvisatore Marittimo

Genova, Voltri
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DUE PROGETTI CHE AVANZANO

Dune ed elettrificazione, il porto di Prä contro l' inquinamento

Il porto di Prà Voltri prosegue sulla rotta dell' abbattimento dell' inquinamento

acustico e atmosferico. Il fruttuoso lavoro condotto nei mesi dall' Autorità

Portuale, dai terminalisti e dai comitati di quartieri, sotto la paziente regia dell'

assessore comunale al Porto Francesco Maresca, L' obiettivo è quello di

arrivare a ridurre al massimo le emissioni inquinanti delle navi su banchine

vicine al centro abitato. Per questo un passo fondamentale, inseguito invano

per anni, è quello dell' elettrificazione delle banchine, che consente alle navi

attraccate di spegnere i motori e di alimentare le attività di bordo con una

fornitura di energia elettrica. E con la gettata per la fondazione necessaria alla

cabina elettrica è stata completata ieri proprio la seconda fase del progetto di

elettrificazione delle banchina del terminal contenitori del bacino portuale d i

Prà. Il progetto, che migliorerà la sostenibilità ambientale delle attività portuali,

è co -fi nanziato dall' Unione Europea e il completamento è previsto nel corso

dell' anno. Ma l' impegno non si limita all' abbattimento dell' inquinamento

atmosferico. I rumori delle lavorazioni, dello sbarco, dell' imbarco e del

trasferimento dei container si sentono, anche di notte, nelle case. Per questo

sono stati già predisposti interventi risolutivi sugli scambi, ma fondamentale diventa la realizzazione delle nuove dune

separatrici. Proseguono per questo i lavori del progetto nella fascia di rispetto, con la fase di movimentazione delle

terre. Nel rispetto delle norme ambientali, i materiali movimentati verranno analizzati in laboratorio per consentire l'

identificazione delle componenti migliori da utilizzare per la realizzazione delle dune, come da Autorizzazione Unica

Ambientale. Il progetto ha il duplice obiettivo di creare una «zona filtro» tra aree portuali e quelle cittadine, integrando

le attività del porto nel contesto urbano.

Il Giornale del Piemonte e della Liguria

Genova, Voltri
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Con il via libera a Vesima aumenta anche l' apparato di sicurezza. La protezione civile schiera 30
volontari

Spiagge libere, si raddoppia e in 13 mila scaricano la app

Sabato aprirà una parte dell' arenile di Voltri e i posti complessivi passeranno da 8500 a circa 16 mila da ponente a
levante Tursi cambia i segnaposto di plastica con sacchi di juta. Il possibile sciopero della polizia locale mette a
rischio il week end

di Stefano Origone Ottomila persone hanno steso gli asciugamani sulle

spiagge libere comunali lo scorso fine settimana. Tredicimila hanno scaricato

l' app SpiaggiaTi per conoscere in tempo reale quanto posti erano

disponibili. Sono questi i numeri in pillole del primo assalto al mare. Il 6 e 7

giugno saranno un nuovo banco di prova, perché sono state decise alcune

correzioni per migliorare l' organizzazione degli spazi sulle spiagge, su cui

pesa però la spada di Damocle della protesta della polizia municipale, che

con trenta agenti al giorno le presidiano per far rispettare le regole sul

distanziamento. Cgil, Cisl e Uil sono sulle barricate, puntano il dito contro la

decisione del comandante Gianluca Giurato che vuole riorganizzare gli orari

di lavoro e di riposo per tarare meglio il servizio (" a chiamata, secondo le

esigenze, un' umiliazione", scrive la triade), mentre il sindacato Diccap è la

vera incognita perché minaccia di scendere in piazza, il che vuol dire

sciopero se non si trova un accordo. In questo clima di tensione, il Comune

si appresta ad aprire, sabato, una parte della maxi spiaggia di Voltri che,

rappresentando il 70% della capienza complessiva, permetterà di

raddoppiare i posti, che saliranno da 8500, quelli attualmente disponibili, a 16 mila. Le spiagge aperte dal 6 giugno

saranno 24 su 25: Dopolavoro ferroviario ( campeggio di Vesima), Vesima, Villa Azzurra ( tra Vesima e Voltri), Pegli

Ponente e Levante, Multedo, Punta Vagno, San Giuliano, Vernazzola, Sturla ( via del Tritone), Sturla 5 Maggio (

Gaslini), Priaruggia, Divisione Acqui, Bai, Quinto Scalo, Murcarolo e Caprafico ( Nervi) che sono tutte con presidio

fisso e contapersone, poi ci sono Aguglia ( una spiaggetta da Vesima), Boccadasse, Pegli Bagni D' Oria, Porticciolo

di Nervi e Capolungo, ma queste non sono presidiate. A Voltri sarà praticabile la parte a levante del Cerusa, mentre

per quella a ponente gli amanti della tintarella dovranno attendere ancora qualche giorno perché è in corso il

ripascimento. Tursi ha messo mano anche alla mappa delle spiagge perché è emerso che alcune sono più frequentate

da single o coppie, mentre altre da famiglie. È accaduto, lo scorso fine settimana, che c' erano diverse postazioni per

nuclei familiari vuote come a San Giuliano, mentre mancavano quelle per single o coppie. Ieri le squadre di Aster

hanno cominciato a posizionare da Voltri a Punta Vagno i primi 2000 sacchi di juta riempiti con sabbia o pietre in

sostituzione di quelli di plastica che hanno scatenato le polemiche del Pd sulla scarsa attenzione all' ambiente del

Comune e sul materiale potenzialmente inquinante. È stata quindi rivista la piantina dei sacchi segnaposti in modo da

organizzare le spiagge in base alla tipologia di clientela, senza intaccare il numero complessivo dei posti. Con l'

apertura di Vesima aumenta anche l' apparato cosiddetto di sicurezza. La protezione civile schiererà trenta volontari

al giorno, i vigili altrettanti agenti ( 15 e 15 su due turni, mattina e pomeriggio), mentre l' autorità portuale ha assunto

altri 12 steward, che saliranno a 22 per presidiare anche la spiaggia di Voltri. Infine, il capitolo app SpiaggiaTi. Ieri

sono andate in overbooking le spiagge di Vernazzola, Quinto Scalo, Murcarolo, Villa Azzurra e il Bai, dove il sindaco

Bucci ha annunciato di ampliare la spiaggia fino alla scogliera, dove verranno fatti anche i controlli anti-

assembramenti. L' app verrà migliorata anche per avere statistiche precise perché al momento non è in grado di dare

La Repubblica (ed. Genova)

Genova, Voltri
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Il caso

Ponte, in arrivo gli indennizzi agli autotrasportatori

Partono gli indennizzi per gli autotrasportatori che, a causa del crollo del

viadotto Polcevera, hanno dovuto affrontare spese maggiori per la

percorrenza forzata di tratti autostradali o stradali aggiuntivi. Ieri il

commissario delegato per l' emergenza di ponte Morandi e presidente di

Regione Liguria Giovanni Toti ha firmato la nota di avvio ai pagamenti per l'

anno 2019. Sono 1.125 le imprese che hanno presentato domanda

attraverso la piattaforma telematica dell' Autorità di sistema portuale del Mar

Ligure occidentale che, in quanto soggetto attuatore, negli ultimi mesi ha

raccolto tutte le pratiche. Nel complesso sono state inserite 3.227.710

richieste pari a 2.272.251,5 missioni ritenute ammissibili al ristoro. I viaggi

totali sono per il 48% missioni portuali, il 49% missioni urbane e il 3%

attraversamento della città di Genova in stato di emergenza. . Per l' anno

2019 le risorse stanziate sono pari a 80 mln di euro. Per il 2018 erano state

900 mila le missioni di viaggio risultate ammissibili da parte dell' Autorità di

sistema portuale, e 643 le imprese rimborsate utilizzando i 20 milioni di euro

stanziati. «I risarcimenti non si sono mai fermati e tutte le categorie

economiche che hanno avvertito maggiormente i disagi legati al crollo del Morandi hanno avuto rimborsi in tempi brevi

- spiega Toti - L' atti-vazione di questi ulteriori indennizzi rappresenta una boccata di ossigeno per il settore che, con

tutta l' attività legata al porto, è uno dei vettori trainanti dell' economia della nostra regione. La Liguria si è trovata negli

ultimi anni a affrontare diversi stati di emergenza, tra cui la più recente è quella sanitaria: certamente anche i porti liguri

hanno subito ripercussioni a causa della pandemia, ma sono rimasti operativi anche in piena emergenza. Il sistema

logistico ha mantenuto viva l' Italia mentre tutto il resto si è sostanzialmente fermato ». © RIPRODUZIONE

RISERVATA
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Ponte Morandi, al via il pagamento dei rimborsi autotrasportatori per il 2019

Partono oggi gli indennizzi per gli autotrasportatori che, a causa del crollo del

viadotto Polcevera, hanno dovuto affrontare spese maggiori per la

percorrenza forzata di tratti autostradali o stradali aggiuntivi. Oggi il

commissario delegato per l' emergenza di ponte Morandi e presidente di

Regione Liguria Giovanni Toti firmerà la nota di avvio ai pagamenti per l' anno

2019. Sono 1.125 le imprese che hanno presentato domanda attraverso la

piattaforma telematica dell' Autorità d i  sistema portuale del Mar Ligure

occidentale che, in quanto soggetto attuatore, negli ultimi mesi ha raccolto

tutte le pratiche. Nel complesso sono state ritenute ammissibili al ristoro

3.227.710 richieste per un totale di 2.272.251,5 missioni. I viaggi totali sono

così suddivisi: il 48% di missioni portuali, 49% di missioni urbane e il 3% di

attraversamento della città di Genova in stato di emergenza. I risarcimenti

verranno liquidati entro 30 giorni lavorativi. Per l' anno 2019 le riaperse

stanziate sono pari a 80 milioni di euro. Per il 2018 erano state 900 mila le

missioni di viaggio risultate ammissibili da parte dell' Autorità d i  sistema

portuale, e 643 le imprese rimborsate utilizzando i 20 milioni di euro stanziati

(pari al 100% degli indennizzati).

BizJournal Liguria

Genova, Voltri
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Crollo Morandi, partiti oggi i rimborsi agli autotrasportatori per il 2019

Le risorse stanziate ammontano a 80 milioni di euro

Genova. Partono oggi gli indennizzi per gli autotrasportatori che, a causa del

crollo del viadotto Polcevera, hanno dovuto affrontare spese maggiori per la

percorrenza forzata di tratti autostradali o stradali aggiuntivi. Oggi il

commissario delegato per l' emergenza di ponte Morandi e presidente di

Regione Liguria Giovanni Toti firmerà la nota di avvio ai pagamenti per l' anno

2019. Sono 1.125 le imprese che hanno presentato domanda attraverso la

piattaforma telematica dell' Autorità d i  sistema portuale del Mar Ligure

occidentale che, in quanto soggetto attuatore, negli ultimi mesi ha raccolto

tutte le pratiche. Nel complesso sono state ritenute ammissibili al ristoro

3.227.710 richieste per un totale di 2.272.251,5 di missioni. I viaggi totali sono

così suddivisi: il 48% di missioni portuali, 49% di missioni urbane e il 3% di

attraversamento della città di Genova in stato di emergenza. Da oggi, dunque,

inizieranno i risarcimenti che verranno liquidati entro 30 giorni lavorativi. Per l'

anno 2019 le risorse stanziate sono pari a 80 milioni di euro. Per il 2018

erano state 900mila le missioni di viaggio risultate ammissibili da parte dell'

Autorità di sistema portuale, e 643 le imprese rimborsate utilizzando i 20

milioni di euro stanziati (pari al 100% degli indennizzati). 'I risarcimenti non si sono mai fermati e tutte le categorie

economiche che hanno avvertito maggiormente i disagi legati al crollo del Morandi hanno avuto rimborsi in tempi brevi

- spiega il Commissario delegato Toti - L' attivazione di questi ulteriori indennizzi rappresenta una boccata di ossigeno

per il settore che, con tutta l' attività legata al porto, è uno dei vettori trainanti dell' economia della nostra regione. La

Liguria si è trovata negli ultimi anni ad affrontare diversi stati di emergenza, tra cui la più recente è quella sanitaria:

certamente anche i porti liguri hanno avuto ripercussioni a causa della pandemia, ma sono rimasti operativi anche in

piena emergenza. Il sistema logistico ha mantenuto viva l' Italia mentre tutto il resto si è sostanzialmente fermato,

quindi è per me ancor più significativo, oggi, l' avvio di questi pagamenti'.

Genova24

Genova, Voltri
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Ponte Morandi, al via i rimborsi agli autotrasportatori per l' anno 2019

Il commissario delegato per l' emergenza di ponte Morandi e presidente di Regione Liguria Giovanni Toti firmerà la
nota di avvio ai pagamenti per l' anno 2019

Liguria . Partono oggi gli indennizzi per gli autotrasportatori che, a causa del

crollo del viadotto Polcevera, hanno dovuto affrontare spese maggiori per la

percorrenza forzata di tratti autostradali o stradali aggiuntivi. Oggi il

commissario delegato per l' emergenza di ponte Morandi e presidente di

Regione Liguria Giovanni Toti firmerà la nota di avvio ai pagamenti per l' anno

2019. Sono 1.125 le imprese che hanno presentato domanda attraverso la

piattaforma telematica dell' Autorità d i  Sistema Portuale del Mar Ligure

occidentale che, in quanto soggetto attuatore, negli ultimi mesi ha raccolto

tutte le pratiche. Nel complesso sono state ritenute ammissibili al ristoro

3.227.710 richieste per un totale di 2.272.251,5 di missioni. I viaggi totali sono

così suddivisi: il 48% di missioni portuali, 49% di missioni urbane e il 3% di

attraversamento della città di Genova in stato di emergenza. Da oggi, dunque,

inizieranno i risarcimenti che verranno liquidati entro 30 giorni lavorativi. Per l'

anno 2019 le riaperse stanziate sono pari a 80 milioni di euro. Per il 2018

erano state 900mila le missioni di viaggio risultate ammissibili da parte dell'

Autorità di Sistema Portuale, e 643 le imprese rimborsate utilizzando i 20

milioni di euro stanziati (pari al 100% degli indennizzati). "I risarcimenti non si sono mai fermati e tutte le categorie

economiche che hanno avvertito maggiormente i disagi legati al crollo del Morandi hanno avuto rimborsi in tempi brevi

- spiega il commissario delegato Toti - L' attivazione di questi ulteriori indennizzi rappresenta una boccata di ossigeno

per il settore che, con tutta l' attività legata al porto, è uno dei vettori trainanti dell' economia della nostra regione. La

Liguria si è trovata negli ultimi anni ad affrontare diversi stati di emergenza, tra cui la più recente è quella sanitaria:

certamente anche i porti liguri hanno avuto ripercussioni a causa della pandemia, ma sono rimasti operativi anche in

piena emergenza. Il sistema logistico ha mantenuto viva l' Italia mentre tutto il resto si è sostanzialmente fermato,

quindi è per me ancor più significativo, oggi, l' avvio di questi pagamenti". Dalla Home polemiche Albenga, decade il

Civ: Robello De Filippis si dimette da presidente dopo le accuse social sulla movida colto in flagrante Albenga:

spacciava per "arrotondare" lo stipendio, 28enne denunciato dalla polizia locale Disagi Autostrade, ecco il piano

cantieri: pedaggi gratis dopo Varazze e lavori no-stop Nuove regole In auto con amici, in Liguria si può andare anche

in 4 se si indossa la mascherina.

Il Vostro Giornale

Genova, Voltri



 

lunedì 01 giugno 2020

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 53

[ § 1 5 9 3 0 8 3 2 § ]

Linee guida digitalizzazione flussi ai terminal

GAM EDITORI

1 giugno 2020 - I Ports of Genoa, insieme all' intero cluster marittimo, hanno

da tempo individuato nella digitalizzazione dei processi documentali il

principale strumento per garantire un più efficiente e fluido accesso ai varchi e

ai terminal portuali, in linea con il percorso nazionale di evoluzione del Port

Community System/E-Port verso la Piattaforma Logistica Nazionale

(PLN).Per accelerare la digital izzazione, che in questo frangente

consentirebbe anche una maggiore sicurezza dei lavoratori attraverso la

progressiva eliminazione del contatto fisico tra gli operatori nello svolgimento

delle procedure, è stato costituito dall' AdSP un Tavolo per la "Digitalizzazione

dei flussi veicolari ai varchi e ai terminal portuali" con i rappresentanti di

Associazioni di Autotrasporto, Assagenti, Spediporto, Confindustria sezione

Terminal Operator. In esito a un proficuo e attivo confronto fra le diverse

categorie coinvolte, nella riunione di lunedì 25 maggio 2020 sono state

condivise le Linee Guida che saranno emanate dal Presidente dell' Autorità di

Sistema.Le principali innovazioni previste dalle Linee Guida riguardano:lo

scambio della documentazione digitalizzata;l' introduzione di una nuova

componente per il caricamento dei viaggi a beneficio delle aziende di autotrasporto che permette di preannunciare l'

arrivo al terminal di un mezzo per la consegna o il ritiro di merci, e consente di ampliare gli eventi tracciati a sistema;la

messa a disposizione da parte delle imprese dell' autotrasporto al personale conducente di una applicazione mobile.

Inizia ora una fase di sperimentazione delle predette innovazioni al fine di pervenire, grazie alla coesione e al

contributo di ciascun soggetto del cluster, alla piena digitalizzazione del processo entro il prossimo mese di luglio.

Primo Magazine

Genova, Voltri
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Ponte Morandi, al via gli indennizzi a favore degli autotrasportatori danneggiati

GENOVA - Partono oggi gli indennizzi per gli autotrasportatori che, a causa

del crollo del viadotto Polcevera , hanno dovuto affrontare spese maggiori

per la percorrenza forzata di tratti autostradali o stradali aggiuntivi. Il

commissario delegato per l' emergenza di ponte Morandi e presidente di

Regione Liguria Giovanni Toti firmerà la nota di avvio ai pagamenti per l' anno

2019. Sono 1.125 le imprese che hanno presentato domanda attraverso la

piattaforma telematica dell' Autorità d i  sistema portuale del Mar Ligure

occidentale che, in quanto soggetto attuatore, negli ultimi mesi ha raccolto

tutte le pratiche. Nel complesso sono state inserite 3.227.710 richieste pari a

2.272.251,5 missioni ritenute ammissibili al ristoro . I viaggi totali sono per il

48% missioni portuali, il 49% missioni urbane e il 3% attraversamento della

città di Genova in stato di emergenza. Da oggi, dunque, inizieranno i

risarcimenti che verranno liquidati entro 30 giorni lavorativi. Per l' anno 2019 le

risorse stanziate sono pari a 80 mln di euro. Per il 2018 erano state 900 mila

le missioni di viaggio risultate ammissibili da parte dell' Autorità di sistema

portuale, e 643 le imprese rimborsate utilizzando i 20 milioni di euro stanziati.

"I risarcimenti non si sono mai fermati e tutte le categorie economiche che hanno avvertito maggiormente i disagi

legati al crollo del Morandi hanno avuto rimborsi in tempi brevi - spiega Toti - L' attivazione di questi ulteriori indennizzi

rappresenta una boccata di ossigeno per il settore che, con tutta l' attività legata al porto, è uno dei vettori trainanti

dell' economia della nostra regione. La Liguria si è trovata negli ultimi anni a affrontare diversi stati di emergenza, tra

cui la più recente è quella sanitaria: certamente anche i porti liguri hanno subito ripercussioni a causa della pandemia,

ma sono rimasti operativi anche in piena emergenza. Il sistema logistico ha mantenuto viva l' Italia mentre tutto il resto

si è sostanzialmente fermato, quindi è per me ancor più significativo, oggi, l' avvio di questi pagamenti"

Approfondimenti Genoa, Pandev: "Conquisto la salvezza e poi smetto col calcio giocato" Fase 3, Conte: "Dal 18

maggio si riparte, via le autocertificazioni in regione" Chiesa, prima visita a Genova del nuovo vescovo padre Marco

Tasca Omicidio all' autoparco di Savona, camionista ucciso a coltellate: tre persone fermate Al Teatro Nazionale si

ricordano i padri costituenti della Repubblica. Primocanale in diretta alle 18 Video Sottoponte, Greco (Civ

ViviCertosa): "Per una vera riqualificazione il progetto deve coinvolgere il quartiere" Coronavirus, Barabino (direttore

Caritas Savona): "Da marzo sono aumentate le domande" Omicidio all' autoparco di Savona: lite tra camionisti

finisce in tragedia Commenti.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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Ponte Morandi, rimborsi autotrasportatori: al via i pagamenti per l' anno 2019

Sono 1.125 le imprese che hanno presentato domanda attraverso la piattaforma telematica dell' Autorità di sistema
portuale del Mar Ligure occidentale

Genova. Partono oggi gli indennizzi per gli autotrasportatori che, a causa del

crollo del viadotto Polcevera, hanno dovuto affrontare spese maggiori per la

percorrenza forzata di tratti autostradali o stradali aggiuntivi. Oggi il

commissario delegato per l' emergenza di ponte Morandi e presidente di

Regione Liguria Giovanni Toti firmerà la nota di avvio ai pagamenti per l' anno

2019. Sono 1.125 le imprese che hanno presentato domanda attraverso la

piattaforma telematica dell' Autorità d i  sistema portuale del Mar Ligure

occidentale che, in quanto soggetto attuatore, negli ultimi mesi ha raccolto

tutte le pratiche. Nel complesso sono state ritenute ammissibili al ristoro

3.227.710 richieste per un totale di 2.272.251,5 di missioni. I viaggi totali sono

così suddivisi: il 48% di missioni portuali, 49% di missioni urbane e il 3% di

attraversamento della città di Genova in stato di emergenza. Da oggi, dunque,

inizieranno i risarcimenti che verranno liquidati entro 30 giorni lavorativi. Per l'

anno 2019 le riaperse stanziate sono pari a 80 milioni di euro. Per il 2018

erano state 900mila le missioni di viaggio risultate ammissibili da parte dell'

Autorità di sistema portuale, e 643 le imprese rimborsate utilizzando i 20

milioni di euro stanziati (pari al 100% degli indennizzati). «I risarcimenti non si sono mai fermati e tutte le categorie

economiche che hanno avvertito maggiormente i disagi legati al crollo del Morandi hanno avuto rimborsi in tempi brevi

- spiega il Commissario delegato Toti - L' attivazione di questi ulteriori indennizzi rappresenta una boccata di ossigeno

per il settore che, con tutta l' attività legata al porto, è uno dei vettori trainanti dell' economia della nostra regione. La

Liguria si è trovata negli ultimi anni ad affrontare diversi stati di emergenza, tra cui la più recente è quella sanitaria:

certamente anche i porti liguri hanno avuto ripercussioni a causa della pandemia, ma sono rimasti operativi anche in

piena emergenza. Il sistema logistico ha mantenuto viva l' Italia mentre tutto il resto si è sostanzialmente fermato,

quindi è per me ancor più significativo, oggi, l' avvio di questi pagamenti».

Riviera 24

Genova, Voltri
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Movida alla Morin, trenta postazioni e distanze da rispettare

Il futuro consorzio di alcui locali del centro cittadino sta realizzando il progetto da sottoporre all`amministrazione e

La Spezia - L' ipotesi dello spostamento della vita serale dal centro storico al

fronte mare si avvicina sempre di più. Dopo aver incassato l' approvazione

da parte dell' amministrazione, delle associazioni di categoria e della Camera

di commercio, la proposta del coordinamento dei locali di allestire degli stand

in Passeggiata Morin ha ottenuto l' avvallo anche da parte dell' Autorità di

sistema portuale, titolare della gestione dell' area demaniale marittima. Distrò,

Loggia de' Banchi, Origami, Bacchus, Trei Canti, Orange Cafè, Olandese

volante, Hob, Panino D' amare, Bonjour cafè, Enoteca dei bardi, Alì,

Emporium e Joy' s club, che a breve costituiranno un consorzio per

coordinare e promuovere le nuove attività, stanno redigendo un progetto da

sottoporre agli enti. La promenade fiancheggiata dalle palme dovrebbe

andare a ospitare una trentina di postazioni: dieci saranno quelle occupate in

maniera fissa dai proponenti, mentre le altre venti saranno a rotazione

settimanale, a disposizione delle attività cittadine. Così facendo si punta a

eliminare il problema che per anni ha bloccato un' idea più volte ritornata di

moda, quello dell' assegnazione degli spazi in Passeggiata, ovviamente

attrattivi per qualunque attività. Un altro punto cardine del progetto sarà quello del rispetto delle norme sul

distanziamento sociale, aspetto che per primo aveva portato a rispolverare l' idea del "trasloco" stagionale della

movida alla Morin, dove gli spazi sono maggiori rispetto alle strette vie pedonali del centro. I locali puntano a gestire

in autonomia la questione con la collaborazione dei volontari di Protezione civile messi in campo dal Comune, ma se

sarà necessario potrebbero valutare di ricorrere a steward o addirittura a personale di vigilanza privata. A imprimere

una decisa accelerazione all' ipotesi in fase di approfondimento è stato poi il susseguirsi degli episodi di cronaca nel

corso degli ultimi due fine settimana. Fatti dai quali il coordinamento dei locali prende decisamente le distanze. "Non

siamo responsabili delle risse avvenute a notte inoltrata nel corso dei week end scorsi. Tutti noi - affermano i titolari di

Distrò, Loggia de' Banchi, Origami, Bacchus, Trei Canti, Orange Cafè, Hob, Panino D' amare, Bonjour cafè, Enoteca

dei bardi ed Emporium - osserviamo scrupolosamente gli orari di chiusura: nessuno rimane aperto oltre all' una e

mezza, non possiamo essere associati a episodi che avvengono ore dopo, quando altri sono ancora aperti. Per

questo riteniamo che non sia giusto imporre la chiusura a mezzanotte a tutti: così facendo perderemmo un' ora di

lavoro ogni sera del fine settimana, che si andrebbe ad aggiungere a quelle già perse nei confronti di chi rimane

aperto anche sino alle 4".

Citta della Spezia

La Spezia
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Porto e indotto Investimenti per 45 milioni

Non c' è solo il progetto di hub e gli investimenti sul ferro da parte di Rfi per il

porto di Ravenna. L' Autorità di sistema portuale ha infatti sottoscritto contratti

per lavori di manutenzione da 30 milioni di euro, a cui si aggiunge una serie di

appalti per ulteriori 15, con gare e inizio lavori a cavallo tra quest' anno e il

prossimo. «In un momento come questo, dare segnali di ripresa è vitale per le

imprese e i cittadini», sottolinea il presidente Daniele Rossi. Si tratta, aggiunge,

di interventi medio-piccoli non appetibili per i grandi gruppi, bensì per le

imprese del territorio. I più significativi sono relativi alla manutenzione delle

briccole di accosto ai pontili (oltre tre milioni); il rifacimento della banchina di

attracco del traghetto a Porto Corsini, (tre milioni); la ristrutturazione delle

banchine Marcegaglia, (oltre 12 milioni); il rifacimento della banchina Magazzini

Generali (otto milioni).

Corriere di Bologna

Ravenna
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Dazi e Covid affondano il porto Ad aprile -28,9% dei traffici

Da maggio sul mais si paga una tassa da oltre 10 euro a tonnellata e ora le misure protezionistiche chieste dal
governo italiano all' Ue potrebbero penalizzare l' acciaio Ravenna Holding, approvato bilancio 2019 Il risultato netto è
pari a 14,5 milioni di euro Il sindaco De Pascale soddisfatto

ALESSANDRO MONTANARI

RAVENNA Il tracollo del traffico portuale continua: se a marzo la flessione era

stata di oltre il 30%, aprile conferma il trend. Il lockdown si è portato via il 28,9%

della movimentazione merci rispetto allo stesso mese dello scorso anno con un

drammatico -17% del tonnellaggio transitato dal Candiano nel primo

quadrimestre del 2020. Male tutti i settori: il prolungato stop alle aziende si è

fatto sentire e bisognerà aspettare il bilancio di maggio, con ogni probabilità, per

vedere un calo meno marcato. I dati del traffico merci sono la migliore fotografia

dell' economia reale. I container, ovvero la movimentazione con il maggior

valore aggiunto, sono in calo del 13% rispetto allo scorso anno. La colpa, si

badi, non è solo del Covid 19: secondo quanto commenta Autorità portuale, a

frenare il traffico sono anche i dazi. Gli sbarchi e gli imbarchi del primo

quadrimestre sono stati, rispettivamente, pari a 6,17 e 1,07 milioni di tonnellate.

Le rinfuse solide sono calate del 19,6% mentre i prodotti liquidi hanno accusato

una diminuzione del 10,5%. L' agroalimentare paga dazio Non si salva

nemmeno l' agroalimentare, il comparto meno toccato dal lockdown. Nei primi

quattro mesi il settore ha registrato un 11,3% in meno rispetto allo stesso

periodo dello scorso anno. Contrazione che riguarda i beni di prima necessità destinati al commercio, ovvero i

cereali, il grano e il mais (passati da 570.748 a 173.788 tonnellate, in calo del 69,6%), che «hanno risentito sia della

minore domanda causata dalla chiusura della ristorazione e dell' assenza di turisti, sia dell' accumulo di scorte alla fine

dello scorso anno». Rispetto alle tariffe delle navi, fa notare poi l' ente portuale, il treno si è mostrato molto

competitivo e ha sottratto traffico al Candiano. Il vero problema è però quello dei dazi all' Unione Europa per mais,

sorgo e segale che dal 5 maggio è salito a 10,4 euro a tonnellate dai precedenti 5,27 scattati il 27 aprile dopo che, per

oltre due anni, era stato pari a zero. Spiega Ap: «L' entrata in vigore dei dazi è dovuta ad un forte calo dei prezzi del

mais americano che attualmente sarebbe il più basso al mondo» e, in assenza di dazi, «avrebbe trascinato al ribasso

i prezzi del medesimo prodotto in tutto il resto del pianeta». Uno dei pochi prodotti che ha davanti il segno "più" sono i

semi oleosi. In totale , 356.724 tonnellate (+ 47,2%) destinati al ciclo industriale. Il blocco dell' edilizia La chiusura e la

ripartenza molto lenta del settore delle ceramiche hapesato sul traffico dei materiali da costruzione. La flessione sui

quattro mesi è stata del 18,5%. Da solo il blocco al distretto della ceramica di Sassuolo vale un calo di 232.284

tonnellate (-17,3%). «La perdita principale è per il feldspato, di cui erano già presenti scorte nei magazzini; un po'

meglio l' argilla, per la quale, invece, le scorte erano esigue», spiega l' ente portuale. Metallurgia in difficoltà Il

movimento di merci destinate al settore della metallurgia ha perso in quattro mesi il 26,8%. Secondo Federacciai, ad

aprile il lockdown ha portato la produzione italiana di acciaio a livelli minimi. Dopo il -40,2% registrato nel mese di

marzo, il quarto mese del 2020, quello in cui il fermo da "Covid" è stato maggiormente in c is ivo, ha visto un calo del

-42,5%. Lo stop del distretto di Brescia ha pesato

Corriere di Romagna (ed. Ravenna-Imola)

Ravenna
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in maniera particolare. I Paesi da cui sono calate maggiormente le importazioni sono la Turchia (-31,7%), l' India

(-45,9%), e la Cina (-72,7%), per un totale di 480 mila coils su 660 mila in meno. «Tenuto conto che il porto di

Ravenna è il primo scalo italiano di importazione extra Ue di prodotti siderurgici e tra i principali europei, preoccupa la

richiesta avanzata alla Commissione Europea da parte del Governo italiano di rivedere le misure di salvaguardia al

fine tutelare il comparto siderurgico europeo, limitando drasticamente la possibilità di importazione da Paesi Extra Ue

con il taglio delle quote del 75% nei prossimi mesi». Una visione protezionistica che secondo l' ente di via Antico

Squero, colpirebbe soprattutto, dal punto di vista portuale, la nostra città. Lo scalo marittimo, secondo Ap,

«risulterebbe il porto italiano maggiormente danneggiato in Italia e tra quelli maggiormente danneggiati in Europa». I

container Continuano ad andare meglio i container: il calo sui quattro mesi è pari al 9,2%, dato che si aggrava se si

tengono in considerazione soltanto i pieni (-11%). Ad aprile la flessione rispetto allo stesso mese dello scorso anno è

stato del 12,8% ma anche qui il decremento è più grave se si escludono i "vuoti" movimentati a scopi logistici: si

arriva ad una diminuzione sul mese del 17%. RAVENNA Soddisfatto per i risultati raggiunti, il consiglio di

amministrazione di Ravenna Holding ha approvato il progetto di bilancio relativo all' esercizio 2019 che sarà

sottoposto all' approvazione dell' assemblea dei soci. Il risultato netto è pari a 14.586.513 euro e migliora il budget di

3.929.706 euro, grazie alla rilevante plusvalenza derivante dalla vendita di circa 2,5 milioni di azioni Hera. I risultati

economici, sottolinea la Holding in una nota, si mantengono nel 2019 positivi grazie al contributo delle diverse società

partecipate, ai ricavi per locazioni e contratti di service, e ai s ignificativi interventi di razionalizzazione intrapresi nel

gruppo societario. Anche il bilancio consolidato, che consolida integralmente le 4 società controllate del "gruppo

ristretto" presenta ottimi risultati, con un valore della produzione di oltre 92 milioni di euro e un utile netto di pertinenza

del gruppo di oltre 16 milioni di euro. Metromare Se il sindaco Michele De Pascale, sulla scorta delle dichiarazioni del

ministro del Turismo, Dario Franceschini, sul progetto di alta velocità nella dorsale Adriatica scrive una lettera ai

sindaci e ai presidenti delle Regioni e delle Province coinvolte, dalla Puglia a Trieste, in Regione si lavora sul progetto

del metromare, con l' assessore Corsini che annuncia: «Entro settembre sigleremo l' accordo con Rfi per la parte da

Rimini a Ravenna. Sarà necessario un passaggio al ministero dei Trasporti, ma siamo vicini. Dovremo affrontare per

stralci il tema della chiusura dei passaggi a livello a raso nelle località della costa, in favore di sottopassi. In questo

modo otterremo un servizio metropolitano con corse ogni mezz' ora. Il progetto del sotto passo di via C anale

Molinetto è già finanziato e il cantiere partirà nell' estate del 2021». Un gruppo di lavoro è all' opera per redigere uno

studio di fattibi Tutte le società Gruppo Ravenna Holding hanno chiuso ibilanci inutile. Vistele cifre evalutati anche i

presupposti per l' esercizio 2020, la Holding ritiene possibile formulare la proposta di distribuire dividendi per oltre

13,5 milioni di euro. Il consiglio di amministrazione ha anche provveduto ad aggiornare il Piano Pluriennale 2020-

2022, per te nere conto di rilevanti operazioni maturate nel corso dei primi mesi del 2020. Il presidente e

amministratore delegato Carlo Pezzi sottolinea che «il cda è soddisfatto di pre Alta velocità Dopo l' annuncio del

presidente della Regione Bonaccini relativo all' investimento da 48 milioni di euro da parte di Rfi per potenziare fra l'

altro le due linee ferroviarie in destra e sinistra Candiano a servizio del porto, arriva la volontà espressa dal ministro

Franceschini di pensare a un nuovo sentare questi positivi risultati di bilancio. La possibilità, da un punto di vista

finanziario, di tradurlo in dividendi per i soci pubblici, dipendono principalmente da due società partecipate dalla

Holding: Hera e Romagna Acque Società delle Fonti». Soddisfatto anche il sindaco di Ravenna Mi chele De Pascale:

«Un risultato positivo - ha commentato - che dimostra concretamente che le partecipate, se gestite con lungimiranza,

possono rappresentare una risorsa importante che si traduce in benefici tangibi li, in investimenti per i territori, in

sviluppo e benessere per le comunità».

Corriere di Romagna (ed. Ravenna-Imola)

Ravenna



 

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 59



 

lunedì 01 giugno 2020

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 60

[ § 1 5 9 3 0 8 2 0 § ]

Ad aprile il traffico delle merci nel porto di Ravenna è diminuito del -28,9%

Nel primo quadrimestre del 2020 sono state movimentate 7,24 milioni di

tonnellate (-17,0%) Lo scorso aprile il traffico delle merci movimentato dal

porto di Ravenna è diminuito del -28,9% essendo stato pari a 1,65 milioni di

tonnellate rispetto a 2,33 milioni di tonnellate nell' aprile 2019. Deciso il calo

delle merci varie che hanno totalizzato 346mila tonnellate (-51,4%), di cui

197mila tonnellate di merci containerizzate (-13,2%) realizzate con una

movimentazione di contenitori pari 17mila teu (-12,8%) e 60mila tonnellate di

rotabili (-48,4%). Nel settore delle rinfuse solide il traffico è sceso del -10,3%

a 791mila tonnellate, mentre in quello delle rinfuse liquide i prodotti petroliferi

sono calati del -48,0% a 120mila tonnellata e gli altri carichi sono diminuiti del

-12,3% a 141mila tonnellate. Nel primo quadrimestre del 2020 il totale

movimentato è stato di 7,24 milioni di tonnellate, con una riduzione del -17,0%

sui primi quattro mesi dello scorso anno. Nel segmento delle merci varie sono

state movimentate 1,83 milioni di tonnellate (-26,6%), incluse 746mila

tonnellate di merci in container (-10,1%) con una movimentazione di

contenitori pari a 65mila teu (-9,2%) e 424mila tonnellata di rotabili (-17,2%).

Le rinfuse solide sono ammontate a 2,96 milioni di tonnellate (-14,5), i prodotti petroliferi a 670mila tonnellate (-15,7%)

e le altre rinfuse liquide a 611mila tonnellate (-4,1%).

Informare

Ravenna
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agenzia delle dogane e dei monopoli

Sequestrate in porto 11 tonnellate di rifiuti in partenza per Dakar

LIVORNO Undici tonnellate di rifiuti speciali che, dalla Lombardia, stavano

per essere spediti in Senegal passando dal porto di Livorno. I funzionari dell'

Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, in collaborazione con il comando dei

carabinieri per la tutela ambientale di Grosseto, nei giorni scorsi hanno

sequestrato il container diretto in Africa. Il carico sospetto aveva al suo

interno balle contenenti ritagli e stracci di lenzuola, intere, fallate o macchiate

e rotoli di tessuto, che per fattezza e modalità di stivaggio potevano

considerarsi materiale di scarto e, dunque, rifiuti. Segnalate alla procura di

Livorno due persone i legali rappresentanti di due ditte lombarde: quella

esportatrice (della provincia di Monza Brianza) e quella fornitrice (del

Milanese) ritenute responsabili di traffico illecito di rifiuti, falsità ideologica e

gestione non autorizzata di rifiuti speciali non pericolosi. Le lenzuola si

trovavano insieme e degli pneumatici usati e sono state identificate dallo

speciale scanner del porto labronico. Non è certo la prima volta che l'

Agenzia delle Dogane e dei Monopoli di Livorno mette nel mirino il traffico

merci fra il nostro porto e il Senegal. A fine gennaio di quest' anno, ad

esempio, i funzionari sequestrarono 14 tonnellate fra lenzuola, asciugamani usati, televisioni rotte stoccati come

masserizie (erano però rifiuti speciali) e con delle fatture false. In quel caso fu denunciato un cittadino senegalese

residente in provincia di Siena. --

Il Tirreno

Livorno
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Undici tonnellate di rifiuti speciali Maxi sequestro in Darsena Toscana

Due persone denunciate Operazione del Noe e del personale dell' Agenzia delle Dogane

LIVORNO In porto sono state sequestrate 11 tonnellate di rifiuti speciali

destinate al Senegal. Erano dentro un container al terminal Darsena

Toscana. Ad individuare il carico, al termine di una serie di attività di

controllo, sono stati gli operatori dell' Agenzia delle Dogane di Livorno e i

carabinieri del comando Noe di Grosseto. Con l' ausilio del dispositivo

scanner è stato individuato il carico sospetto: balle contenenti ritagli e

stracci, lenzuola e rotoli di tessuto macchiati. Il carico è stato sottoposto

a controlli anche da parte dei tecnici di Arpat grazie ai quali il materiale

trovato nel contenitore è stato classificato con rifiuti tessili con codice Cer

200111 per cui le modalità di spedizione sono state ritenute illegali. Non si

tratta infatti di merca nuova, ma di materliali con evidenti segni di uso e

che probabilmente necessitano di trattamenti specifici per il corretto

smaltimento o riutilizzo. Sono state segnalate alla Procura della

Repubblica due persone. rappresentanti di ditte lombarde per traffico

illecito di rifiuti, falso ideologico e gestione non autorizzata di rifiuti

speciali. Container e carico sono stati sequestrati. I rifiuti in questione sono stati posti a disposizione dell' autorità

Giudiziaria, che ha convalidato il sequestro e ha assunto la direzione delle indagini. Non è la prima volta che vengono

sequestrati rifiuti speciali nel porto di Livorno in procinto di partire verso Paesi dell' Africa. M.D.

La Nazione (ed. Grosseto-Livorno)

Livorno
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Porto, in calo gli arrivi di navi (ma il blocco non è completo)

livornoÈ calato anche nel mese di maggio l' andirivieni di navi nel porto di

Livorno: sono state 444 quelle che hanno fatto tappa nel nostro scalo, se n'

erano contate 700 nello stesso mese dello scorso anno. Giù del 36,6%, una

flessione pressoché identica a quella del mese precedente. Sono i dati

sfornati a tambur battente dall' Avvisatore Marittimo: preziosi perché, pur non

indicando il tonnellaggio delle merci movimentate, comunque dànno una

prima idea dello stato di salute delle banchine labroniche in questa fase

ancora caratterizzata dall' emergenza sanitaria. Inutile dire che su questo

dato grava lo stop totale delle crociere (che ha azzerato gli arrivi di 101mila

turisti) così come il dimezzamento del flusso di persone a bordo dei traghetti

passeggeri: quest' ultimo aspetto, però, è meno pesante dell' arretramento di

aprile (meno 57,5% contro il calo del 49,2% in maggio). Se circoscriviamo lo

sguardo al traffico merci, ecco che la diminuzione del traffico è stata netta

(quasi 21 punti percentuali) ma, di fronte al blocco della metà delle imprese

del territorio per il lockdown, non è stata del tutto una Caporetto: anzi, è

andata leggermente meglio di quel che è accaduto in aprile (meno 22,3%).

Insomma, per il porto è una bella batosta ma al tempo stesso non l' ecatombe che si temeva. Anche se bisogna dire

che invece, dopo la flessione di quasi l' 11% in marzo diventata un dimezzamento degli arrivi in aprile, i traffici di auto

nuove hanno subito un forte contraccolpo: rispetto alle 41 del maggio 2019, adesso ne sono arrivate a Livorno

quindici. Cioè, con un arretramento del 63,4%. Si appesantisce anche la situazione sul fronte del petrolio e della

chimica: chissà se quest' avvisaglia ha qualcosa a che fare con l' andamento delle produzioni industriali di tali settori

nell' era del lockdown, fatto sta che sono arrivate 26 navi chimichiere anziché le 35 dello scorso anno (meno 25,7% a

fronte di un calo del 6% in aprile) mentre le motocisterne per il trasporto di prodotti petroliferi hanno segnato in

maggio una diminuzione del 23,8% (più del doppio rispetto al 10,5% del mese prima). Se la cavano meglio, invece,

sia il traffico container che le "autostrade del mare": gli arrivi di navi portacontenitori sono scesi del 16% (il calo aveva

raggiunto il 20% il mese precedente), quanto a camion e semirimorchi inviati via mare gli arrivi sono entrate in porto

136 navi con una flessione di neanche dieci punti percentuali (erano 16 in aprile). Ha tirato il freno a mano, almeno dal

punto di vista degli arrivi di navi, l' impennata del traffico di cellulosa (destinata principalmente al distretto delle cartiere

lucchesi): se nel mese di aprile aveva dato nell' occhio il quasi raddoppio degli arrivi di navi, invece in quello di maggio

si sono contate dodici navi (esattamente quante nel 2019). --Mauro Zucchelli© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Tirreno

Livorno
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Gara bacini: accuse di Jobson alla AdSp

Netti: benevolenza da parte delle autorità (AdSp e CP) verso gli attuali occupanti del comparto

Renato Roffi

LIVORNO Gara bacini: accuse di Jobson alla AdSp. Appaiono gravi ed

imbarazzanti le accuse di indifferenza mosse all'AdSp di Livorno da Jobson

group a proposito delle ripetute denunce sulla gestione della gara per i bacini

da carenaggio. Fra il silenzio dei responsabili e lo scorrere inconcludente del

tempo, continua e si consolida infatti lo stato di profonda letargia in cui

sarebbe stata fatta sprofondare l'annosa questione del comparto bacini con

l'inaudito protrarsi per oltre un quinquennio (per adesso) di una gara pubblica

che si sarebbe dovuta concludere in pochi mesi. Su quel pasticciaccio

profondamente dormiente di tanto in tanto, un colpo viene battuto da una delle

due parti in gara (o, se si preferisce, in contesa) per bocca di Massimo Netti,

responsabile livornese di Jobson group., che, nei giorni scorsi, ci ha fatto

pervenire un testo in cui, sollecitando ancora una volta l'Autorità di Sistema

portuale a prendere una posizione chiara e definitiva, ribadisce che uno dei

due concorrenti Azimut Benetti non solo non aveva titolo di partecipare alla

gara sin dall'inizio nel 2015, ma ha (avrebbe ndr) pure compiuto una serie di

violazioni gravissime per le quali deve essere escluso dalla gara. Netti si

produce in un elenco abbastanza nutrito e particolareggiato delle violazioni gravissime e dei danneggiamenti di cui la

Benetti si sarebbe resa responsabile sostenendo che di tutto l'AdSp è sempre stata informata con decine di Pec,

sempre ignorate, che hanno indotto la Jobson a presentare una richiesta di esclusione ufficiale (di Azimut ndr) che, a

suo dire, l'Authority avrebbe dovuto esaminare già sei mesi fa, ma precisa Netti quando si tratta di Azimut Benetti,

l'Autorità sembra essere molto indulgente e paziente, per non dire generosa.. Come, sempre, stando a quanto

afferma Netti, l'Authority dimostrerebbe .un sistematico abuso di provvedimenti provvisori in favore dell'altro

concorrente di cui, nel testo fattoci pervenire, riporta un inventario preciso, circostanziato e un po' inquietante facendo

inoltre allusione anche ad atteggiamenti di eccessiva benevolenza da parte delle autorità (AdSp e CP) verso gli attuali

occupanti del comparto e ad alcuni solerti provvedimenti di sanatoria firmati la vigilia di Natale.. Il tutto, fra l'altro,

sarebbe oggetto di un esposto alla Magistratura ordinaria a cui dovrebbe seguirne presto un altro alla Corte dei Conti.

L'uomo di Jobson, infine, dopo avere espresso fiducia nel presidente Stefano Corsini, che è persona onesta, corretta

e fuori da logiche politiche e di interesse (captatio benevolentiae ndr) conclude con l'affermare che dall'AdSp s i

aspetta ... la legalità: che vengano esclusi coloro che il bacino lo hanno danneggiato continuativamente per 17 anni ed

hanno abusato degli spazi demaniali modificandoli a proprio piacimento. che ci sia una indagine seria su come siano

potute essere smantellate e smurate tonnellate di attrezzature pubbliche in rame e fatte sparire senza che nessuno

abbia visto niente. Per chi conosce e segue la storia infinita della gara dei bacini da carenaggio livornesi. quelle riferite

senza peli sulla lingua da Massimo Netti non son assolutamente delle novità, ma è chiaro che si tratta di fatti,

circostanze ed accuse la cui gravità non può essere sottovalutata. Come sempre, per dovere di cronaca, relata

referimus e, come sempre e da sempre, le nostre pagine restano aperte e libere per qualsiasi replica e controreplica

da parte di chiunque con i soli limiti della decenza intendesse farci pervenire il proprio punto di vista, la propria

versione dei fatti o l'esposizione delle proprie ragioni.

Messaggero Marittimo

Livorno
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Il porto di Livorno brucia tutti: ok alla riduzione "temporanea" del servizio di rimorchio /
L'ordinanza

Redazione

Livorno - La Capitaneria del porto di Livorno brucia tutti sul tempo. A pochi

giorni di distanza dalla lettera del direttore generale Mauro Colletta , con cui il

MIT ha dato l'ok ai porti italiani di poter ridurre temporaneamente il 'servizio di

rimorchio a fronte della minore domanda dello stesso che si sta registrando in

questa fase di emergenza'. La prima a battere un colpo è stata la Capitaneria

dello scalo labronico che con un'ordinanza ha dato oggi il via libera alla

riorganizzazione 'temporanea' del servizio di rimorchio della società

concessionaria FRATELLI NERI . Decisione, quella di Livorno, che presto

potrebbe essere presa anche da altri porti italiani, con possibili reazioni

sindacali in vista. Il motivo dell'ordinanza: 'A fronte della minore domanda di

servizio conseguente alla contrazione dei traffici riconducibile all'emergenza in

atto, richiede una temporanea riorganizzazione del servizio di rimorchio'. 'La

contrazione dei traffici nel porto di Livorno è effettiva ed ha comportato, ad

oggi, una riduzione prossima al 30% nella domanda di servizi di rimorchio

rispetto agli stessi periodi dello scorso anno', aggiunge l'ordinanza. La

Capitaneria ha verificato che 'la riorganizzazione temporanea del servizio di

rimorchio, articolata nelle modalità di offerta proposte dal concessionario del servizio con la richiamata istanza del 29

maggio 2020 , sia possibile e mantenga gli standard di sicurezza della navigazione in ambito portuale e la sicurezza

portuale in generale'. L'operazione è necessaria: 'E' ritenuto opportuno, per il tempo strettamente legato alla presente

situazione emergenziale, procedere alla riorganizzazione temporanea del servizio al fine di tutelarne l'efficienza e la

sostenibilità a fronte del contingente sbilanciamento generatosi tra il fatturato ed i costi del medesimo', conclude l''

ordinanza .

shipmag.it

Livorno
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Autorità Portuale Livorno: una storia lunga 25 anni

GAM EDITORI

31 maggio 2020 - Il 2020 porta in dote una importante ricorrenza: il 25°

anniversario dell' istituzione dell' Autorità Portuale di Livorno. Nel suo primo

quarto di secolo, l' Ente che ora governa i porti di Livorno e Piombino ha

superato crisi globali (come quella del 2008, i cui effetti hanno cambiato il

mondo), avviato opere e progetti importanti per lo sviluppo dei propri scali

portuali, portando ai porti traffici e occupazione. Il Piano Regolatore Portuale

approvato nel 2015; il risanamento dell' Agenzia per il Lavoro in porto nel

2016; la trasformazione di un interporto, l' Amerigo Vespucci, in un moderno

retroporto; la presa in consegna di un bene monumentale storico, la Fortezza

Vecchia, che in pochi mesi è diventato un luogo di attrazione per migliaia di

turisti e cittadini e punto di riferimento nel waterfront urbano-portuale; il rilancio

dei traffici con il raggiungimento di record nazionali nella movimentazione dei

rotabili e delle auto nuove: sono solo alcuni dei risultati che la Port Authority

ha conseguito in questi anni, sotto la conduzione di quattro presidenti (Nereo

Marcucci, Roberto Piccini, Giuliano Gallanti e Stefano Corsini) e passando

attraverso periodi di commissariamento. Tutto è iniziato nella mattina del 31

maggio del 1995 quando il n .1 della prima Autorità Portuale istituita in Italia, Nereo Marcucci, ha salito le scale dello

storico palazzo Rosciano, aprendo un nuovo importante capitolo nella storia dello scalo portuale labronico. Da quel

momento le lancette del tempo hanno preso a scorrere velocemente, portando oggi l' Autorità Portuale ad avere un

nome diverso (Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale) e una diversa estensione delle

competenze, avendo sotto la sua giurisdizione i porti di Livorno, Piombino, Portoferraio, Rio Marina, Cavo e Capraia

Isola. "Celebrare le origini dell' Autorità Portuale non è un esercizio di semplice retorica, soprattutto in un momento

così drammatico come quello che stiamo vivendo", ha affermato il segretario generale dell' AdSP, Massimo

Provinciali, che ritiene opportuno "rendere omaggio oggi tutti quelli che, in questi 25 anni, hanno lavorato dagli Uffici

dell' Ente per il bene del porto livornse". Oggi quello dell' Alto Tirreno è uno dei maggiori sistemi portuali italiani per

quantità di traffico totale (oltre 42 milioni di tonnellate di merce, che rappresenta il 14% del traffico portuale italiano e 9

milioni di passeggeri movimentati annualmente) e detiene il primato nazionale nel comparto del traffico rotabile in

termini di tonnellate movimentate e numero di mezzi commerciali. "Se è vero che camminiamo sulle spalle dei giganti,

quello che siamo diventati lo dobbiamo soprattutto a chi ci ha preceduto in questi anni nella guida dell' Ente - ha

concluso Provinciali - Ho avuto l' onore e il piacere di lavorare direttamente o indirettamente con tutti i presidenti, ma

in questo momento il mio pensiero non può che andare in particolar modo a Giuliano Gallanti: senza la sua

lungimiranza oggi non saremmo forse dove ci troviamo. Se il porto di Livorno ha un futuro che si chiama Darsena

Europa, lo dobbiamo in buona parte a lui",.

Primo Magazine

Livorno
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LIVORNO

Tutti negativi i test sulla nave

Per la nave da crociera Seven Seas Voyager battente bandiera delle

Bahamas, arrivata in porto venerdì per una sosta che dovrebbe durare

circa due mesi, sono stati completati in tempi davvero rapidi i tamponi

naso-faringei sui 108 membri di equipaggio, che sono risultati tutti

negativi al virus covid 19. Un risultato non del tutto inaspettato visto che

per lo stesso equipaggio erano già state messe in atto durante il viaggio,

a cura della Compagnia armatoriale, opportune misure di monitoraggio

sanitario senza che fossero emerse criticità. I risultati di ieri, possibili

grazie al puntuale lavoro compiuto dal Servizio Prevenzione della

Regione Toscana.

La Nazione (ed. Grosseto-Livorno)

Livorno
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Costa Diadema resta a Piombino

Dopo la fine dell' emergenza covid la grande nave da crociera sarà in porto ancora per molti giorni

PIOMBINO La nave Costa Diadema resta attraccata alla banchina

'Pecoraro' del porto di Piombino. Il gigante lungo 304 metri, una della più

grandi navi da crociera della compagnia, ha trovato rifugoo a Piombino

dal 30 marzo scorso, quando, in piena pandemia covid 19, con alcuni

casi di malati a bordo, venne predispostoun piano d' emergenza per l'

equipaggio composto da 1240 persone. Venne installato anche un

ospedale campo in banchina, un pronto soccorso avanzato, ma per

fortuna il focolai di coronavuirus a bordo è stato contenuto e i casi dei

marittimi positivi sono stati gestiti con trasferimenti giornalieri negli

ospedali covid di Pisa e Grosseto e altri senza particolari problemi sono

stati curati a bordo. Ora la nave è stata dichiarata Covid free e pertanto

nei prossimi giorni sarà sanificata e i membri dell' equipaggio, previa

autorizzazione della polizia di frontiera, potranno scendere a terra.

Intanto, prosegue il lavoro del ministero degli Esteri con i paesi di origine

dei marittimi per organizzare i rimpatri, salvo i circa 200 membri che

dovranno rimanere a bordo per garantire la sicurezza della nave. E' probabille che la nave resti a Piombino ancora per

diversi giorni in quanto non è stata ancora autorizzata la ripresa delle crociere. Inoltre è prevista una riapertura delle

attività di 'piccolo cabotaggio' lungo le coste italiane, e la Diadema, che operava nello scenario degli Emirati Arabi,

potrebbe icominciare da queste attività, ma ci sono da definire ancora diversi aspetti normativi e burocratici. Dal

punto di vista puramente economico la permanenza di una grande nave da crociera per oltre due mesi nel porto di

Piombino ha comunque rapresentato un po' di lavoro e introiti per le aziende locali, dai fornitori di gasolio, derrate

alimentari, noleggio della banchina e smaltimento dei rifiuti che nel caso particolare erano anche contaminati covid e

quindi richiedevano competenze e attenzioni particolari. Intanto, per tutti i turisti che in questi giorni hanno ripreso a

viaggiare da Piombino all' Elba, la gigantesca nave Costa Diadema rappresenta una caratteristica del tutto nuova: un

traghetto di medie dimensioni è praticamente tre volte più piccolo e il passaggio a fianco dell' unità è sempre un'

emozione. m.p.

La Nazione (ed. Grosseto-Livorno)

Piombino, Isola d' Elba
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«E' abusivo, va abbattuto» Il porto perde un altro bar

Il rinnovo della concessione fa scoprire vecchi problemi, via il «Martello» E' l' ennesimo locale che scompare o che
viene ridimensionato alla scalo storico

Chiosco abusivo, Comune e Autorità portuale dispongono la demolizione:

un altro contenitore commerciale, per giunta storico, sparisce all' interno

del porto antico. Stiamo parlando dell' ormai ex bar Martello, un piccolo

edificio realizzato almeno quarant' anni fa di fianco all' edificio che ospita

mensa, spogliatoi e aula assembleare dello stabilimento Fincantieri. La

scadenza della convenzione, più volte rinnovata nel corso dei decenni, ha

fatto emergere il problema, ossia l' abusività delle struttura, rendendo

vana la gara che aveva affidato il servizio ad un altro concorrente, capace

di presentare un' offerta migliore rispetto alla vecchia gestione. Alla fine

nessuno potrà avviare un' attività di ristorazione dentro quel piccolo

manufatto: «Abbiamo inviato un pre-avvertimento all' attuale gestione in

cui si prevede la fine dell' attività entro un determinato lasso di tempo,

molto breve, dopodiché procederemo alla demolizione - spiega il

segretario generale dell' Autorità portuale, Matteo Paroli - In quell' area

non potrà sorgere più alcun bar, la struttura verrà tirata giù e stop. Ci

siamo accorti che in passato la gestione del locale aveva inoltrato almeno due domande di richiesta di sanatoria al

Comune, domande respinte in quanto non c' era nulla di sanabile. Non esisteva una compatibilità urbanistica, c' erano

irregolarità pure sulle planimetrie dell' edificio, poi la procedura di gara per l' assegnazione della nuova concessione ha

fatto emergere il problema regolamentare». Un altro pezzo di porto storico che se ne va dopo la chiusura, ormai

irreversibile, del mitico ristorante La Terrazza alla stazione marittima. Le condizioni del locale, la necessità di forti

investimenti, soprattutto a livello impiantistico, hanno mandato deserte le gare messe in piedi dall' Ap per affidare la

concessione. Nessun problema di concessione alla trattoria Irma dove il risanamento dell' abuso (una tettoia) ha

sistemato quella vicenda, ma la proprietà non sembra avere l' intenzione di ripartire. Dietro ci sono dei contenziosi

che, se non risolti, potrebbero allungare i tempi e dunque portare al decadimento e al ritiro della concessione. A

proposito di demolizioni, l' Ap, stimolata anche dalla soprintendenza, ha cancellato dalla mappa portuale l' edificio del

bar La Rotonda con annessa torretta, considerata pericolosa, lasciando il proprietario, Nicola Carriero, ad affrontare

il lavoro con un gazebo ed un furgone. Infine la Bitta a cui è stato richiesto di effettuare lavori di ristrutturazione, con il

frequentato locale ancora chiuso e in fase di allestimento.

Il Resto del Carlino (ed. Ancona)

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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La ripresa

Traffici marittimi, si va verso la normalità

I collegamenti per Croazia, Albania e Grecia potrebbero riprendere in modo completo in questi giorni

I collegamenti marittimi stanno tornando alla normalità: entro poche

settimane via libera al ritorno dei passeggeri e dunque dei turisti, in

partenza e in arrivo al porto di Ancona. Il buio e lo choc del marzo scorso

sono definitivamente superati, forse già entro i prossimi dieci giorni il

traffico passeggeri potrà essere, seppur in parte, ristabilito. Sono giorni e

ore febbrili quelle che vedono coinvolte l' Autorità portuale, le compagnie

marittime e le istituzioni diplomatiche dei Paesi che sono legati per i

traffici al nostro porto, Albania, Croazia e Grecia. Date e modalità

potrebbero cambiare da un momento all' altro, ma le intenzioni da parte di

molti sono quelle di poter anticipare la data di ripartenza del sistema

turistico prima del 1° luglio. In tal senso è da chiarire il segnale lanciato,

ad esempio, dalla compagnia di bandiera croata, la Jadrolinjia, da sempre

presente con i suoi collegamenti su Ancona da Zara e Spalato. La

Jadrolinjia in questo periodo di lockdown mondiale, ha chiuso interamente

il suo traffico navale dal 10 marzo al 26 aprile scorsi. Da quel giorno ha

riattivato esclusivamente la parte merci e camion sul porto di Zara. Dall' 11 giugno prossimo la compagnia ha

annunciato di riattivare anche la linea su Spalato e non è da escludere che ciò coinvolga non soltanto il settore

commerciale, ma anche quello dei passeggeri. Sarebbe la prima a ripartire al 100%, certo al netto delle misure di

sicurezza. La Adria Ferries ha interrotto il suo collegamento tra Ancona e il porto albanese di Durazzo dalla fine di

marzo al 7 maggio scorso, quando la linea è stata ripristinata, sempre e soltanto per il settore merci. Solo merci

anche per le navi che collegano Ancona ai porti ellenici di Igoumenitsa e Patrasso. il Consolato greco di Ancona è in

costante contatto con l' ambasciata a Roma. La data scelta per rimettere a bordo i passeggeri sembrava quella del 1

luglio, ma stando alle ultime voci, è possibile che il via libera sia fissato per il 15 giugno. Resta da capire se tutte le

compagnie marittime aderiranno per quella data, anche se ciò appare molto probabile, vista la perdurante chiusura del

settore passeggeri che rappresenta una parte importante dei traffici. Infine, tornando alla Croazia, resta da capire

come si muoverà la compagnia Snav. Per ora all' Autorità portuale è arrivata una comunicazione preliminare in cui la

Snav annunciava la ripresa dei collegamenti dal 27 giugno. p.cu.

Il Resto del Carlino (ed. Ancona)

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Coronavirus: le storie

Costa Magica, la seconda attesa

MARCO BENEDETTELLI

La nave, approdata ad Ancona a fine aprile, è stata dichiarata "Covid

free". Gli ultimi positivi sono scesi La compagnia dovrà gestire il

complicato piano di rimpatri in tutto il mondo per i 409 ancora a bordo

Ancona La complessità globale della pandemia ha una delle sue

rappresentazioni plastiche al molo 19 del porto di Ancona che accoglie

questi mesi la Costa Magica, spettacolare crociera di 272 metri approdata

il 28 aprile dopo essere stata colpita, mentre solcava placida i mari dei

Caraibi, dal contagio del Covid-19. A bordo della gigantesca imbarcazione

oggi sono rimasti in 409, tutti membri del personale, soprattutto dal sud est

asiatico. 176 indiani, 141 indonesiano, 131 filippini, una trentina di

centroamericani, poi rumeni, spagnoli, svizzeri, ancora 30 italiani fra il

comandante, gli ufficiali e i dirigenti di bordo. Sabato mattina gli ultimi 16

positivi e 6 incerti che necessitano di ulteriori tamponi sono stati trasferiti

dalla Croce Rossa verso Firenze per alloggiare in un hotel Covid riservato

al personale Costa. L' equipaggio contava 617 persone all' arrivo, a un

mese di distanza le operazioni di rimpatrio procedono a scaglioni e a

rilento. A bordo si vive in attesa, nelle cabine del ponte 6 affacciate da un lato sulle macerie dei silos granai in

demolizione e dall' altro - qui la vista è più piacevole - verso il colle Guasco. Il medico e i tre infermieri dell' equipaggio

monitorano ogni giorno le condizioni di salute generali, mentre i test sul Covid sono stati affidati al Gores Marche, il

Gruppo regionale che gestisce l' emergenza sanitaria. Puntualizza il responsabile Mario Caroli: «La crociera è stata

isolata da un cordo- ne sanitario. Appena approdata siamo saliti e in cinque giorni abbiamo effettuato i tamponi su

tutti i 617 passeggeri. I positivi erano 49, asintomatici». Ora la Magica è Covid free. Resta un rebus per Costa

Crociere organizzare charter e voli di linea da Fiumicino e Malpensa per i lavoratori. A causa della pandemia le linee

aeree sono ridotte, le frontiere chiuse, come in India o in Centro America. Per ora l' Autorità di Sistema Portuale ha

accordato la concessione del molo 19 fino al 31 luglio, con la possibilità di prolungarla. Salvo imprevisti i prossimi ad

uscire dalla nave saranno 92 filippini, poi toccherà a un gruppo di sudamericani, e via così, una partenza dopo l' altra,

finché non resteranno in un centinaio, l' equipaggio minimo per l' armamento della nave. A quel punto si potrà salpare

dal porto di Ancona, verso dove non si sa. La compagnia Costa Crociere chiarisce in una nota. «Stiamo lavorando

con tutte le autorità locali e internazionali per consentire il rimpatrio dei membri dell' equipaggio. Una volta completato

il programma e ottenuta la libera pratica, di concerto con le autorità preposte, verrà definito il successivo positioning

della nave». Spiega Rodolfo Giampieri, presidente dell' Autorità di Sistema Portuale: «Abbiamo accolto Costa

Magica nel segno della solidarietà, nel rispetto dei protocolli di emergenza e recependo la richiesta del Ministro delle

Infrastrutture De Micheli per il ritorno in patria delle navi battenti bandiera italiana. L' organizzazione è stata massima e

ha garantito totale sicurezza». A marzo con lo scoppio del fo- colaio i suoi croceristi sono stati fatti scendere a

Miami, i quick test sul personale hanno marcato 132 casi di positività confinati subito in isolamento fiduciario. La

crociera è rimasta in mare aperto una quarantina di giorni, senza trovare un porto di approdo in sicurezza. Fino ad

Ancona, dove la notizia dell' arrivo di una grande nave piena di contagiati ha destato emozioni contrastanti: da una

parte c' è stato chi sui social o fra i consiglieri di opposizioni ha espresso il timore che Costa Magica si potesse

Avvenire

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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'In mare, si sa, si aiuta chi è in difficoltà... Benvenuti in questa antica città'. RIPRODUZIONE RISERVATA

Avvenire

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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In Campania traffico passeggeri quasi azzerato

Ridimensionamento del 95 per cento ad aprile, di circa l' 80 per cento a marzo. Le merci tengono, calando solo del
16 per cento, "grazie ai prodotti dell' economia locale", precisa Spirito

Traffico passeggeri praticamente sparito, mentre quello merci tiene, nel senso

che segna un calo nettamente inferiore. «Vedremo i numeri di maggio ma

anche quel mese sarà in forte contrazione. Le merci invece sono andate

bene, non sono state in caduta libera perché il porto di Napoli guarda molto ai

prodotti dell' economia locale e quindi l' agroalimentare ha consentito una

tenuta, rendendo il calo non devastante». Pietro Spirito , presidente dell'

Autori tà di sistema portuale del Tirreno centrale (Napoli, Salerno,

Castellammare di Stabia), riassume in questi termini gli ultimi mesi sotto

pandemia degli scali commerciali della Campania, riflettendo un andamento

generale di tutti porti italiani. «L' impatto del Covid19 sul porto di Napoli -

continua Spirito - è stato molto significativo sui passeggeri. Nei trasporti a

corto raggio c' è stato un meno 95 per cento di passeggeri ad aprile rispetto

all' aprile 2019 e le crociere sono ferme. Il traffico merci, invece, ha retto

segnando un meno 16 per cento ad aprile». Già a marzo, il solo traffico di

cabotaggio per le isole del golfo è calato dell' 80 per cento . Con oltre un

milione di passeggeri movimentati ogni anno, il porto di Napoli è il terzo porto

crocieristico italiano, dopo Civitavecchia (oltre due milioni di passeggeri) e Venezia (circa un milione e mezzo). Anche

Genova negli ultimi anni si è avvicinata alla soglia del milione di movimenti. Spirito spiega che «quest' anno, in base al

programma degli accosti, il porto di Napoli aveva una previsione di arrivi di 1,8 milioni passeggeri. Un brutto colpo

che però riflette la crisi di tutta l' industria turistica di Napoli e della Campania e su cui il covid19 ha inciso fortemente.

Il tema è fare in modo che questa sia una parentesi e non uan riduzione strutturale». L' unica compagnia marittima

battente bandiera italiana, Costa Crociere, resterà ferma ancora fino al 31 luglio, così come la maggior parte delle

altre compagnie crocieristiche. Secondo Spirito sarà improbabile che queste navi riprendano a salpare entro l' anno.

«A mio avviso sarà difficile. Penso che il settore potrà lavorare da marzo 2021».

Informazioni Marittime

Napoli
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La Grecia chiude, l' Albania decolla "Via con gli sconti"

Le spiagge e le offerte costituiscono un concorrente in più per albergatori ed esercenti pugliesi. E dal 15 luglio c' è il
nuovo volo WizzAir Bari- Tirana

Se la Grecia fissa misure più stringenti per l' arrivo dei turisti italiani ( in

particolare per i residenti in Lombardia, Piemonte, Veneto ed Emilia-

Romagna, con un isolamento obbligatorio per sette giorni fino al 30 giugno),

l' Albania è pronta a spalancare le sue porte: «Abbiamo riaperto le frontiere

via terra. Toccherà a porti e aeroporti probabilmente dal 15 giugno, in base

all' andamento dei contagi», dice Adrian Haskaj, 57 anni, al vertice del

consolato generale albanese a Bari. Una mossa con la quale si apre un

nuovo fronte agli italiani che guardano oltreconfine oltreconfine per le

vacanze, visto che in molti, soprattutto sui social, non hanno nascosto la

propria irritazione per le decisioni di Atene. Ma il fronte vale anche per chi

gestisce hotel, campeggi o b& b dal Gargano al Salento, che dovrà fare i

conti con un' offerta competitiva in arrivo dall' altra sponda dell' Adriatico. «

Quest' anno i prezzi sono in calo del 20 per cento in media», annota Zak

Topuzi dal suo Hotel Mondial nel centro di Tirana. Sessantasei anni, al

secondo mandato da presidente dell' Ata, l' Albanian tourism association,

che raccoglie 250 operatori del settore, Topuzi conosce bene il mercato e

guarda all' Italia, e alla Puglia in particolare, come a una leva per risollevare un comparto piegato dalla crisi. «L' Italia è

il quinto mercato estero per numero di arrivi: nel 2019 sono venuti qui in 440 mila», ricorda l' albergatore. E non a

caso, dopo l' annuncio di un volo Bari- Tirana a partire dal 15 luglio sulle ali di WizzAir da quelle parti l' interesse degli

operatori turistici verso la Puglia sale ogni giorno di più. Su Booking. com iniziano a moltiplicarsi le offerte. Qualche

esempio. Per sei notti all' Illyrian boutique hotel di Saranda, dal 15 al 21 giugno, bastano 316 euro per due persone in

una camera da 35 metri quadrati con balcone vista mare e colazione inclusa. È un quattro stelle a meno di 800 metri

dalla « spiaggia principale » e a poco più di un chilometro da quella di Maestral, a poche miglia nautiche dai rivali greci

sull' isola di Corfù. Ma sulla costa sud, da Valona in giù, ci sono strutture che prevedono anche la cancellazione

gratuita e nessun anticipo con carta di credito. E sono molte. L' Hotel royal Saranda è una di queste con le sue tre

stesse sul lungomare Ruga Joanianët: sei notti costano 267 euro nello stesso periodo. Che salgono a 480 a

Ferragosto ( dal 10 al 16). « Però non ci sono annunci sulla ripresa dei collegamenti via mare per il traffico

passeggeri», conferma da Bari il presidente dell' Autorità portuale, Ugo Patroni Griffi. Zak Topuzi, in costante contatto

con la ministra albanese della Salute, Ogerta Manastirliu, scommette sul 15 giugno. « Dipenderà dall' andamento dei

contagi. Eravamo su una media di sette- otto nuovi casi al giorno, poi è salita » , spiega il console Haskaj. Ieri i nuovi

casi sono stati 24 secondo la Farnesina (1.143 da inizio emergenza). E se le spiagge degli hotel sono aperte con gli

ombrelloni a una distanza di tre metri e mezzo, non c' è più obbligo di quarantena. Il controllo della temperatura alla

frontiera e negli hotel, sì. Con il tampone in caso di febbre e l' isolamento nello stesso hotel in attesa del verdetto, in

un hotel Covid se il test è positivo. L' uso della mascherina è obbligatorio per i dipendenti di hotel e ristoranti,

consigliato per gli ospiti all' interno delle strutture. « E noi vi aspettiamo a braccia aperte », dice Gerta Bilali, quarant'

anni, dg di Confindustria Albania, che dal 2018 è guidata dal pugliese Sergio Fontana. - c.d.z. © RIPRODUZIONE

RISERVATA

La Repubblica (ed. Bari)

Bari
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Sversamento di liquami nel porto interno: sopralluogo della Capitaneria

VIDEO DI SALVATORE BARBAROSSA

BRINDISI - La Capitaneria del porto di Brindisi si è attivata per risalire alla

causa dello sversamento di liquami che si è verificato stamattina (lunedì 1

giugno) nel porto interno attraverso uno scarico che si trova a ridosso del

varco di accesso alla sede dell' Autorità di sistema portuale. Si tratta di una

questione nota alla Capitaneria, perchè lo stesso fenomeno si era già

verificato nel marzo 2019 . In quella situazione furono fatti una serie di

accertamenti in collaborazione, anche, con la procura della Repubblica di

Brindisi, che esclusero un nesso di causalità con la rete fognaria dell' Autorità

di sistema portuale e, successivamente, furono esclusi, quale causa, anche i

lavori sul sistema fognario che si stavano attuando in via Del Mare. Problema

che sembrava essersi risolto, quello dello sversamento, ma riapparso questa

mattina. La probelmatica è seguita dalla Capitaneria in collaborazione con la

Procura per le proprie competenze. Nel video è possibile notare anche la

fuoriuscita di liquami da un tombino in corso Garibaldi, strada che si innesta

sul lungomare, proprio in corrispendenza dello scarico. Da appurare se possa

esserci un legame tra i due fenomeni.

Brindisi Report

Brindisi
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Cercasi terminalista, Cagliari allunga bando al 31 agosto

Cagliari. Nuovo terminalista al porto di Cagliari cercasi. Si allunga la

scadenza del bando dell'Autorità di sistema portuale della Sardegna per

l'affidamento del terminal container del Porto Canale a un'impresa articolo 18

(della legge 84/94). Il bando ora scadrà il 31 agosto (è stato lanciato a

dicembre dello scorso anno). Le ragioni della proroga sono due. Da una parte

il periodo di lockdown di oltre due mesi, che ha spinto alcuni operatori

interessati a richiedere un'estensione dei tempi. Per esempio, da metà marzo

fare sopralluoghi è stato quasi impossibile. Dall'altra, le richieste dei sindacati

di attivare un nuovo tavolo interministeriale sulla crisi del Porto Canale, con lo

scopo di garantire una più ampia partecipazione di soggetti alla call

internazionale. Il terminal oggetto di concessione conta 1,600 metri lineari di

banchina, con possibilità di allungamento. 16 metri di fondale e quasi 400 mila

quadri di piazzale, sul quale sono presenti 6 cabine segue in ultima pagina

Avvisatore Marittimo

Cagliari
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Cagliari allunga

elettriche, 3 fabbricati destinati ad uffici, mensa, spogliatoi, depositi

attrezzature, nonché un Punto di Ispezione Frontaliero, con realtivo parco gru

e mezzi di movimentazione da poter acquisire o noleggiare. Immutati anche i

contenuti del pacchetto insediativo: collegamento alla Zona Economica

Speciale di oltre 1,600 ettari; Zona Franca Doganale interclusa; bunkeraggio

navale operato dalla Saras poco lontano; contratto di localizzazione per

sostenere investimenti e acquisto di nuove attrezzature. La durata e il costo

della concessione terranno conto anche del traffico che il terminalista riuscirà

a movimentare. La domanda di concessione sarà pubblicata per sessanta

giorni, termine entro il quale anche altri soggetti interessati potranno

presentare delle istanze in concorrenza o eventuali osservazioni ed

opposizioni. «Una situazione ancora estremamente limitante per gli

spostamenti da e verso l'Italia e l'estero, il rischio di esclusione di potenziali

soggetti interessati, le richieste delle organizzazioni sindacali e le indicazioni

del tavolo interministeriale di ieri ci spingono a riconsiderare il tutto. Il mio

augurio è che il 31 agosto possa chiudersi positivamente questa prima fase e

procedere con il riavvio definitivo dell'operatività del terminal container di Cagliari», ha commenta il presidente

dell'Autorità di sistema portuale di Cagliari, Massimo Deiana.

Avvisatore Marittimo

Cagliari
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Con la partecipazione di importanti relatori istituzionali e di un numeroso pubblico on line

L' Università Mediterranea e l' AIOC affrontano i temi dell' area integrata dello Stretto e del
rilancio post-Covid

Reggio Tv

Messina, Milazzo, Tremestieri

rilancio post-Covid

Una tavola rotonda dedicata ai profili istituzionali, infrastrutturali, identitari,

culturali, economici dell' area dello Stretto è stata tenuta dal Dipartimento

DiGiES dell' Università Mediterranea e dalla Delegazione provinciale AIOC di

Reggio Calabria, registrando la partecipazione di importanti relatori

istituzionali e di un numeroso pubblico on line. Dopo il plauso al Magnifico

Rettore della Università Mediterranea, Zimbone, per la competenza e l'

efficacia con le quali ha saputo gestire l' emergenza Covid nella sua qualità di

Presidente del la CORUC -  Comitato Regionale Univers i tar io d i

Coordinamento degli Atenei Calabresi, ha suscitato interesse il suo intervento

col quale ha sottolineato l' esigenza di proficue sinergie tra il mondo

universitario e le istituzioni che consentano di gestire le infrastrutture

strategiche, rilevando altresì quale obiettivo primario dell' iniziativa quello di

riconoscere all' Area Integrata dello Stretto, nell' epoca del post-Covid 19, il

ruolo propulsivo per la crescita del territorio e l' indiscussa centralità strategica

nel Mediterraneo, così ridisegnando nuovi scenari geopolitici e nuovi orizzonti

di crescita socio-economica e di sviluppo culturale.A seguire l' intervento del

Comm. Corrado Savasta , Dirigente dell' Autorità di Sistema Portuale dello Stretto e Delegato provinciale AIOC

Reggio Calabria che ha affermato che mai come oggi la tematica dell' area dello Stretto si rivela di significativa

attualità, almeno per due elementi fondamentali: il processo di conurbazione che ha subito dapprima una forte

accelerazione, al termine del 2019, grazie all' attivazione dell' Autorità di Sistema Portuale dello Stretto; e che per

converso nel 2020 tale processo ha rischiato una battuta d' arresto per alcune, inopinate conseguenze dell'

emergenza sanitaria. Oggi. Ha concluso Savasta, si parla di rilancio, ed occorre non soltanto riprendere la recente

accelerazione, ma pure riorganizzarsi per le nuove sfide di ricrescita economica che attendono il territorio". Interesse

ha altresì suscitato il contributo del Prof. Massimiliano Ferrara , Direttore del Dipartimento DIGIES ed Accademico

dello Studium di Casale Monferrato (1476) che ha evidenziato come "l' Autorità di Sistema Portuale dello Stretto

rappresenti una scommessa istituzionale e socio economica importantissima, che potrà dare risposte immediate ad

un territorio che necessita di queste sinergie interistituzionali", ed ha soprattutto richiamato l' attenzione sulla

opportunità che una piattaforma collaborativa unica, in cui si immettano "tante competenze, che prima agivano uti

singuli, sia in grado non solo di realizzare delle economie di scala ma anche delle economie di competenze", così

creando delle sinergie gestionali, amministrative e di management con impatto positivo sul territorio. "Nei prossimi

anni - ha proseguito Ferrara - sarà sicuramente strategico per il territorio doversi riscattare, unitamente alla

dimensione nazionale ed internazionale, per rispondere a quella che è una delle più grandi crisi che abbia mai

conosciuto il mondo da quando esiste il genere umano" ed ha auspicato il superamento di "atomismi" al fine di creare

condizioni di collaborazione ed un percorso virtuoso, sereno e positivo. A seguire l' intervento del Prefetto di Reggio

Calabria, Dott. Massimo Mariani , che ha sviluppato il tema soffermandosi sulla "straordinarietà" della fase che

stiamo vivendo, evidenziando una questione di fondo rappresentata dalla circostanza che l' inizio del XXI secolo ha

sottoposto a delle sfide inimmaginabili e che di fronte alla tragedia di una pandemia assolutamente imprevedibile, che

ha interessato tutto il mondo occidentale, si deve esprimere la capacità, come occidentali, di utilizzare gli strumenti
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utili ad affrontare i problemi più seri ed emergenti, attingendo alla portata intellettuale e razionale tipica della civiltà

occidentale. Le istituzioni sono per tale motivo chiamate ad individuare soluzioni adeguate e sostenibili: la

conoscenza consente di agire. Il Dott. Mariani ha evidenziato come la provincia di Reggio Calabria goda del privilegio

di
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condividere l' area dello Stretto con la città di Messina, e tale condizione deve essere vista come un' opportunità

soprattutto in questo periodo storico. "Il Sud - ha aggiunto il Prefetto - in tale contesto scommette sulla sua capacità

di fare sistema e sulla capacità di sfruttare al meglio le proprie risorse, prime fra tutte quelle naturali, che

rappresentano un' attrattiva fondamentale per il turismo ed una risorsa importante per l' economia del Mezzogiorno.

Ecco che in questa fase di ripresa, il Prefetto di Reggio Calabria intravede una chiara opportunità consistente nel

mantenere aperti i porti e far sì che le attività sulle due sponde dello Stretto siano avviate appieno", affinché non sia

ulteriormente compromessa l' economia del territorio. Occorre incentivare il transito e le vie di comunicazione, perché

- ha sostenuto il Dott. Mariani - "il Sud può farcela da solo. Questa è una grande occasione per il Sud che possiede

grandi potenzialità e deve sapere utilizzare al meglio le proprie risorse". Per ottenere ciò, ha sostenuto il Prefetto, l'

epoca che stiamo vivendo, in questa fase di superamento dell' epidemia, impone alle istituzioni coinvolte di

confrontarsi anche con il mondo accademico, di non porre ulteriori barriere bensì di aprirsi, di rendere agevoli i transiti

e, per primo, il flusso di turismo interno, ricorrendo alle strategie proprie di un grande Paese ed imparando a

rispondere positivamente alle prossime sfide per rimetterci in cammino al meglio anche ponendo in essere dei

correttivi mirati e funzionali: i confini vanno aperti, non chiusi; il regionalismo deve creare sviluppo, non barriere. Il

tema dal punto di vista storico è stato affrontato dal Prof. Felice Costabile , Ordinario di Diritto Romano presso l'

Università Mediterranea che ha affermato come oggi si parli di "tribalizzazione dei popoli dell' Europa", anche al di

fuori dei confini dell' Unione Europea. Sotto il profilo strettamente identitario, un popolo si identifica con un gruppo di

persone che ha memoria della propria storia; sennonché - ha aggiunto Costabile - "la distruzione della trasmissione

del sapere storico tradizionale, che aveva caratterizzato almeno dall' Umanesimo per almeno sei o settecento anni la

formazione scolastica ed universitaria dell' intera Europa, è mutata". Secondo il Prof Costabile, "un popolo che non

possiede la cognizione della propria storia passata, è una tribù"; Soffermandosi sull' origine della democrazia e sull'

appartenenza di un popolo alle comuni origini, ha trattato la fondazione delle due città dello Stretto come un unicum ;

fondazione, avvenuta a pochi decenni l' una dall' altra ad opera degli Zanclei nell' VIII Sec. a.C. Il Prof. Costabile ha

voluto presentare in una dimensione ecumenica le origini di Messina e di Reggio, ricordando che "lo Stretto, zona di

transito di merci dalla Grecia fino alla Bretagna, era unificato in un' unica potenza in cui le due città di Messina e di

Reggio si trovavano sullo stesso piano, per il controllo della sicurezza delle comunicazioni marittime e dei commerci.

In passato le due città dello Stretto erano collegate da attività di servizi quotidiani e di traghettamento frequentissimi

che perdurarono fino all' età romana, e quello fu l' unico momento della storia tri-millenaria delle due città, allorquando

ebbero una governance comune, in cui le stesse veramente prosperarono", sino a "regredire ad un ruolo politico

marginale che le caratterizza fino ad oggi. Quell' unione politica, quella sinergia e coincidenza di interessi, invero, a

partire dall' età romana non si è più ripetuta nella storia delle due città, la cui divergenza è andata sempre più

manifestandosi. Da questa esperienza passata - ha concluso il Prof. Costabile - dobbiamo trarre, quale insegnamento

storico, che quell' unione politica, quella sinergia tra le due città è la condicio sine qua non per uscire da una situazione

di stagnazione. Attenzione e curiosità ha altresì riscosso il contributo dell' Ing. Mario Paolo Mega , Presidente dell'

Autorità di Sistema Portuale dello Stretto hce ha evidenziato le difficoltà affrontate nella gestione dell' emergenza

sanitaria, sottolineando che "blindare, come è stato fatto, lo Stretto di Messina, non aveva una utilità pratica, anche

grazie all' efficacia dei controlli che venivano effettuati che, in realtà, erano in grado di rispondere alle esigenze del

Governo". La riduzione del numero delle corse dei mezzi nautici di collegamento tra le due sponde non è stata,

secondo il Presidente Mega, una reale esigenza, ragione per cui nei prossimi mesi sarebbe auspicabile, con l' aiuto

delle Istituzioni, comprendere che la specificità del traffico sullo Stretto è un' esigenza fondamentale. L' Autorità di

Sistema Portuale dello Stretto è in grado - ha aggiunto l' Ing. Mega - di assicurare, pure in questa fase di ripresa,

Reggio Tv

Messina, Milazzo, Tremestieri
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eventualmente anche interventi di sorveglianza sanitaria, non solo sui passeggeri ma anche sui croceristi che

potrebbero così utilizzare i nostri porti". Inoltre, ha affermato, "è necessario avviare un progetto di sviluppo,

ripartendo da tutto ciò che il Sistema Portuale può offrire,
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perché il collegamento e la mobilità sullo Stretto sono fondamentali per unire i due territori." Mega ha convenuto con

Mariani sulla inopportunità di fare un passo indietro in questo periodo di ripresa e chiudere i confini delle nostre città e

dei nostri paesi. Occorre - ha detto il presidente Mega - fare il contrario, "perché oggi dobbiamo portare sullo stretto

una progettualità e non ha senso parlare di un Paese unito o di un' Unione Europea se il flusso delle merci e delle

persone non viene assicurato. I porti devono restare aperti per consentire la piena, libera e totale circolazione delle

merci. Il sistema del traghettamento deve essere fluido e senza sospensioni, perché le dinamiche sullo Stretto devono

essere garantite e non ostacolate, per evitare criticità come purtroppo si sono verificate durante l' emergenza." La

gestione dei nostri porti - ha concluso Mega - non è sostenibile dal punto di vista ambientale e sociale per i territori

che attraversano; dunque dobbiamo aumentare lo scambio informativo fra i diversi livelli: "lasciateci lavorare per

assicurare la mobilità sullo Stretto!" Savasta ha poi riconosciuto a Mega il merito di avere conferito una dimensione

sociale alla nozione di continuità territoriale. A seguire il Prof. D' Ascola , Ordinario di Diritto Penale presso la

Mediterranea, ha ricordato come il ponte sullo Stretto bene si inserisca nella odierna programmazione infrastrutturale

comunitaria di collegamento tra i Mari del Nord ed il Mediterraneo, anche all' insegna della valenza sociale della

crescita economica: come dissero Ford e Kennedy, il vero sviluppo è per tutti; Il Prof. Domenico Nicolò , Ordinario di

Economia Aziendale presso l' Università Mediterranea, ha sottolineato che "occorre ripartire dalle liberalizzazioni, dall'

azzeramento della burocrazia, dal rafforzamento delle tutele dei lavoratori. Abbiamo bisogno di creare un sistema di

benefici fiscali e contributivi per le start-up, con particolare attenzione alle aziende giovani, cosiddette gazzelle, sulle

quali al Sud dobbiamo puntare". Il rilancio del territorio secondo Nicolò deve avvenire attraverso il recupero delle

"imprese esistenti familiari, che sono un patrimonio essenziale del territorio stesso e che devono essere salvate

attraverso un' azione culturale di conoscenza di determinate tutele e strumenti come il patto di famiglia, che oggi

possono consentire agli imprenditori di ridurre l' elevata criticità della loro successione, così da potere essere

preparate ad affrontare al meglio il ricambio generazionale". Infine, il docente lancia l' idea di una Expo del

Mediterraneo avente sede nello Stretto, in grado di promuovere tutta la produzione industriale e agricola dalla Croazia

alla Tunisia; Il Dott. Antonio Signorello , già Direttore della Filiale di Reggio Calabria della Banca d' Italia, ha sostenuto

che "la perdita di tensione sul tema dell' area metropolitana ebbe probabilmente come causa principale il nuovo

quadro istituzionale rappresentato dalla nascita delle regioni, Anzi, tra la fine degli anni 90 e i primi anni del 2000, la

programmazione economico territoriale a livello nazionale, comunitario e persino regionale spingono decisamente per

l' abbandono di qualsiasi forma di integrazione programmatoria e amministrativa fra versante siciliano e calabrese

dello Stretto." Da uno studio Bankitalia, nel 2017, il turismo culturale ha rappresentato in Italia il 51,7 per cento degli

arrivi, il 52,3 per cento dei pernottamenti e oltre il 60 per cento della spesa. Si tratta dunque di sviluppare l' attività dell'

aeroporto di Reggio Calabria ponendolo non solo al servizio della comunità dell' area dello Stretto ma facendolo

diventare volano di sviluppo dell' offerta turistica. I lavori sono stati, infine, magistralmente sintetizzati e conclusi dal

Dott. Pier Felice degli Uberti , Presidente della Confederazione Internazione di Genealogia e Araldica, il quale ha

ripercorso i principali temi trattati dagli illustri relatori, evidenziato che il Covid è stato la causa della distruzione dell'

intero tessuto connettivo italiano, già in una preesistente fase di declino, da cui l' importanza del superamento dell'

emergenza sanitaria per una ripresa nazionale. Ha condiviso la necessità di promuovere uno sviluppo a livello

culturale, delle infrastrutture così come l' importanza di salvare il patrimonio delle imprese locali, sottolineando l'

importanza dell' adozione di adeguate politiche migratorie ed economiche, mettendo in evidenza l' elevata potenzialità

dell' intera Area dello Stretto, che può essere in grado di assumere una internazionalità ed un ruolo centrale nel

Mediterraneo. Ha concluso affermando il ruolo primario del turismo culturale e delle tradizioni, rammentando che sia

la Confedération Internationale de Généalogie et Héraldique sia la Commissione Internazionale per lo Studio degli

Reggio Tv

Messina, Milazzo, Tremestieri
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Ordini Cavallereschi, da lui presiedute, contribuiscono con l' attualità ed il prestigio degli studi e delle molte iniziative a

valorizzare e salvaguardare le radici storiche e culturali dei nostri territori. 01-06-2020 18:19.
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Reggio Calabria: l' Università Mediterranea e l' AIOC affrontano i temi dell' area integrata
dello Stretto

Una tavola rotonda dedicata ai profili istituzionali, infrastrutturali, identitari,

culturali, economici dell' area dello Stretto è stata tenuta dal Dipartimento

DiGiES dell' Università Mediterranea e dalla Delegazione provinciale AIOC di

Reggio Calabria , registrando la partecipazione di importanti relatori

istituzionali e di un numeroso pubblico on line. Dopo il plauso al Magnifico

Rettore della Università Mediterranea, Zimbone, per la competenza e l'

efficacia con le quali ha saputo gestire l' emergenza Covid nella sua qualità di

Presidente del la CORUC -  Comitato Regionale Univers i tar io d i

Coordinamento degli Atenei Calabresi, ha suscitato interesse il suo intervento

col quale ha sottolineato l' esigenza di proficue sinergie tra il mondo

universitario e le istituzioni che consentano di gestire le infrastrutture

strategiche, rilevando altresì quale obiettivo primario dell' iniziativa quello di

riconoscere all' Area Integrata dello Stretto, nell' epoca del post-Covid 19, il

ruolo propulsivo per la crescita del territorio e l' indiscussa centralità strategica

nel Mediterraneo, così ridisegnando nuovi scenari geopolitici e nuovi orizzonti

di crescita socio-economica e di sviluppo culturale.A seguire l' intervento del

Comm. Corrado Savasta, Dirigente dell' Autorità di Sistema Portuale dello Stretto e Delegato provinciale AIOC

Reggio Calabria che ha affermato che mai come oggi la tematica dell' area dello Stretto si rivela di significativa

attualità, almeno per due elementi fondamentali: il processo di conurbazione che ha subito dapprima una forte

accelerazione, al termine del 2019, grazie all' attivazione dell' Autorità di Sistema Portuale dello Stretto; e che per

converso nel 2020 tale processo ha rischiato una battuta d' arresto per alcune, inopinate conseguenze dell'

emergenza sanitaria. Oggi. Ha concluso Savasta, si parla di rilancio, ed occorre non soltanto riprendere la recente

accelerazione, ma pure riorganizzarsi per le nuove sfide di ricrescita economica che attendono il territorio". Interesse

ha altresì suscitato il contributo del Prof. Massimiliano Ferrara, Direttore del Dipartimento DIGIES ed Accademico

dello Studium di Casale Monferrato (1476) che ha evidenziato come "l' Autorità di Sistema Portuale dello Stretto

rappresenti una scommessa istituzionale e socio economica importantissima, che potrà dare risposte immediate ad

un territorio che necessita di queste sinergie interistituzionali", ed ha soprattutto richiamato l' attenzione sulla

opportunità che una piattaforma collaborativa unica, in cui si immettano "tante competenze, che prima agivano uti

singuli, sia in grado non solo di realizzare delle economie di scala ma anche delle economie di competenze", così

creando delle sinergie gestionali, amministrative e di management con impatto positivo sul territorio. "Nei prossimi

anni - ha proseguito Ferrara - sarà sicuramente strategico per il territorio doversi riscattare, unitamente alla

dimensione nazionale ed internazionale, per rispondere a quella che è una delle più grandi crisi che abbia mai

conosciuto il mondo da quando esiste il genere umano" ed ha auspicato il superamento di "atomismi" al fine di creare

condizioni di collaborazione ed un percorso virtuoso, sereno e positivo. A seguire l' intervento del Prefetto di Reggio

Calabria, Dott. Massimo Mariani, che ha sviluppato il tema soffermandosi sulla "straordinarietà" della fase che stiamo

vivendo, evidenziando una questione di fondo rappresentata dalla circostanza che l' inizio del XXI secolo ha

sottoposto a delle sfide inimmaginabili e che di fronte alla tragedia di una pandemia assolutamente imprevedibile, che

ha interessato tutto il mondo occidentale, si deve esprimere la capacità, come occidentali, di utilizzare gli strumenti

utili ad affrontare i problemi più seri ed emergenti, attingendo alla portata intellettuale e razionale tipica della civiltà
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occidentale. Le istituzioni sono per tale motivo chiamate ad individuare soluzioni adeguate e sostenibili: la

conoscenza consente di agire. Il Dott. Mariani ha evidenziato come la provincia di Reggio Calabria goda del privilegio

di
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condividere l' area dello Stretto con la città di Messina, e tale condizione deve essere vista come un' opportunità

soprattutto in questo periodo storico. "Il Sud - ha aggiunto il Prefetto - in tale contesto scommette sulla sua capacità

di fare sistema e sulla capacità di sfruttare al meglio le proprie risorse, prime fra tutte quelle naturali, che

rappresentano un' attrattiva fondamentale per il turismo ed una risorsa importante per l' economia del Mezzogiorno.

Ecco che in questa fase di ripresa, il Prefetto di Reggio Calabria intravede una chiara opportunità consistente nel

mantenere aperti i porti e far sì che le attività sulle due sponde dello Stretto siano avviate appieno", affinché non sia

ulteriormente compromessa l' economia del territorio. Occorre incentivare il transito e le vie di comunicazione, perché

- ha sostenuto il Dott. Mariani - "il Sud può farcela da solo. Questa è una grande occasione per il Sud che possiede

grandi potenzialità e deve sapere utilizzare al meglio le proprie risorse". Per ottenere ciò, ha sostenuto il Prefetto, l'

epoca che stiamo vivendo, in questa fase di superamento dell' epidemia, impone alle istituzioni coinvolte di

confrontarsi anche con il mondo accademico, di non porre ulteriori barriere bensì di aprirsi, di rendere agevoli i transiti

e, per primo, il flusso di turismo interno, ricorrendo alle strategie proprie di un grande Paese ed imparando a

rispondere positivamente alle prossime sfide per rimetterci in cammino al meglio anche ponendo in essere dei

correttivi mirati e funzionali: i confini vanno aperti, non chiusi; il regionalismo deve creare sviluppo, non barriere. Il

tema dal punto di vista storico è stato affrontato dal Prof. Felice Costabile, Ordinario di Diritto Romano presso l'

Università Mediterranea che ha affermato come oggi si parli di "tribalizzazione dei popoli dell' Europa", anche al di

fuori dei confini dell' Unione Europea. Sotto il profilo strettamente identitario, un popolo si identifica con un gruppo di

persone che ha memoria della propria storia; sennonché - ha aggiunto Costabile - "la distruzione della trasmissione

del sapere storico tradizionale, che aveva caratterizzato almeno dall' Umanesimo per almeno sei o settecento anni la

formazione scolastica ed universitaria dell' intera Europa, è mutata". Secondo il Prof Costabile, "un popolo che non

possiede la cognizione della propria storia passata, è una tribù"; Soffermandosi sull' origine della democrazia e sull'

appartenenza di un popolo alle comuni origini, ha trattato la fondazione delle due città dello Stretto come un unicum;

fondazione, avvenuta a pochi decenni l' una dall' altra ad opera degli Zanclei nell' VIII Sec. a.C. Il Prof. Costabile ha

voluto presentare in una dimensione ecumenica le origini di Messina e di Reggio, ricordando che "lo Stretto, zona di

transito di merci dalla Grecia fino alla Bretagna, era unificato in un' unica potenza in cui le due città di Messina e di

Reggio si trovavano sullo stesso piano, per il controllo della sicurezza delle comunicazioni marittime e dei commerci.

In passato le due città dello Stretto erano collegate da attività di servizi quotidiani e di traghettamento frequentissimi

che perdurarono fino all' età romana, e quello fu l' unico momento della storia tri-millenaria delle due città, allorquando

ebbero una governance comune, in cui le stesse veramente prosperarono", sino a "regredire ad un ruolo politico

marginale che le caratterizza fino ad oggi. Quell' unione politica, quella sinergia e coincidenza di interessi, invero, a

partire dall' età romana non si è più ripetuta nella storia delle due città, la cui divergenza è andata sempre più

manifestandosi. Da questa esperienza passata - ha concluso il Prof. Costabile - dobbiamo trarre, quale insegnamento

storico, che quell' unione politica, quella sinergia tra le due città è la condicio sine qua non per uscire da una situazione

di stagnazione. Attenzione e curiosità ha altresì riscosso il contributo dell' Ing. Mario Paolo Mega, Presidente dell'

Autorità di Sistema Portuale dello Stretto hce ha evidenziato le difficoltà affrontate nella gestione dell' emergenza

sanitaria, sottolineando che "blindare, come è stato fatto, lo Stretto di Messina, non aveva una utilità pratica, anche

grazie all' efficacia dei controlli che venivano effettuati che, in realtà, erano in grado di rispondere alle esigenze del

Governo". La riduzione del numero delle corse dei mezzi nautici di collegamento tra le due sponde non è stata,

secondo il Presidente Mega, una reale esigenza, ragione per cui nei prossimi mesi sarebbe auspicabile, con l' aiuto

delle Istituzioni, comprendere che la specificità del traffico sullo Stretto è un' esigenza fondamentale. L' Autorità di

Sistema Portuale dello Stretto è in grado - ha aggiunto l' Ing. Mega - di assicurare, pure in questa fase di ripresa,
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eventualmente anche interventi di sorveglianza sanitaria, non solo sui passeggeri ma anche sui croceristi che

potrebbero così utilizzare i nostri porti". Inoltre, ha affermato, "è necessario avviare un progetto di sviluppo,

ripartendo da tutto ciò che il Sistema Portuale può offrire,
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perché il collegamento e la mobilità sullo Stretto sono fondamentali per unire i due territori". Mega ha convenuto con

Mariani sulla inopportunità di fare un passo indietro in questo periodo di ripresa e chiudere i confini delle nostre città e

dei nostri paesi. Occorre - ha detto il presidente Mega - fare il contrario, "perché oggi dobbiamo portare sullo stretto

una progettualità e non ha senso parlare di un Paese unito o di un' Unione Europea se il flusso delle merci e delle

persone non viene assicurato. I porti devono restare aperti per consentire la piena, libera e totale circolazione delle

merci. Il sistema del traghettamento deve essere fluido e senza sospensioni, perché le dinamiche sullo Stretto devono

essere garantite e non ostacolate, per evitare criticità come purtroppo si sono verificate durante l' emergenza." La

gestione dei nostri porti - ha concluso Mega - non è sostenibile dal punto di vista ambientale e sociale per i territori

che attraversano; dunque dobbiamo aumentare lo scambio informativo fra i diversi livelli: "lasciateci lavorare per

assicurare la mobilità sullo Stretto!" Savasta ha poi riconosciuto a Mega il merito di avere conferito una dimensione

sociale alla nozione di continuità territoriale. A seguire il Prof. D' Ascola, Ordinario di Diritto Penale presso la

Mediterranea, ha ricordato come il ponte sullo Stretto bene si inserisca nella odierna programmazione infrastrutturale

comunitaria di collegamento tra i Mari del Nord ed il Mediterraneo, anche all' insegna della valenza sociale della

crescita economica: come dissero Ford e Kennedy, il vero sviluppo è per tutti; Il Prof. Domenico Nicolò, Ordinario di

Economia Aziendale presso l' Università Mediterranea, ha sottolineato che "occorre ripartire dalle liberalizzazioni, dall'

azzeramento della burocrazia, dal rafforzamento delle tutele dei lavoratori. Abbiamo bisogno di creare un sistema di

benefici fiscali e contributivi per le start-up, con particolare attenzione alle aziende giovani, cosiddette gazzelle, sulle

quali al Sud dobbiamo puntare". Il rilancio del territorio secondo Nicolò deve avvenire attraverso il recupero delle

"imprese esistenti familiari, che sono un patrimonio essenziale del territorio stesso e che devono essere salvate

attraverso un' azione culturale di conoscenza di determinate tutele e strumenti come il patto di famiglia, che oggi

possono consentire agli imprenditori di ridurre l' elevata criticità della loro successione, così da potere essere

preparate ad affrontare al meglio il ricambio generazionale". Infine, il docente lancia l' idea di una Expo del

Mediterraneo avente sede nello Stretto, in grado di promuovere tutta la produzione industriale e agricola dalla Croazia

alla Tunisia; Il Dott. Antonio Signorello, già Direttore della Filiale di Reggio Calabria della Banca d' Italia, ha sostenuto

che "la perdita di tensione sul tema dell' area metropolitana ebbe probabilmente come causa principale il nuovo

quadro istituzionale rappresentato dalla nascita delle regioni, Anzi, tra la fine degli anni 90 e i primi anni del 2000, la

programmazione economico territoriale a livello nazionale, comunitario e persino regionale spingono decisamente per

l' abbandono di qualsiasi forma di integrazione programmatoria e amministrativa fra versante siciliano e calabrese

dello Stretto". Da uno studio Bankitalia, nel 2017, il turismo culturale ha rappresentato in Italia il 51,7 per cento degli

arrivi, il 52,3 per cento dei pernottamenti e oltre il 60 per cento della spesa. Si tratta dunque di sviluppare l' attività dell'

aeroporto di Reggio Calabria ponendolo non solo al servizio della comunità dell' area dello Stretto ma facendolo

diventare volano di sviluppo dell' offerta turistica. I lavori sono stati, infine, magistralmente sintetizzati e conclusi dal

Dott. Pier Felice degli Uberti, Presidente della Confederazione Internazione di Genealogia e Araldica, il quale ha

ripercorso i principali temi trattati dagli illustri relatori, evidenziato che il Covid è stato la causa della distruzione dell'

intero tessuto connettivo italiano, già in una preesistente fase di declino, da cui l' importanza del superamento dell'

emergenza sanitaria per una ripresa nazionale. Ha condiviso la necessità di promuovere uno sviluppo a livello

culturale, delle infrastrutture così come l' importanza di salvare il patrimonio delle imprese locali, sottolineando l'

importanza dell' adozione di adeguate politiche migratorie ed economiche, mettendo in evidenza l' elevata potenzialità

dell' intera Area dello Stretto, che può essere in grado di assumere una internazionalità ed un ruolo centrale nel

Mediterraneo. Ha concluso affermando il ruolo primario del turismo culturale e delle tradizioni, rammentando che sia

la Confedération Internationale de Généalogie et Héraldique sia la Commissione Internazionale per lo Studio degli
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Ordini Cavallereschi, da lui presiedute, contribuiscono con l' attualità ed il prestigio degli studi e delle molte iniziative a

valorizzare e salvaguardare le radici storiche e culturali dei nostri territori.
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Piano regolatore di sistema portuale MSO

GAM EDITORI

1 giugno 2020 - Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia Orientale ha

avviato le procedure per definire la pianificazione del Sistema previste all'

art.5 della legge 84/94, modificata dal D.Lgs. 169/2016 e dal D.lgs. 232/2017

del 13/12/2017. La nuova disciplina del settore prevede, infatti, la

predisposizione di un documento preliminare, denominato D.P.S.S., ovvero

documento di pianificazione strategica di sistema, come primo step della

procedura finalizzata all' approvazione dei due Piani Regolatori Portuali di

Augusta e Catania. Il DPSS è uno strumento di coordinamento con finalità di

pianificazione strategica, ovvero contiene l' inquadramento del Sistema

Portuale di riferimento nel contesto socio economico internazionale, al fine di

definirne correttamente il posizionamento d' offerta infrastrutturale e logistica

nel panorama dei mercati mondiali.Il documento delinea le linee guida, gli

obiettivi e le strategie per giungere ad uno sviluppo coordinato delle realtà

portuali di riferimento, individuando e sviscerando i rapporti del contesto

portuale con quello delle aree cittadine, al fine di individuare in via chiara, gli

ambiti con funzioni urbane, la cui pianificazione verrà, di fatto, demandata ai

Comuni interessati.L' Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia Orientale ha predisposto tale strumento e lo ha

sottoposto, come previsto dalla vigente normativa, all' esame dei Comuni interessati (Augusta, Catania, Melilli e

Priolo), che avranno 45 giorni per esprimere il proprio parere di condivisione, ovvero formulare eventuali prescrizioni.

Primo Magazine

Catania
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Porto, via alle demolizione di 7 immobili che ostacolano la vista del mare

I lavori dovranno concludersi in 120 giorni dalla data di consegna con la pavimentazione dell' area. Le operazioni
sono state appena affidate a una ditta di Comiso

Sette immobili vicino al porto saranno demoliti perché "ostacolano la vista del

mare". I lavori per l' abbattimento delle costruzioni sono stati appena affidati a

una ditta di Comiso. A disporlo è stata l' Autorità di Sistema Portuale del Mare

di Sicilia Occidentale. L' obiettivo è quello di riconfigurare integralmente il

water front del porto palermitano. I lavori dovranno concludersi in 120 giorni

dalla data di consegna con la pavimentazione dell' area. Verranno abbattuti l'

ex sala pompe, il magazzino frigo, il locale ormeggiatori, gli uffici Gnv, il

deposito bagagli, l' ex "bar del porto" e il basamento del capannone

"Atlantica" per una superficie complessiva stimata di 2.673 metri

quadrati.Saranno escluse della demolizione le palazzine che ospitano la

Capitaneria di Porto e l' Agenzia delle Dogane, in corrispondenza del varco

Sammuzzo. "Gli immobili sono totalmente privi di valore storico e/o

architettonico - si legge nel bando - costruiti nell' ultimo quarantennio in modo

disordinato senza seguire alcuna specifica tipologia costruttiva e con

destinazione d' uso diversa da quella (impropria) alla quale sono oggi

adibiti"."Le demolizioni rientrano nel più ampio progetto di recupero del water

front - si legge sul sito dell' Ansa - che si baserà sui risultati del concorso internazionale di idee bandito nel 2018 dall'

Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia Occidentale per potenziare il porto di Palermo e aggiudicato al

raggruppamento guidato dalla società Valle 3.0 di Roma, del quale fanno parte E.T.S. spa Engineering and Technical

Service, De Biasio Progetti e Hipro. Il bando prevedeva la progettazione di due nuovi terminal, uno crocieristico e l'

altro Ro-Ro, e di un edificio che funzioni da interfaccia tra la città e il porto".

Palermo Today

Palermo, Termini Imerese
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Passeggeri, anno zero

A marzo il cabotaggio verso le isole del Golfo è sceso dell'80 per cento, ad aprile del 95. Quest'anno sarebbe stato
quello del record di crocieristi. Le merci tengono (-16%) grazie all'importante apporto dell'economia locale, come
l'agroalimentare

Napoli. Traffico passeggeri praticamente sparito, mentre quello merci tiene,

nel senso che segna un calo nettamente inferiore. «Vedremo i numeri di

maggio ma anche quel mese sarà in forte contrazione. Le merci invece sono

andate bene, non sono state in caduta libera perché il porto di Napoli guarda

molto ai prodotti dell'economia locale e quindi l'agroalimentare ha consentito

una tenuta, rendendo il calo non devastante». Pietro Spirito, presidente

dell'Autorità di sistema portuale del Tirreno centrale (Napoli, Salerno,

Castellammare di Stabia), riassume in questi termini gli ultimi mesi sotto

pandemia degli scali commerciali della Campania, riflettendo un andamento

generale di tutti porti italiani. «L'impatto del Covid19 sul porto di Napoli -

continua Spirito - è stato molto significativo sui passeggeri. Nei trasporti a

corto raggio c'è stato un meno 95 per cento di passeggeri ad aprile rispetto

all'aprile 2019 e le crociere sono ferme. Il traffico merci, invece, ha retto

segnando un meno 16 per cento ad aprile». Già a marzo, il solo traffico di

cabotaggio per le isole del golfo è calato dell'80 per cento. Con oltre un

milione di passeggeri movimentati ogni anno, il porto di Napoli è il terzo porto

crocieristico italiano, dopo Civitavecchia (oltre due milioni di passeggeri) e Venezia (circa un milione e mezzo). Anche

Genova negli ultimi anni si è avvicinata alla soglia del milione di movimenti. Spirito spiega che «quest'anno, in base al

programma degli accosti, il porto di Napoli aveva una previsione di arrivi di 1,8 milioni passeggeri. Un brutto colpo

che però riflette la crisi di tutta l'industria turistica di Napoli e della Campania e su cui il covid19 ha inciso fortemente. Il

tema è fare in modo che questa sia una parentesi e non uan riduzione strutturale». L'unica compagnia marittima

battente bandiera segue in ultima pagina

Avvisatore Marittimo
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Passeggeri a zero

italiana, Costa Crociere, resterà ferma ancora fino al 31 luglio, così come la

maggior parte delle altre compagnie crocieristiche. Secondo Spirito sarà

improbabile che queste navi riprendano a salpare entro l'anno. «A mio avviso

sarà difficile. Penso che il settore potrà lavorare da marzo 2021».

Avvisatore Marittimo
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Dl rilancio: Assarmatori, no a emendamento Confitarma

Concentrare risorse su chi ha garantito continuità territoriale

(ANSA) - GENOVA, 01 GIU - Assarmatori si dichiara contraria all '

emendamento al Dl Rilancio ispirato da Confitarma per permettere alle navi

da crociera iscritte al Registro internazionale italiano di effettuare rotte anche

esclusivamente in rotte di cabotaggio nazionale. L' invito è di concentrare

invece le risorse su chi ha garantito la continuità territoriale per il trasporto di

persone e merci in collegamento con le isole. "E' evidente come la crisi

derivata dalla pandemia Covid-19 abbia avuto un impatto durissimo sull' intero

settore del trasporto marittimo, e quindi anche su quello del comparto

crocieristico. Comprendo senz' altro che per le compagnie di crociera

potrebbe essere importante, nella prossima estate, concentrare la propria

attività su rotte nazionali, fintanto che saranno vietati gli accessi ai porti di altri

Paesi. Ma questo è già possibile con le regole attuali senza che vi sia

bisogno di una nuova legge", segnala tra l' altro in una nota il presidente dell'

associazione Stefano Messina. "Diversa ipotesi è ritenere che si possa fare

quella attività su rotte nazionali godendo dei benefici che sono negati alle

compagnie che fanno servizio sulle stesse rotte garantendo anche la

continuità territoriale tra le isole e la terraferma. Un servizio che è stato mantenuto anche durante i mesi di lockdown

(con traffico passeggeri diminuito sostanzialmente del 100%) e continua a essere praticato pure ora, con tutte le

limitazioni alla mobilità che permangono, nonostante l' incredibile crollo di fatturato subito dalle compagnie stesse che,

tra l' altro, imbarcano esclusivamente marittimi italiani". "Gli sgravi contributivi concessi ai marittimi imbarcati sulle navi

da crociera battenti bandiera italiana vanno anche al personale che non rientra nella categoria dei marittimi (servizi

ancillari, rispettabilissimi lavoratori quali animatori, musicisti, addetti alla cura delle persone, commessi di negozio,

etc): ragione in più per contestare l' iniziativa sostenuta da Confitarma", aggiunge. "Crediamo - dichiara quindi

Messina - che tutti dovrebbero convenire che le poche risorse disponibili vadano assegnate secondo un ordine di

priorità che veda al primo posto quei soggetti che debbono stare al centro della nostra azione e cioè le imprese che

hanno continuato a operare nei servizi strategici, come sono i servizi di trasporto combinato passeggeri e merci e di

continuità territoriale con le isole, e i marittimi italiani imbarcati sulle nostre navi" (ANSA).

Ansa
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Armatori allo scontro, Messina contro l'emendamento Costa

Redazione

Genova Assarmatori è contraria all'emendamento ispirato da Confitarma per

permettere a chi già gode delle agevolazioni fiscali e contributive introdotte

con la legge 30/98 (istitutiva del Registro internazionale) di praticare anche

rotte di cabotaggio nazionale. Un'opposizione netta le cui ragioni le spiega il

presidente dell'associazione Stefano Messina: 'La nostra opposizione non

deriva da una contrapposizione tra sigle né tantomeno tra aziende. In questi

tre mesi nei quali tutta la nostra categoria ha dovuto affrontare forse la

peggior crisi dall'ultimo dopoguerra, nell'interlocuzione continua con il

Governo, il Parlamento e le altre Istituzioni nazionali e regionali, Assarmatori

(con il supporto di Conftrasporto a cui aderisce) ha infatti costantemente

lavorato per ricercare la massima collaborazione con tutte le altre

associazioni, convinti, come siamo tutti, che la gravità della situazione

richieda il massimo dell'unità. Ma proprio per essere coerenti con questa

impostazione non possiamo che manifestare il nostro dissenso rispetto

all'emendamento di cui Confitarma ha rivendicato la paternità, che

permetterebbe a una pur eccellente e primaria compagnia di navigazione di

godere delle agevolazioni fiscali e contributive introdotte con la legge 30/98 istitutiva del Registro Internazionale nel

momento in cui esercitasse attività in regime di cabotaggio nazionale (Corto Raggio)'. 'Abbiamo sempre sostenuto e

tuttora sosteniamo il regime di sostegno alle imprese di navigazione previsto dal Registro Internazionale, regime che

costituisce lo strumento che permette di combattere ad armi pari la concorrenza nei mercati internazionali e che è

stato più volte validato dalla stessa Unione Europea come rispettoso delle norme dettate in materia di aiuti di Stato'. '

Il tema è ben altro' , prosegue Messina. 'E' evidente come la crisi derivata dalla pandemia Covid-19 abbia avuto un

impatto durissimo sull'intero settore del trasporto marittimo, e quindi anche su quello del comparto crocieristico.

Comprendo senz'altro che per le compagnie di crociera potrebbe essere importante, nella prossima estate,

concentrare la propria attività su rotte nazionali, fintanto che saranno vietati gli accessi ai porti di altri Paesi. Ma

questo è già possibile con le regole attuali senza che vi sia bisogno di una nuova legge'. 'Diversa ipotesi è ritenere

che si possa fare quella attività su rotte nazionali godendo dei benefici che sono negati alle compagnie che fanno

servizio sulle stesse rotte garantendo anche la continuità territoriale tra le isole e la terraferma. Un servizio che è stato

mantenuto anche durante i mesi di lockdown (con traffico passeggeri diminuito sostanzialmente del 100%) e continua

a essere praticato pure ora, con tutte le limitazioni alla mobilità che permangono, nonostante l'incredibile crollo di

fatturato subito dalle compagnie stesse che, tra l'altro, imbarcano esclusivamente marittimi italiani'. 'Vale poi la pena di

ricordare che gli sgravi contributivi concessi ai marittimi imbarcati sulle navi da crociera battenti bandiera italiana

vanno anche al personale che non rientra nella categoria dei marittimi (servizi ancillari, rispettabilissimi lavoratori quali

animatori, musicisti, addetti alla cura delle persone, commessi di negozio, etc): ragione in più per contestare

l'iniziativa sostenuta da Confitarma'. ' Se, infatti, questa richiesta venisse accolta e la legge modificata ci troveremmo

nella situazione paradossale in cui lo Stato utilizza fondi per agevolare il costo del lavoro nelle attività ricreative o

commerciali su navi da crociera, mentre nega gli stessi aiuti ai marittimi italiani che operano su navi che garantiscono

servizi essenziali di trasporto passeggeri e merci, in particolare da e per le isole garantendo i diritti di rango
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costituzionale sottesi alla continuità territoriale delle popolazioni ivi residenti, questa sarebbe una ipotesi molto grave!'.

'Come associazioni di imprese armatoriali dovremmo preoccuparci, in primo luogo, delle imprese italiane e dei loro

lavoratori; secondo me sono queste le compagnie ad avere diritto a quegli aiuti che fino ad oggi non sono stati resi

disponibili
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per le asserite ristrettezze economiche delle finanze pubbliche'. 'In un momento così grave, crediamo che tutti

dovrebbero convenire che le poche risorse disponibili vadano assegnate secondo un ordine di priorità che veda al

primo posto quei soggetti che debbono stare al centro della nostra azione e cioè le imprese che hanno continuato a

operare nei servizi strategici - come sono i servizi di trasporto combinato passeggeri e merci e di continuità

territoriale con le isole e i marittimi italiani imbarcati sulle nostre navi. Oggi sono questi i soggetti più fragili e

maggiormente esposti nella crisi . L'emendamento proposto non solo li dimentica ma intende sottrarre ulteriormente

fondi dello Stato che ben potrebbero, nell'emergenza, essere utilizzati per gli scopi che tutti noi dovremmo

perseguire'. 'Partendo da questo assunto chiave', conclude Messina, 'spero sia possibile riconsiderare questa

iniziativa e riprendere con Confitarma il percorso di collaborazione che in questa fase avevamo convintamente

seguito entrambi'.
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Assarmatori contro Costa Crociere: Sostenere chi ha garantito continuità delle linee
marittime e i marittimi italiani

In vista della conversione in legge del Decreto Rilancio la tensione sale fra le

due associazioni di categoria degli armatori: Confitarma e Assarmatori.

Questa fa sapere con una nota di essere contraria all'emendamento ispirato

da Confitarma per permettere a chi già gode delle agevolazioni fiscali e

contr ibut ive introdotte con la legge 30/98 ( ist i tut iva del Registro

internazionale) di praticare anche rotte di cabotaggio nazionale. Questo

provvedimento serve a Costa Crociere per poter operare nel cabotaggio

nazionale e quindi proporre itinerari fra porti italiani nei prossimi mesi.

Un'opposizione netta, già rivelata nei giorni scorsi da SHIPPING ITALY, e le

cui ragioni sono state spiegate dal presidente di Assarmatori Stefano

Messina: 'La nostra opposizione non deriva da una contrapposizione tra sigle

né tantomeno tra aziende. In questi tre mesi nei quali tutta la nostra categoria

ha dovuto affrontare forse la peggior crisi dall 'ult imo dopoguerra,

nell'interlocuzione continua con il Governo, il Parlamento e le altre istituzioni

nazionali e regionali, Assarmatori (con il supporto di Conftrasporto a cui

aderisce) ha infatti costantemente lavorato per ricercare la massima

collaborazione con tutte le altre associazioni, convinti, come siamo tutti, che la gravità della situazione richieda il

massimo dell'unità. Poi Messina ha aggiunto: Proprio per essere coerenti con questa impostazione non possiamo

che manifestare il nostro dissenso rispetto all'emendamento di cui Confitarma ha rivendicato la paternità, che

permetterebbe a una pur eccellente e primaria compagnia di navigazione di godere delle agevolazioni fiscali e

contributive introdotte con la legge 30/98 istitutiva del Registro Internazionale nel momento in cui esercitasse attività in

regime di cabotaggio nazionale (Corto Raggio). 'Abbiamo sempre sostenuto e tuttora sosteniamo ha proseguito il

regime di sostegno alle imprese di navigazione previsto dal Registro Internazionale, regime che costituisce lo

strumento che permette di combattere ad armi pari la concorrenza nei mercati internazionali e che è stato più volte

validato dalla stessa Unione Europea come rispettoso delle norme dettate in materia di aiuti di Stato'. Il tema però è

un altro secondo Messina: E' evidente come la crisi derivata dalla pandemia Covid-19 abbia avuto un impatto

durissimo sull'intero settore del trasporto marittimo, e quindi anche su quello del comparto crocieristico. Comprendo

senz'altro che per le compagnie di crociera potrebbe essere importante, nella prossima estate, concentrare la propria

attività su rotte nazionali, fintanto che saranno vietati gli accessi ai porti di altri Paesi. Ma questo è già possibile con le

regole attuali senza che vi sia bisogno di una nuova legge. Diversa ipotesi è ritenere che si possa fare quella attività

su rotte nazionali godendo dei benefici che sono negati alle compagnie che fanno servizio sulle stesse rotte

garantendo anche la continuità territoriale tra le isole e la terraferma. Un servizio che è stato mantenuto anche durante

i mesi di lockdown (con traffico passeggeri diminuito sostanzialmente del 100%) e continua a essere praticato pure

ora, con tutte le limitazioni alla mobilità che permangono, nonostante l'incredibile crollo di fatturato subito dalle

compagnie stesse che, tra l'altro, imbarcano esclusivamente marittimi italiani'. Insomma il messaggio di Assarmatori

è: Costa faccia pure le crociere fra porti nazionali ma non chieda una deroga per ottenere sgravi contributivi che gli

spetterebbero solo per l'attività su rotte internazionali. L'associazione degli armatori presieduta da Messina apre

ufficialmente un nuovo fronte di scontro con Confitarma, o più precisamente con Costa, ed è quello che riguarda gli

sgravi contributivi concessi anche al personale di bordo non marittimo come intuibile già dall'emendamento al decreto
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Rilancio che il M5S ha preparato per Assarmatori . 'Vale poi la pena di ricordare è scritto infatti nella nota di

Assarmatori che gli sgravi contributivi concessi ai marittimi imbarcati sulle navi da crociera battenti bandiera italiana

vanno anche al personale che
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non rientra nella categoria dei marittimi (servizi ancillari, rispettabilissimi lavoratori quali animatori, musicisti, addetti

alla cura delle persone, commessi di negozio, etc): ragione in più per contestare l'iniziativa sostenuta da Confitarma.

Se, infatti, questa richiesta venisse accolta e la legge modificata ci troveremmo nella situazione paradossale in cui lo

Stato utilizza fondi per agevolare il costo del lavoro nelle attività ricreative o commerciali su navi da crociera, mentre

nega gli stessi aiuti ai marittimi italiani che operano su navi che garantiscono servizi essenziali di trasporto passeggeri

e merci, in particolare da e per le isole garantendo i diritti di rango costituzionale sottesi alla continuità territoriale delle

popolazioni ivi residenti, questa sarebbe una ipotesi molto grave!'. La nota dell'associazione presieduta da Messina

conclude dicendo: 'Come associazioni di imprese armatoriali dovremmo preoccuparci, in primo luogo, delle imprese

italiane e dei loro lavoratori; secondo me sono queste le compagnie ad avere diritto a quegli aiuti che fino ad oggi non

sono stati resi disponibili per le asserite ristrettezze economiche delle finanze pubbliche. In un momento così grave,

crediamo che tutti dovrebbero convenire che le poche risorse disponibili vadano assegnate secondo un ordine di

priorità che veda al primo posto quei soggetti che debbono stare al centro della nostra azione e cioè le imprese che

hanno continuato a operare nei servizi strategici - come sono i servizi di trasporto combinato passeggeri e merci e di

continuità territoriale con le isole e i marittimi italiani imbarcati sulle nostre navi. Oggi sono questi i soggetti più fragili e

maggiormente esposti nella crisi. Secondo Assarmatori l'emendamento proposto da Confitarma non solo li dimentica

ma intende sottrarre ulteriormente fondi dello Stato che ben potrebbero, nell'emergenza, essere utilizzati per gli scopi

che tutti noi dovremmo perseguire. Partendo da questo assunto chiave conclude Messina spero sia possibile

riconsiderare questa iniziativa e riprendere con Confitarma il percorso di collaborazione che in questa fase avevamo

convintamente seguito entrambi.
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Assarmatori contraria all'emendamento Confitarma nel Dl Rilancio

lunedì 1 giugno 2020 15:24:19 Assarmatori  s i  dichiara contrar ia

all'emendamento ispirato da Confitarma al Dl rilancio , che permette alle navi

da crociera iscritte al Registro internazionale italiano di effettuare rotte anche

esclusivamente in porti nazionali . La proposta concede agevolazioni fiscali e

contr ibut ive introdotte con la legge 30/98 ( ist i tut iva del Registro

internazionale) di praticare anche rotte di cabotaggio nazionale (Corto

aRggio). La nostra opposizione non deriva da una contrapposizione tra sigle

né tantomeno tra aziende. In questi tre mesi spiega il presidente

dell'associazione Stefano Messina - ASSARMATORI (con il supporto di

Conftrasporto a cui aderisce) ha infatti costantemente lavorato per ricercare

la massima collaborazione con tutte le altre associazioni, convinti, come

siamo tutti, che la gravità della situazione richieda il massimo dell'unità. Ma

proprio per essere coerenti con questa impostazione non possiamo che

manifestare il nostro dissenso rispetto all'emendamento di cui Confitarma ha

rivendicato la paternità . È evidente come la crisi derivata dalla pandemia

Covid-19 abbia avuto un impatto durissimo sull'intero settore del trasporto

marittimo, e quindi anche su quello del comparto crocieristico. Comprendo senz'altro che per le compagnie di crociera

potrebbe essere importante , nella prossima estate, concentrare la propria attività su rotte nazionali , fintanto che

saranno vietati gli accessi ai porti di altri Paesi. Ma questo è già possibile con le regole attuali senza che vi sia

bisogno di una nuova legge. Diversa ipotesi è ritenere che si possa fare quella attività su rotte nazionali godendo dei

benefici che sono negati alle compagnie che fanno servizio sulle stesse rotte garantendo anche la continuità

territoriale tra le isole e la terraferma. Un servizio che è stato mantenuto anche durante i mesi di lockdown (con

traffico passeggeri diminuito sostanzialmente del 100%) e continua a essere praticato pure ora, con tutte le limitazioni

alla mobilità che permangono, nonostante l'incredibile crollo di fatturato subito dalle compagnie stesse che, tra l'altro,

imbarcano esclusivamente marittimi italiani. Vale poi la pena di ricordare che gli sgravi contributivi concessi ai

marittimi imbarcati sulle navi da crociera battenti bandiera italiana vanno anche al personale che non rientra nella

categoria dei marittimi (servizi ancillari, rispettabilissimi lavoratori quali animatori, musicisti, addetti alla cura delle

persone, commessi di negozio, etc): ragione in più per contestare l'iniziativa sostenuta da Confitarma. Se, infatti,

questa richiesta venisse accolta e la legge modificata ci troveremmo nella situazione paradossale in cui lo Stato

utilizza fondi per agevolare il costo del lavoro nelle attività ricreative o commerciali su navi da crociera, mentre nega

gli stessi aiuti ai marittimi italiani che operano su navi che garantiscono servizi essenziali di trasporto passeggeri e

merci, in particolare da e per le isole garantendo i diritti di rango costituzionale sottesi alla continuità territoriale delle

popolazioni ivi residenti, questa sarebbe una ipotesi molto grave!. In un momento così grave crediamo che tutti

dovrebbero convenire che le poche risorse disponibili vadano assegnate secondo un ordine di priorità che veda al

primo posto quei soggetti che debbono stare al centro della nostra azione e cioè le imprese che hanno continuato a

operare nei servizi strategici come sono i servizi di trasporto combinato passeggeri e merci e di continuità territoriale

con le isole - e i marittimi italiani imbarcati sulle nostre navi . Oggi sono questi i soggetti più fragili e maggiormente

esposti nella crisi. L'emendamento proposto non solo li dimentica ma intende sottrarre ulteriormente fondi dello Stato

che ben potrebbero, nell'emergenza, essere utilizzati per gli scopi che tutti noi dovremmo perseguire. "Spero sia

possibile riconsiderare questa iniziativa - conclude - e riprendere con Confitarma il percorso di collaborazione che in

trasporti-italia.com

Focus



 

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 93

questa fase avevamo convintamente seguito entrambi".
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Covid-19: poco traffico nei porti, servizio rimorchi ridotto. Via libera del MIT

Redazione

Colletta aggiunge che 'poiché i tempi del procedimento ordinario di

riorganizzazione mal si conciliano con un intervento tempestivo in tal senso, si

ritiene che, ove tale riorganizzazione temporanea sia possibile, codesti

comandi possano procedere con propria ordinanza, previo confronto con il

concessionario, d'intesa con l'Autorità di sistema portuale e comunicando il

provvedimento alle associazioni di categoria interessate e alla scrivente per

conoscenza. Un intervento di questo genere, sia pure limitato nel tempo,

potrebbe consentire di ridurre i costi del servizio a fronte della riduzione di

fatturato derivante dalla minore domanda, e di contenere gli effetti sulle tariffe

future'.
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Divieto di doppia concessione stabilito dall'art. 18, comma 7 della Legge Portuale: cui
prodest?

Lo studio legale Nctm, nel suo ultimo Shipping & Transport Bulletin di maggio

giugno 2020 , è tornato ad affrontare il tema della doppia concessione

portuale che la legge n.84 del 1994 vieta possa essere assegnata a una

stessa società per la medesima specializzazione di traffici. Di seguito ne

pubblichiamo una sintesi rinviando al link sul sito dello studio per una lettura

completa del contributo. Le note vicende portuali genovesi degli ultimi tempi

hanno riportato prepotentemente alla ribalta il tema del c.d. ' divieto di doppia

concessione ' stabilito dall'art. 18, comma 7, della Legge Portuale. Autorevoli

esperti hanno dato il proprio contributo al dibattito ed in tale contesto

qualcuno ha anche richiamato - seppur in maniera inesatta - un nostro

intervento in materia del dicembre 2017 . Per ragioni di chiarezza, rileggiamo

intanto la norma in questione: ' In ciascun porto l'impresa concessionaria di

un'area demaniale deve esercitare direttamente l'attività per la quale ha

ottenuto la concessione, non può essere al tempo stesso concessionaria di

altra area demaniale nello stesso porto, a meno che l'attività per la quale

richiede una nuova concessione sia differente da quella di cui alle concessioni

già esistenti nella stessa area demaniale, e non può svolgere attività portuali in spazi diversi da quelli che le sono stati

assegnati in concessione. Su motivata richiesta dell'impresa concessionaria, l'autorità concedente può autorizzare

l'affidamento ad altre imprese portuali, autorizzate ai sensi dell'articolo 16, dell'esercizio di alcune attività comprese

nel ciclo operativo '. La norma, oltre a stabilire che un'impresa concessionaria debba esercitare direttamente l'attività

per la quale ha ricevuto la concessione, prevede in sostanza un duplice divieto: l'impresa concessionaria non può

essere contestualmente titolare di due differenti concessioni ex art. 18 L. 84/94 nello stesso porto, salvo che le due

concessioni non abbiano ad oggetto attività tra loro differenti; l'impresa concessionaria non può svolgere attività

portuali in aree demaniali diverse da quelle che le sono state assentite. Ci concentriamo qui sul primo dei due divieti,

quello che - come detto - viene definito il ' divieto di doppia concessione '. Il tenore letterale della norma appare

oggettivamente chiaro. Da un punto di vista ' formale ', il divieto di doppia concessione non verrebbe dunque violato

soltanto nel caso in cui nelle due aree in concessione - nello stesso porto - venissero esercitate attività diverse. È

questo il c.d. principio o criterio della specializzazione. Non ci risultano problemi, né interpretativi né applicativi,

rispetto a questo principio della specializzazione dei traffici. Piuttosto la giurisprudenza ha operato considerazioni di

carattere logistico e geografico, giungendo a ritenere non violato il divieto di doppia concessione - oltre che

nell'ipotesi (pacifica) della specializzazione - anche laddove le due concessioni riguardino aree demaniali tra loro

contigue (posto che, nel caso, evidentemente si avrebbe poi alla fine un unico compendio). In casi che definiremmo '

estremi ', l'evoluzione giurisprudenziale si è spinta persino a ritenere comunque non violato il divieto ogniqualvolta non

venga a costituirsi una posizione dominante tale da pregiudicare la concorrenza (come potrebbe avvenire, per

esempio, nell'ipotesi in cui ad una medesima impresa venisse consentito di godere di ' spazi eccezionalmente ampi '

in un determinato porto). Questa impostazione è stata confermata dall'Autorità Garante della Concorrenza e del

Mercato (AGCM). Quest'ultima, infatti, pur riconoscendo la norma come funzionale alla tutela della concorrenza e in

particolare diretta a prevenire abusi di posizione dominante, non si è preoccupata di accertare la potenziale lesione

della concorrenza o di svolgere particolari analisi del mercato, limitandosi a rilevare come venga violato il divieto di
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doppia concessione ogniqualvolta un soggetto - anche tramite l'interposizione di terzi - controlli due distinti compendi

demaniali, destinati alle operazioni e/o ai servizi portuali, nei quali vengono svolte le medesime attività. Veniamo

dunque
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al punto che ci premeva sottolineare. Nel dibattito in corso ci è parso non essere stato debitamente evidenziato un

profilo a nostro avviso essenziale della questione: a favore di chi è posta questa norma che tutti riconosciamo essere

finalizzata alla tutela della concorrenza? La risposta non può che essere questa: la norma è posta a favore degli utenti

del porto e quindi, in primis , degli armatori. Le ragioni possono apparire finanche banali. È pacifico, infatti, che - in

linea generale - sia la (leale) concorrenza tra imprese a sostenere lo spirito imprenditoriale e l'efficienza, a garantire

maggiori possibilità di scelta da parte dei consumatori (da intendersi qui come gli utenti del porto), a favorire la

riduzione dei prezzi, l'innalzamento della qualità dei servizi e quindi anche un maggior tasso di innovazione (il tutto,
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alla fine, con un conseguente incremento di attrattività e competitività anche del porto stesso in cui la concorrenza

viene correttamente favorita). Questa, del resto, era l'impostazione che aveva ben chiara in mente il nostro legislatore

fin dal principio. Sulla stessa lunghezza d'onda si sono poi poste sia la giurisprudenza sia l'AGCM, che anche di

recente hanno in sostanza ribadito come l'assentimento a un unico soggetto di plurime concessioni abbia come

possibile conseguenza diretta quella di ridurre gli operatori e di conseguenza limitare l'offerta, esponendo gli utenti del

porto a possibili abusi. L'AGCM, in particolare, ha avuto modo di evidenziare come eventuali fenomeni concertativi

tra imprese concorrenti condurrebbero di fatto a un'uniformizzazione delle condizioni di offerta dei servizi e quindi in

pratica all'azzeramento delle dinamiche concorrenziali - in termini di possibilità di scelta da parte della domanda, ma

anche di qualità e costi dei servizi offerti - con potenziali impatti negativi sulla platea dei consumatori/utenti. Ecco

dunque affermato il principio che ha evidentemente ispirato il legislatore nella redazione dell'art. 18, comma, 7 della

Legge Portuale, ma anche quel profilo di rilevanza della norma che il dibattito in corso ci è parso non aver posto

debitamente in luce. Considerato che il porto rappresenta un mercato sostanzialmente chiuso, caratterizzato dalla

presenza di enormi barriere all'accesso e da un numero limitato di operatori, occorre dunque evitare che esso diventi

luogo di pratiche restrittive della concorrenza attraverso la concentrazione delle imprese portuali terminalistiche (oltre

che, naturalmente, in conseguenza di qualsiasi tipologia di abuso di posizione dominante). Ciò tenendo quindi sempre

a mente che l'articolo 18, comma 7, della Legge Portuale mira a garantire la concorrenza nell'interesse non certo delle

imprese portuali stesse, bensì degli utenti del porto (armatori in primis ), che devono avere la possibilità di scegliere

tra diverse offerte di servizi nell'ambito di ogni scalo. Tale concorrenza, come abbiamo detto, sarà altresì in grado - in

prospettiva - di accrescere l'attrattività e la competitività del porto in cui viene correttamente garantita.
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Puntualità e noli marittimi stabili nelle linee container durante l'emergenza Covid-19

Ci sostiene che durante il picco dell'emergenza pandemica di Covid-19 le

linee marittime abbiano garantito servizi meno puntuali e affidabili oltre ad

aver richiesto noli particolarmente elevati viene ora smentito dagli analisi di

Sea-Intelligence. Per quanto riguarda l'affidabilità delle rotazioni in termini di

rispetto della programmazione prevista, le analisi della società di ricerca

pubblicate nel Global Liner Performance report dicono che ad aprile le

compagnie di navigazione hanno mantenuto una puntualità dei servizi di linea

intorno al 70%. Per essere pignoli è calata dello 0,4% a 69,8% ma il trend

complessivamente è rimasto quindi sostanzialmente invariato rispetto alla

fase pre-Covid e nonostante le cancellazioni di molte partenze. E' peggiorato,

invece, rispetto a un anno prima perché da aprile 2019 ad aprile 2020 questo

indice di affidabilità delle linee container (una sintesi dei vari trade a livello

globale) è calato di 6,7 punti percentuali. Secondo gli esperti di Sea-

Intelligence se, come pare, i global carrier si sono mossi per compensare

l'effetto dei blank sailing garantendo il più possibile il rispetto della

programmazione delle linee, non è escluso che nella fase finale di questa

emergenza o in quella subito successivo questo indice di affidabilità possa anche migliorare. Detto ciò, un possibile

consistente aumento dei volumi spediti nella fase di ripartenza dell'economia, potrebbe anche ingolfare' le attività

terminalistiche e quindi andare a impattare negativamente sull'affidabilità dei servizi in termini di rispetto delle schedule

. Sea-Intelligence sottolinea infine che Hamburg Sud risulta essere il vettore più affidabile quanto a puntualità dei suoi

servizi (80,3%) fra le prime 15 compagnie al mondo, seguita da Wan Hai (76,2%). Tutti e tre i membri di The Alliance,

invece, risultano agli ultimi posti con Yang Ming che mostra un indice pari al 65,1%. La stessa società di ricerca e

consulenza ha anche analizzato l'andamento dei noli sport per le spedizioni via mare di container scoprendo che

osservando il trend di lungo termine non ci sono stati sbalzi significativi per effetto del Coronavirus. Sea Intelligence

conclude preannunciando che molti continueranno a essere i blank sailing anche nel terzo trimestre del 2020 e per ciò

che riguarda il trade Asia Europa segnala i seguenti servizi come i più colpiti da futuri blank sailing: Ae2/Swan e il

Ae20/Dragon dell'alleanza 2M oltre al FE4 di The Alliance.
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